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Bloccati per 
lo sciopero 
alberghi 
e autogrill 

ROMA — Hanno scioperato lori por olio oro, In tutto Ito* 
ilo, gli MO milo lavoratori dal turiamo, «toccati autogrill 
o «rondi elborahi, devo l'organltiaiiono sindacalo o più 
forte; minori disagi nodo aitando o conduiiono parafa* 
miliaro. Anche oggi, par gli scioperi regionali. Impor
tanti città vedranno tortamente ridotta la ricettività tu» 
rlstico. Intanto, gli albergatori dello Con!commercio o il 
ministro Signorone slrumenlaliitano l'agitazione, mentre 
In alcuno regioni si segnalano accordi. A PAG. 2 

Dopo la decisione di installare i missili in Sicilia e il via di Reagan alla bomba N 

Sovranità e indipendenza 
hanno ancora un senso? 

L'argomento usato dalla dirigenza 
Reagan è questo: la decisione sulla 
fabbricazione della bomba al neutro
ne riguarda solo gli Stati Uniti, poi
ché la bomba N non verrà «espor
tata », resterà sempre su suolo sta
tunitense. 

L'argomento sembra formalmente 
ineccepibile. Ma è davvero così? Io 
voglio lasciare deliberatamente da 
parte i dubbi serissimi avanzati sul
la credibilità dell'impegno di tenere 
esclusivamente su terra statunitense 
una bomba come quella N, che sem
bra notoriamente studiata e fatta 
apposta per essere « esportata » su 
suolo europeo e su possibili teatri di 
guerra similari. Non si tratta solo di 
questo. Vi è altro; vi è una questione 
più di fondo. 

L'Italia è stretta agli Stati Uniti 
da vincoli militari, che si esprimono 
oggi nella presenza quantomai con
creta, viateriale, sul nostro suolo e 
nelle nostre acque, della forza ar
mata americana. E se .per caso l'aves
simo dimenticato, è venuta a ricor
darcelo, con impressionante, singo
lare coincidenza, proprio all'imme
diata vigilia dell'annuncio di Reagan, 
la decisione di installazione dei mis
sili « Cruise » a Comiso. 

In queste condizioni, come si fa 
a non vedere le implicazioni enormi 
che la decisione USA di fabbricazio
ne 'della bomba N, già ora, ha anche 
per l'Italia? Come si fa a dire che 
la cosa non ci riguarda? 

E* stato attribuito (dal TG1) al 
ministro francese Hernu l'afferma
zione che l'URSS ha già la bomba N. 
Se fosse cosi, sembra davvero stra
no che né Carter, né Reagan lo sa
pessero, o che, sapendolo, abbiano 
rinunciato — non si sa perché — a 
rivelarlo, quando potevano servirse
ne per motivare la decisione ameri
cana di fabbricazione della bomba. 

Ma stiamo pure ad una interpre
tazione più credibile delle dichiara
zioni di Hernu: cioè che l'URSS sia 
in grado, pur'essa, dì produrre oggi " 
la bomba al neutrone. Ma in un caso 
simile, non risulta ancora più gra
vida di implicazioni una decisione 
americana, che è capace di scate

nare subito questo tipo di risposta 
da parte sovietica? Non colpisce an
cora di più, che essa, per giunta, sia 
stata assunta senza nemmeno un mi
nimo di consultazione con alleati che 
funzionano praticamente da avampo
sto del dispositivo militare NATO? 
E non diventa cento volte più pesan
te, una decisione come quella assun
ta per Comiso, che ci coinvolge sem
pre più in una corsa, in una spirale 
di questo tipo? Insomma: per chi 
funziona da avamposto in un tale 
terribile confronto, ogni atto che, 
invece di portare ad una decelera
zione, spinge ad una accelerazione 
della corsa, diventa sempre più denso 
di conseguenze. 

Si obietta che questi rischi sono 
necessari perché altrimenti noi sa
remmo alla mercè della superpoten
za sovietica, delle sue decisioni e 
delle 6ue armi. Ma che significa 
questo ragionamento nell'epoca del
le armi nucleari? 

Guardiamolo in faccia un momen
to. Subirne «passivamente la logica, 
vorrebbe dire che un arco grandis
simo di Paesi, grandi e piccoli, svi
luppati e no, non possono fare altro 
che accettare -la dipendenza dalle de
cisioni di una della due superpotenze 
nucleari; anzi di ambedue le super
potenze nucleari, visto che la mossa 
eventuale di una di esse influisce 
ormai pesantemente sulle decisioni 
dell'altra. E quali decisioni! Lo stia
mo vedendo in questi giorni: l'atro
ce rilancio del riarmo nucleare, la 
costruzione di armi che portano a 
nuovo livello la tecnica della distru
zione della vita, la messa in campo 
di strumenti e strategie che rendano 
sempre più possibile, < realizzabile » 
la messa in atto della guerra nuclea
re, il superamento persino di quello 
che è stato chiamato l'equilibrio del 
terrore. 

Dunque, secondo il ragionamento 
che ho citato, miliardi di essere uma
ni (questa è la cifra che bisogna 
fare) ormai non potrebbero fare al
tro che registrare le implicazioni di 
atti che chiamano ormai in causa la 
sorte stessa ed il volto della vita in 
questo pianeta. 

Quando Reagan afferma che sulla 
bomba al neutrone decide solo lui, 
cioè gli Stati Uniti, dice una cosa 
enorme. Ci sbatte in faccia questo 
dato: che decisioni terribili concer
nenti il carattere della vita, la sorte 
dell'ambiente, l'uso di risorse : co
lossali, l'orientamento di settori de
cisivi della scienza, rischiano sempre 
più di chiudersi nelle mani di un 
vertice ristretto, il quale non ne di
scute nemmeno con paesi alleati che 
gli fanno da avamposto. ~ . 

Democrazia, potere del ipopolo: 
che significano, in un tale quadro, 
queste parole? Indipendenza, sovra
nità degli Stati: in che consistono, 
se da esse è esclusa una qualsiasi 
influenza su scelte di quella portata? 
Parità di diritti; alleanza; autonomia 
dell'Europa: che senso hanno questi 
concetti? Come li definiremo, d'ora 
in poi, nel vocabolario? Nessuno vuo
le volare sulle nuvole, o chiedere 
l'impossibile. Ma si resta sbigottiti 
quando di fronte all'atto americano 
si leggono dichiarazioni di uomini 
politici italiani, in cui non esiste 
nemmeno l'ombra di questi interro
gativi. So quanto è difficile dare una 
risposta. Ma questi interrogativi esi
stono o no? Riguardano o no le cose 
vere, profonde della nostra esisten
za, l'avvenire effettivo del Paese? E* 
possibile che dirigenti democristia
ni, ì quali parlano di « ispirazione 
cristiana > da ritrovare, non siano 
spaventati di fronte a simili-sviluppi, 
su questi nodi vitali, sul corso che 
sta prendendo questo mondo? Che 
significa allora, che vuol dire, < ispi
razione cristiana»? 

Ma io allargo la - domanda: che 
significa la politica oggi, se non è 
in grado di cimentarsi con tali que
stioni? Non dico per risolverle tutte, 
ma per cominciare, almeno comin
ciare, ad identificarle, prenderne co
scienza, misurarsi con esse., 

Non so quanti giovani e ragazze 
abbiano saputo chiaramente dell'an
nuncio di Reagan sulla bomba al neu-

Piefro Ingrao 
(Segue in ultima pagina) 

Lo sciopero dei controllori 

I voli per gli USA 
sono ormai 

quasi impossibili 
Il boicottaggio riguarda i collegamenti 
attraverso l'Atlantico e il Pacifico 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Cancellazio
ni di molti voli transatlantici. 
Sorti ritardi negli altri: a no
ve giorni dall'inizio dello 
sciopero dei controllori di vo
lo USA, la situazione del traf
fico aereo fra gli Stati Vni-
ti ed il resto del mondo rima* 
ne caotica. Soltanto quattro 
aerei all'ora sono riusciti a 
lasciare lo spazio aereo euro
peo per gli USA ieri, e in al
cuni casi si sono accumulati 
ritardi di 26 ore. Particolar
mente vulnerabili all'azione 
degli uomini radar americani 
e dei controllori di altri pae
si, che a sostegno dei loro 
colleghi hanno bloccato gli 
arrivi e le partenze per gli 
Stati Uniti, sono i voli tran
satlantici. In seguito al rifiu
to dei canadesi di prendere 
in carico U traffico diretto ne
gli USA, il governo di Wa
shington è stato infatti co
stretto a dirottare i vóli a 
sud della zona coperta dai ca
nadesi a Gander (Terranova). 
L'ente federale americano 
per l'aviazione civile ha de
ciso U cambiamento delle rot
te aeree dopo la sospensione 
totale dei voli transatlantici 
per circa tre ore durante la 
giornata di lunedi. I voli tra 
gli Stati Uniti e l'Europa che 
seguono' le nuove rotte sul 
Nord Atlantico viaggiano con 
ritardi compresi fra le otto 
e le dieci ore. 

Gli effetti delle azioni ame
ricane e canadesi sul traffico 
transatlantico cominciano a 
gravare in modo pesante «ut 
fjrandi aeroporti europei. All' 
aeroporto intercontinentale di 
Fiumicino sono stati registra
ti cancellazioni e ritardi nei 
vóti in arrivo e in partenza 
per U Nord America di tut
te le compagnie americane e 
di altre che operano in Ita
lia. VAlitalia ha annunciato 
ieri che non è in grada dì ri-
svettare U programma dei vo
li previsti tra Vltalia, gli USA 
e U Canada. Il e Leonardo da 
Vinci » $i presenta perciò par' 

ticólarmente affollato sia nel 
settore delle partenze interna
zionali. dove centinaia di 
passeggeri diretti in America 
aspettano di potersi imbarca
re, sia nella sala transiti, do
ve i passeggeri difficilmente 
riescono a trovare sedUi libe
ri o carrelli vuoti. 

Sempre a causa delia de
cisione dei controllori cana
desi di non inoltrare più gli 
aerei nello spazio aereo ame
ricano, le autorità dell'avia
zione civile britannica han
no annullato temporaneamen
te sette dei 13 voli per il Nord 
America. Secondo un portavo
ce. «anche quando il flusso 
aereo verrà ristabilito, sarà 
ridotto da circa dieci aerei 
l'ora a quattro o cinque». 
Migliaia di passeggeri affol
lano gli aeroporti britannici 
in cerca di soluzioni alterna
tive. 

In segno di solidarietà con 
gli americani in sciopero dal 
3 agosto, anche i controllori 
di volo spagnoli e portoghesi 
hanno deciso ieri notte di 
non assistere più gli aerei di
retti negli Stati Uniti, a par
tire da ieri mattina. 

Per quanto riguarda il traf
fico aereo tra gli Stati Uniti 
e V Estremo Oriente, reso 
ugualmente precario dal boi
cottaggio dei controllori ca
nadesi di Vancouver, gli uo
mini radar dell'Australia han
no rinunciato ad una simile 
azione che doveva comincia
re da ieri. Minacciati con 
sanzioni da parte del ministro 
dei trasporti australiano, i 
controllori di volo hanno de
ciso infatti di sospendere 
l'agitazione e di continuare 
ad assistere gli aerei in ser
vizio tra l'Australia e gli USA. 
Anche i controllori del traf
fico aereo della Nuova te-
linda hanno raggiunto un ac
cordo di compromesso che 
permette la ripresa dei voli 
da e per gli Stati Uniti. Lo 

Mary Onori 
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Iniziativa PCI: convocare 
al più presto le Camere 
Proteste e mobilitazmne in tutto il Paese 

Lettere di Di Giulio e Perna ai presidenti della Camera e del Senato - All'Assemblea siciliana un 
ordine del giorno del PCI per la revoca dell'insta Illazione dei Cruise - Preoccupazione dei sindacati 

ROMA T 11 PCI chiede la 
convocazione anticipata del 
Parlamento per discutere, nel
la sede più appropriata ed 
efficace, le gravi questioni 
sollevate dalla decisione del 
governo italiano di installare 
a Comiso una base di missili 
Cruise, e da quella del gover
no americano di dare il via 
alla costruzione della micidia
le bomba al neutrone. La ri
chiesta è ' contenuta in due 
lettere, analoghe, inviate dai 
presidenti dei deputati comu
nisti. Di Giulio, e dei sena
tori. Perna, rispettivamente 
ai presidenti delle assemblee 
di Montecitorio e Palazzo Ma
dama. Nilde Jotti e Fanfani. 
Un'iniziativa, dunque, che dà 
voce e concretezza politica al
le proteste e alle preoccupa
zioni suscitate nei settori più 
vasti dell'opinione pubblica 

italiana dal concatenarsi dei 
gravj eventi di questi ultimi 
giorni. 

E* proprio alla gravità -di 
questi avvenimenti, non pre
visti. che il compagno Di 
Giulio fa riferimento, nella 
sua lettera al presidente Jot
ti. per sostenere la richie
sta di anticipare la convoca
zione della Camera (che a-
vrebbe dovuto tornare a riu
nirsi il T settembre). Il via 
dato dal governo alla base 
di Comiso e l'annuncio ame
ricano sulla bomba « N » co
stituiscono appunto «due no
vità sostanziali, che temo — 
scrive Di Giulio — rendano 
più difficile lo sforzo per un 
accordo sugli armamenti al 
livello più basso, verbalmen
te rivendicato da tutte le for
ze politiche, e riducano le 
possibilità italiane di contri

buire a un'ef felli va riduzione 
degli armamenti ». 
'•A provare l'importanza del
la questione (e<quindi la fon
datezza della (richiesta) sta 
— rileva Di Giulio — la stes
sa vasta discussione apertasi 
sulla stampa e alla quale par
tecipano autorettoli parlamen
tari di tutti i gruppi. 11 Par
lamento è dunque e la sede 
più efficace pur tale dibatti
to, quella dove il confronto, 
può essere più immediato e 
diretto, l'unica dove si può 
giungere da porte di tutti a 
precise assunzioni di respon
sabilità e a formulare indiriz
zi impegnativi per l'azione in
ternazionale deell'Italia ». La 
convocazione anticipata delle 
assemblee parlumentari è ne-

an. c. 
(Segue in ultiìrna pagina) 

Pace e disarmo: i temi 
nelle Feste dell'Unità 

ROMA — Manifestazioni, assemblee, dibattiti, veglie per la 
pace, pronunciamenti unitari contro le minacce di guerra: è 
fortissima la protesta che si leva contro la decisione del go
verno italiano di installare i missili «Cruise» in Sicilia, e 
contro quella del presidente americano di procedere alla fab
bricazione della bomba « N ». 

La calura di questi giorni non attenua — come forse era 
nelle speranze di qualcuno — l'attenzione dell'opinione pub
blica per i temi decisivi della pace, del disarmo, della sicu
rezza. La più grande campagna di iniziative politiche estive — 
le Feste dell'Unità in corso in tutto il paese — ha messo 
questi argomenti al centro di una riflessione e di una mobilita
zione amplissima che impegnano centinaia di migliaia di cit
tadini. di donne, di giovani. Nelle località turistiche e balneari. 
dove le manifestazioni della stampa comunista sono in pieno 
svolgimento, ma anche nelle città, ne'ie assemblee locali, tra 

(Segue in ultima pagina) 

Washington decisa ad avviare presto colloqui con gli alleati 

Weinberqer : metteremo la N in Europa 
Il ministro della Difesa afferma esplicitamente iene la decisione è stata unilaterale proprio per 
aggirare le obiezioni degli altri paesi atlantici - Il «Washington Post» teme una crisi della NATO 

SAN FRANCISCO — Un controllore di veto min i te la con 
un* pittoresca divìsa di detenuto a Sing Sing - _ . 

La gente di Comiso: 
perché proprio qui 
la base dei Cruise ? 
Documento della giunta interpreta i senti
menti della popolazione - Rischi per la Sicilia 

Dal nostro inviato 
COMISO — Questa grave e drammatica vicenda della scélta 
di Comiso come base per i 112 « Cruise *, € assegnati* dalla 
NATO di'Italia, sta subendo una duplice metamorfosi man 
mano che passano i giorni. Da un lato emerge con sempre più 
chiarezza che la scelta di Comiso non è stata « uguale a qua
lunque altra * e non riguarda solo il Ragusano ma tutta la Si
cilia cui si assegna — da ora in poi — un ruolo nuovo nella 
globale strategia NATO: un ruolo attivo di e portaerei » medi
terranea, come si è detto o di « pistola puntata » e non certo 
puramente difensivo come si vuole far credere. 

Dall'altro, stampa e mass-media italiani, dopo gli iniziali 
allarmi, tendono ora a buttare tonnellate di acqua — su pre
cise ispirazioni governative — sulla questione: minimizzando, 
creando con la penna e con immagini manipolate un clima di 
rassegnazione e di fatalismo da parte delle popolazioni locali, 
che in realtà non c'è. In mezzo — solo un po' frastornati — ci 
sono gli abitanti di questo estremo territorio europeo, ai con
fini dell'Africa, che per primi nel nostro continente sono in
vestiti dal ruolo di protagonisti del nuovo, terribile capitolo che 
si apre in questo agosto con le due congiunte decisioni: quel
la del governo di Roma di indicare — primo fra i governi 
d'Europa — la localizzazione dei « Cruise »; e quella di Reagan 
di mettere in campo la bomba N, la bomba « europea * per ec
cellenza. ; 

i (Segue in ultima pagina) Ugo Baduel 

Trinca fa autogol : a Regina Coeli per l'incendio 
del ristorante dove nacque il caldo-scommesse 

Alvaro Trinca, il boss del calcio truccato, è finito di nuovo 
in carcere: questa volta non per colpa delle scommesse e dei 
calciatori corrotti a suon di milioni, ma per via di una truffa 
di altro genere: è accusato di aver dato fuoco al suo ristorante 
romano (La Lampara) per intascare i soldi dell'assicurazione. 
L'incendio è scoppiato l'altra notte all'alba: i vigili de! fuoco 
hanno impiegato parecchie ore per vincere le fiamme. Più tar
di la polizia, dopo una serie di accertamenti, ha arrestato Trin
ca che è indiziato di incendio doloso, simulazione e tentata 
truffa. 

Alvaro Trinca la fatidica fo
llia d i . Regina Coeli l'aveva 
già oltrepassala ai tempi del 
suo massimo splendore, quan
do fece divampare il fuoco pu
rificatore contro le brutture 
del calcio italiano e fece fini
re in galera calciatori di fama, 
allenatori e presidenti, alcuni 
dei quali pagano ancora ades
se, a livello «poriivo, le «on-
tegnente delle tue rivelazioni 
•al calcio-scommesse, ralle par* 
file truccale. 

A PAGINA S 

Ma a quanto pare questa 
passione per il fuoco purifica
tore ha radici profonde nel 
personaggio; se adesso è an
cora una volta nei guai è sem
pre per via del fuoco: ieri not
te le fiamme hanno distrutto i l ) 
suo ristorante, « La Lampara », j 
devastandole letalmente e ren- | nomo, 
olendo pericolante anche un'ala i E* questo ad avere insospet

tite gli inquirenti, oltre al 
fallo che per penetrare nel ri
storante o poetare a termine 
quello scrapeloae lavoro. Tipo-

visto che in quello che avanza 
del locale è stato trovato an
che quello che avanza di bot
tiglie di liquido infiammabile 
collegatc tra loro con una spe
cie di lunga miccia. Insomma, 
un lavoro fatto con cura e con 
scrupolo, non badando al tem
po che occorreva, ma badando 
invece a che non restasse in
tatta nemmeno una saliera. Ma 
si vede che il Trinca aveva 
paura del fuoco, che pure ama
va: risulta che aveva addirit
tura stipulato due contratti con 
due diverse compagnie per as
sicurare ti suo locale contro 
«lì incendi, anche dolosi. Se 
la sentiva proprio, il buon 

dell'albergo Locarne che sor
te proprio sopra i l ristorante. 

Un incendio che al * rive
lalo subite di origine dolosa 

letico piromane non ha forza
lo porte né finestre: si è limi
tato, più praticamente, ad 
aprire con la chiave. Un par
ticolare che fa tenerezza: per-
clié spaccare i vetri, con quel
lo che costano? E buttare giù 
una porta, nei giorni di Fer
ragosto quando un fabbro non 
lo trovi — a Roma — nem
meno se ti rivolgi al ministe
ro del Lavoro? 

E1 il senso di proprietà che 
sopravvive nel momento stes
so che ti accingi a distrugge
re la proprietà, sia pure a fi
ni di lucro. 

I l Trinca, adesso è imputa-' 
lo di simulazione di reato, in
cendio doloso e tentala truf
fa. Niente di sensazionale e la 
cosa, in questo giornate gre-

Kim 
(Segue in •ultima pagina) 
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Guerra del 
vino: oggi 
decisioni 
francesi 

Oggi il governo francese 
dovrebbe esaminare le con
seguenze dell'occupazione. 
da parte di viticoltori del 
Midi, della nave cisterna 
cAmpelos>, il cui carico 
di vino è stato completa
mente distrutto. Un passo 
diplomatico del ministero 
degli esteri italiano pone 
il problema del risarci
mento ai viticoltori. Chiesto 
anche l'intervento della 
CEE. A PAGINA 4 

Riunito 
a Varsavia 

il CC 
delPOUP 

Si sono iniziati ieri a Var
savia i lavori del CC del 
POUP: dopo una breve in
troduzione di Kania (il 
quale ha ammonito che il 
Paese rischia una trage
dia). la relazione politica 
è stata svolta da Barci-
kowski. mentre il vice-pre
mier Obodowski ha infor
mato sulla situazione eco
nomica. A Danzica si è 
conclusa la riunione di So-
lidarnosc. IN PENULTIMA 

ROMA — La tomba N è già in produzione e entro sei mesi sarà montala sui missili e Lan
ce ». I governi europei non si erano ancora riavuti da questo annuncio a < sorpresa » fatto 
sabato da Reaggan, che dagli USA è giunta un'altra doccia fredda. Gli Stati Uniti hanno reso 
noto di aver deciso, calcolandone tutte le reazioni, di scavalcare gli alleati in quanto da 
una discussione con essi non sarebbe uscita nessuna decisione, mentre questi, messi di fronte 

j al fatto compiuto, non avrebbero avuto alternative, se non di accettare, dopo qualche pro
testa. Che un tate ragiona
mento fosse al]» base della 
decisione americana lo si era 
già arguito dalie indiscrezioni 
sui contrasti tra il segretario 
di Stato Haig e*quello alla Di
fesa Weinbergsr, Quest'ulti
mo infatti — iiii è saputo — 
ha replicato a HÌaig — che si 
preoccupava delite difficoltà in 
cui venivano a trovarsi « i 
governi amici »— affermando 
con asprezza cJ»e le condizioni 
poste dai governi europei non 
sarebbero migliorate né tra 
sei mesi, né trji un anno. Ora 
queste argomentazioni il mi
nistro della Diltesa degli Sta
ti Uniti le ha tfatte pubblica
mente nel coroidi una confe
renza stampa. < Con l'atten
dere — ha in latti affermato 
— non si sarebbe guadagnato 
niente* dato «the coloro che 
in Europa soiw attualmente 
contrari alla produzione della 
bomba N si opporrebbero 
egualmente tra* qualche mese. 
Messi invece davanti al fat
to compiuto. cmtóto un « pro
lungato e incoraludente dibat
tito*. ce possibile che l'at
teggiamento europeo si evol
va, che emergaùn Europa una 
comprensione jh'i chiara del
le ragioni che icemigliano la 
dislocazione nmostante gli 
sforzi sovietici di presentare 
in forma distorta U nostro in
tento e di osantate i fatti ». 

La dislocazione in Europa 
dunque, malgrado le formali 
quanto ipocrita dkhiarazkni 
in contrario, resta l'obiettivo 
americano e. «ame ha fatto 
sapere un portavoce, e gli Sta
ti Uniti inviteremo a discute
re * gli alleati ruropeì su que
sta questione n® prossimo au
tunno. 

Insomma Rediga» ha lancia
to una vera e propria sfida 
all'Europa che. fecondo il 
Washington P<«t. 4 potrebbe 
far muovere In NATO verso 
una crisi fatak*. Ormai in
fatti non esisti! un punto ri
tenuto importante dagli allear 
ti sul quale Reagan non ab
bia chièsto o imposto una ri
nuncia. E la vicenda della 
bomba N ne ewidenxia alme
no tre di primari* importan
za. 1) Partneretop e consul
tazioni. La decisione sulla 
bomba N e il tatto perfino ol
traggioso di Wcinberger costi
tuiscono la piùocUinorosa con
traddizione di nr> tale princi
pio. 2) «Riequfflario degli ar
mamenti al Untila più bas
so: come ha «Schiarato ieri 
perfino 3 nostro raWstro de* 

b. 

Amalfi colpita dal coprifuoco 

A mezzanotte a letto 
su ordine del sindaco 
Orario-capestro per i locali notturni 
« Colpo durissimo per il turismo » 

Dal nostro inviato 
AMALFI — Nella sua picco
la stanza U giovane capitano 
dei carabinieri, fiaccato da 
un caldo insopportabile, non 
fa sforzi per nascondere il 
proprio disappunto: «No. può 
sembrarvi incredibile ma non 
ne sapevamo niente — mor
mora —. E' stata una sor
presa anche per noi. Eppure. 
se il sindaco ha addotto mo
tivi dà ordine pubblico per 
far chiudere tutti i locali pub
blici entro l'una di notte. 
qualcosa doveva pur dirci... ». 
Attorno alla piccola caserma, 
Amalfi consuma quel che re
sta di questa sua magra esta
te. Solo ora, dopo i grandi 
« cuori » di inolio. « turisti 
sono arrivati colorando, final
mente, strade e spiagge, fi 
peggio sembrava passato, ma 
proprio quando bar, alberghi, 
ristoranti e ftàjM sauna co-
miaciefo ad andare a ficai 
giri, qualcuno ha giocato lo
ro aa bratta schersa. 

stante un non chiarito tra
scorso di < piduista* — mo
stra un disappunto ancora 
maggiore di quello del capi
tano dei carabinieri: «Del
l'ordinanza nemmeno io sa
pevo nulla — dice —. E dì 
disordini, di incidenti non ce 
ne erano mai stati segnala
ti. Questa storia va chiarita 
perché, è ovvio, le cose non 
si fanno in questo modo... a. 

Già. sa onesto modo. Sen
za sentire nessuno — «olt-
zio, carabinieri, proprietari 
di night e ristoranti, azien
da di soggiorno ed altri en
ti - i sindaco di Amalfi, aa 
dcmocrìftiaao dalla festa da
rà. ha emanalo una ordinan
za con la quale, secondo « 
più, ha assestato la botta fi
nale a queWindmstria turisti
ca già cosi segnata dona cri
si di questi mesi: entra Tana 
dopo mtzsanotte — fta «cai-
nato il sindaca — bar, rttto-
ranti» aiont, dtscaéeche a «ami 

Ftdtrico Otfimicci 
Da Salerno, S ontsfora Ar-

curi - al ano sotto nono-1 (Segue in ultima pagina) 
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Con lo sciopero nazionale di 8 ore dei lavoratori CGEU CISL, UIL 

La vertenza-turismo ha bloccato 
ili e grandi alberghi ieri 

Oggi, a Roma in Liguria e in Sicilia, altre 8 ore - I maggiori disagi dove la manodopera è più concentrata - Confcommercio e 
ministro Signorello strumentalizzano l'agitazione - Accordi in varie regioni che il sindacato ha giudicato positivamente. 

ROMA — In ferie se si deve trattare, al loro posto per lanciare 
strumentali gridi d'allarme: così ieri, giornata dì sciopero nazio
nale degli 800 mila addetti al turismo, gli albergatori della Con* 
fcommercio che hanno rimandato la trattativa a settembre han
no ripetuto alle agenzie di stampa che questi lavoratori sorto 
proprio degli sconsiderati, e che il paese tutto pagherà le conse
guenze delle loro azioni. Come se il Uritti, o il Danieli di Venezia, 
fl Mida's di Roma o il Villa Medici di Firenze fossero la cartina di 
tornasole per lo stato di salute della nostra bilancia turistica. 
Poiché, come si sa, è proprio nei grandi alberghi, dove la mano-
doperà è concentrata a centinaia o a migliala, che i sindacati 
hanno potuto organizzare meglio l'astensione dal lavoro. " ^ 

E a Venezia, Firenze, Roma, Napoli, lo sciopero è riuscito al 
completo; ha paralizzato servizi essenziali, come le cucine, o 
prestazioni accessorie, come il «lifting» degli ascensori. Ma anche 
pattuglie consistenti dell'esercito degli stagionali hanno ieri fat
to sentire la loro voce. D'altronde è, soprattutto per loro, lavora
tori spesso giovanissimi, destinati al lungo parcheggio invernale, 
che le organizzazioni sindacali hanno intensificato le azioni di 
lotta dopo la rottura delle trattative. E ancora oggi, a Roma come 
in Liguria e in Sicilia le altre otto ore di sciopero decise per il 

mese di agosto, articolate regionalmente, saranno messe sul piat
to della bilancia. . t- n s * " ' 

Ma gli albergatori giocano ad oltranza la carta della chiusura, 
convinti che anche il turismo, un settore dove i sindacati autono
mi non esistono, possa essere messo nel «mazzo* dei perturbatori 
dell'immagine pubblica italiana: e purtroppo anche il ministro 
Signorello, con un'intervista al GR2, ha voluto essere della parti
ta, amplificando gli effetti negativi della giornata di lotta. Si 
spera forse di far così dimenticare anni e anni di «vacche grasse», 
durante i quali prezzi e tariffe in continuo rialzo facevano il paio 
con il paternalismo nei rapporti coi dipendenti e nessuna pro
grammazione guardava oltie quel precario «boom». Mentre i 
sindacati già allora legavano insieme la battaglia per la contrat
tazione alla richiesta di fare del turismo una seria industria. 

L'avrà spiegato qualcuno, tutto questo, agli accaldati viaggia- ( 
tori che sulle autostrade hanno trovato gli autogrill sbarrati? A 
chi è arrivato — magari dopo un viaggia di migliaia di chilometri 
— a sbarcare in Sicilia proprio ieri, e ha trovato, questo sì, una 
«Messina selvaggia», con il contemporaneo sciopero degli auto
nomi dei traghetti privati, degli altrettanti autonomi vigili urba
ni, e dei lavoratori del turismo, per niente autonomi? In tutte le 

zone del paese, proprio ieri, i lavoratori del turismo hanno inve
ce garantito il minimo di agibilità alle strutture, ed hanno evita
to di sommare la loro agitazione al prevedibile caos di Ferrago
sto: il prossimo sciopero nazionale, infatti, è previsto solo per Vi 1 
settembre. ~ * 

Non sembra invece all'altezza del problema il ministro Di 
Giesi, che dopo aver precipitosamente abbandonato ogni tentati
vo di mediazione, ieri ribadiva ad un'agenzia di stampa l'urgenza 
di regolamentare lo sciopero nei servizi, e per il turismo si limita
va a dire di aver fatto tutto il possibile. Eppure, a quel tavolo, 
solo 15 mila lire separavano la richiesta dei sindacati dall'offerta 
padronale: ma il fatto è, come ripetevano ieri le organizzazioni 
dei lavoratori, che si è rinviato tutto a settembre sperando di 
mettere il turismo nel calderone di patti più o meno sociali. 

Intanto, in varie zone del paese, si stanno concludendo accordi 
che il sindacato giudicava ieri persino «superiori» alle richieste 
avanzate in sede nazionale e «perfettamente in linea» con la 
piattaforma unitaria. A ulteriore dimostrazione del fatto che il 
pianto degli albergatori è del tutto strumentale. 

n. t. 

Rimini — Ieri, durante il 
quinto sciopero dell'estate, 
nella capitale europea del tu
rismo ci si è accorti che esi
stono anche gli stagionali. 
Era ora. Sono entrati in scena 
gli assenti del passato, l'eser
cito degli stagionali prove
nienti dalla Sardegna, dalla 
Puglia, dalla Lucania, che ha 
cominciato a rivendicare i 
suoi diritti. Non è stato, dun
que, come era avvenuto in 
luglio, solo lo sciopero dei 
«garantiti». 

In queste zone il rapporto 
tra dipendente e datore di la
voro e condizinato dal fatto 
che la struttura turistica è 
composta da aziende piccole, 
a conduzione familiare e par
tecipare ad uno sciopero sot
to Ferragosto vuol aire met
tere in crisi l'albergo ed alte
rare i rapporti personali. A 
Rimini è normale dare il 
massimo del lavoro turistico, 
probabilmente non c'è nes
suno che fatichi come gli al
bergatori nei mesi di luglio e 
agosto: ma troppo spesso un 
eguale impegno viene richie
sto anche a dei dipendenti 
che non possono certo conta
re sui margini di guadagno 
degli operatori turistici. 

Di solito allo stagionale 
non si offrono possibilità: la
vorare 10,12, anche 14 ore al 
giorno è una regola non scrit-

A Rimini 
scendono 
in campo 

9» 
stagionali 

ta. Diceva ieri mattina un ra
gazzino sardo di 16 anni all' 
assemblea promossa dal sin
dacato: «Lavoro 11 ore al 
giorno, prendo 600 mila lire, 
non ho il contratto. E' la pri
ma volta che partecipo a uno 
sciopero. Ieri quando ho av
visato che avrei scioperato il 
mio datore di lavoro è esplo
so. Mi ha dato del vagabondo, 
dell'arrogante. Se non ci fos
se stata altra gente mi avreb
be anche messo le mani ad
dosso. Poi ha minacciato di 
licenziarmi. Domani non so 
cosa succederà». 

Storie come questa se ne 
potrebbero raccogliere a mi
gliaia. Ma molti preferiscono 
tacere, subire per i due-tre 

mesi di lavoro e poi aprire 
una vertenza a fine stagione. 
In questo modo almeno han
no la possibilità di monetiz- ; 
zare una parte del lavoro 
svolto anche se poi l'estate 
successiva sarà per loro mol
to difficile trovare lavoro 
nella stessa zona. 

Nella vertenza degli sta
gionali un caso a parte è rap
presentato dall'agitazione 
dei marinai di salvataggio. 
Questi lavoratori, dipendenti 
delle coopertive tra i titolari 
degli stabilimenti balneari, 
sono da sempre la punta a-
vanzata del movimento di 
lotta degli stagionali. Ieri co
munque, grazie alla media
zione dell'amministrazione 
comunale si è aperto uno spi
raglio per la soluzione della 
vertenza dei salvataggi. E' 
stata sospesa l'agitazione e 
oggi iniziano le trattative. 
Sempre nel fronte alberghie
ro, invece, nel ferrarese l'a
desione allo sciopero non è 
stato altrettanto buono. A 
questo risultato hanno con
corso la - limitata presenza 
delle strutture alberghiere 
nella provincia e alla forte 
presenza di manodopera sta
gionale e precaria. Meglio e 
con alte adesioni lo sciopero 
è riuscito negli autogrill lun-

§o l'autostrada Bologna-Pa-
ova. 

VENEZIA — La lancia corre 
veloce sulla laguna e attracca 
al Lido davanti all'Excelsior, 
capofila tutto kitch dei gran
di alberghi veneziani mar
chio CIGA. Ma al danaroso 
turista d'Oltreoceano (oltre 
200 mila a notte per la came
ra) le mance non servono. Di 
portabagagli nemmeno l'om
bra. Lo sciopero degli addetti 
al turismo ha ieri pratica
mente paralizzato i grandi 
complessi alberghieri vene
ziani, in modo particolare 
?uelli famosissimi della 

'ompagnia Grandi Alber
ghi, dall'Excelsior al Danieli, 
dal Des Bains, caro a Thomas 
Mann, al Gritti. 

Si sono così ripetute le sce
ne delle altre volte quando lo 
sciopero del personale ha la
sciato i turisti dei grossi al
berghi abbandonati a se stes
si, in balìa di problemi che 
avrebbero preferito lasciare 
ai camerieri o alle proprie 
domestiche. Un po' di panico 
tra quegli anziani inglesi co
stretti a confrontarsi con l'in
solito problema del letto da 
rifare o delle scarpe da luci
dare. Un po' sconvolti quei 
due americani a trovarsi sul 
tavolo una prima colazione 
che era soltanto lontana pa
rente del breakfast cui sono 

A Venezia 
americani 
e inglesi 

senta 
breakfast 

abituati. Un po' persi quei te
deschi a non trovarsi sulla 
spiaggia la solita regolare fila 
di ombrelloni (ma per fortu
na il sole ha avuto compas
sione e non si è fatto vedere) 
e costretti a rifugiarsi al buf
fet (ovviamente freddo) del
l'albergo. 

Alla CIGA era difficile 
trovare qualcuno persino ne
gli uffici di San Marco. 
•Quando ci sono scioperi del 
settore — ci si lamenta con 
una certa dose di accettazio
ne fatalistica — t più colpiti 
siamo noi. Gestiamo gli al
berghi più famosi. Abbiamo 
un migliaio di dipendenti so
lo qui a Venezia. A sindacato 

è organizzato. Si è cercato di 
rimediare con quei che era 
possibile: prime colazioni, 
qualche pranzo preparato al
trove; ma almeno le accetta-
zioni ed il servizio di cassa 
hanno funzionato: 

•Certo in questo periodo 
abbiamo moltissimi ospiti, 
soprattutto negli alberghi 
del Lido — dicono alla CIGA 
—. Abbondano gh stranieri 
ma finora non abbiamo avu
to particolari proteste. Han
no preso i disagi con filosofia 
e molto fair-play. Non sono 
certo fuggiti terrorizzati: 

Per il resto, a Venezia è 
stata una giornata come le al
tre. Funzionava tutto, persi
no il vecchio caffè Florian 
offriva le sue sale settecente
sche ai turisti di passaggio. A 
parte i grossi alberghi ed al
cuni ristoranti di lusso (per lo 
più frequentati da un turi
smo elitario e poco numeroso 
pur se economicamente con
sistente), i servizi di ristoro 
sonò «offerti» (non certo per i 
prezzi spesso da rapina) da 
una fitta rete di bar, ristoran
tini, pizzerie, snaks a gestio
ne parafamiliare. Per loro, 
affari come sempre a gonfie 
vele e soldi a palate: lo scio
pero del settore turistico lo 
hanno vissuto così. 

Jl ministro per i Beni Cul
turali Vincenzo Scotti ha e-
manato in data 4 luglio 1981 
— cioè appena tre giorni do
po il suo insediamento nel 
nuovo ministero — un de
creto che modifica radical
mente tutto l'ordinamento 
tecnico e amministrativo 
delle Soprintendenze per i 
beni archeologici, architet
tonici, storici e artistici del
la regione Campania. Ciò 
che stupisce è non solo que
sta così straordinaria solle
citudine; ma anche il fatto 
che il ministro non abbia 
neppure sentito il bisogno 
di ascoltareil parere né del 
Consiglio nazionale per i 
Beni Culturali, né delle 
commissioni parlamentari 
competenti per materia, né 
della Regione e degli Enti 
locali interessati, né Infine 
dei Soprintendenti. 

In che cosa consiste il 
nuovo ordinamento defini
to dal decreto ministeriale è 
presto detto. Sono istituite 
speciali •sezioni operative» 
(poi elevate al rango di So
printendenze con un emen
damento introdotto quasidi 
soppiatto nel decreto di pro
roga dei poteri del Commis
sario straordinario per le 
zone terremotate) con le 
quali vengono redistribuite 

A proposito di un'iniziativa di Scotti in Campania 

Il ministro, il terremoto 
e quei i i beni culturali 

e frazionate le competenze 
delle preesistenti Soprin
tendenze. Per esempio la 
Soprintendenza archeologi
ca di Napoli viene, del tutto 
irrazionalmente, spaccata 
in due: l'una si occuperà di 
Pompei, Ercolano, Castel
lammare di Stabia, Torre 
Annunziata, Boscoreale e 
del Museo archeologico na
zionale di Napoli; l'altra si 
occuperà del centro della 
città e della provincia di 
Napoli, nonché della pro
vincia di Caserta. 

Una sezione operativa 
mista, competente sia per i 
Beni ambientali e architet
tonici sia per quelli storici e 
artìstici, e collocata a Ca
serta, con giurisdizione sul
le province di Caserta stessa 
e di Benevento; e analoga 
sezione operativa mista è i-
stituita a Salerno con com

petenza per le due province 
di Salerno e Avellino. Infi
ne, a una sezione speciale 
affidata non ad un tecnico 
ma a un dirigente ammini
strativo inviato dal Ministe
ro vengono affidati gli •in
terventi sul beni culturali 
danneggiati dagli eventi si
smici» per quel che riguarda 
sia i beni archeologici, SÌA 
quelli ambientali e architet
tonici, sia quelli artistici e 
storici dell'intera regione. 

È bene dire subito che 
siamo in disaccordo sia sul 
metodo, sia sul merito di 
questo procedimento. Per il 
metodo già si è detto: il mi
nistero non ha proceduto a 
nessuna delle consultazioni 
che sarebbero state neces
sarie o comunque opportu
ne. E non può essere una 
giustificazione la fretta d' 
Intervenire per porre riparo 

ai danni del terremoto. -
Quanto alla sostanza dis

sentiamo per due motivi. In 
primo luogo perché 11 prov
vedimento disposto dal mi
nistro va contro la linea di 
riforma da tante parti indi
cata, tendente a operare 
una unificazione di compe
tenze fra i diversi settori del 
Beni culturali: al contrario 
esso Introduce una frantu
mazione ulteriore. In secon
do luogo perché tale prov
vedimento tende a separa
re, affidandoli ad una sezio
ne speciale, gli interventi 
sui beni culturali danneg
giati dal terremoto: spez
zando quindi la necessaria 
unità fra ricostruzione e 
sviluppo, fra azione di ripri
stino e promozione delle at
tività e delle strutture cul
turali nel Mezzogiorno. 

' Non c'è dunque nulla di 
buono da attèndersi da un 
provvedimento di questo ti
po: esso rientra solo in quel
la logica della moltiplica
zione degli uffici e del per
sonale (ma non della reale 
capacità di intervenute del
la qualificazione dell'am
ministrazione pubblica) che 
è così largamente praticata 
dal sistema di potere demo
cristiano e dai ministri deh 
la DC e del partiti ad essa 
alleati, soprattutto nelle re
gioni meridionali. E non 
serve obiettare che, per lo 
meno, viene in questo modo 
aumentato il personale 
messo a disposizione dall' 
amministrazione del Beni 
culturali nelle regioni terre
motate: infatti questo au
mento si poteva e si può ef
fettuare senza sovvertire V 

assetto tecnico e scientifico 
di tale amministrazione e 
garantendo una più sicura 
qualificazione (per esempio 
tenendo conto anche di co
loro che sono risultati Ido
nei negli ultimi concorsi re
golari e che sono stati inve
ce • immeritatamente di
menticati). 

Che cosa fare a questo 
punto? Per evitare che un 
riordinamento così irrazio
nate sia causa di ulteriori 
danni per il patrimonio cul
turale delle zone terremota
te (che davvero non se lo 
meritano) sembrerebbe op
portuno sospendere l'appli
cazione del provvedimento, 
almeno per quel che riguar
da il nuovo assetto delle 
competenze e degli uffici, se 
non altro per tutta la fase 
straordinaria corrispon
dente alla proroga del pote
ri commissariali. Ciò con
sentirebbe di discutere più a 
fondo, nel frattempo, sul 
merito del problema; e di 
procedere,, prima di adotta
re soluzioni definitive, a 
quelle consultazioni che il 
decreto del ministro ha, con 
le conseguenze che si sono 
viste, così inopportuna
mente evitato. 

g.ch. 

Lacunoso e insufficiente in molti punti il programma presentato ieri 

La giunta siciliana reticente 
sia sui missili che sulla mafia 

PALERMO — Non una sola 
parola sulla scelta della zona 
di Comiso per l'Installazione 
del missili nelle dichiarazio
ni programmatiche lette ieri 
dal presidente della Regione 
siciliana, U de Mario D'Ac
quisto in un clima di distra
zione e di stanca, a sala d'Er
cole, dove la IX legislatura 
ha definitivamente superato 
la fase dei preliminari. Quel
la dei Cruise non è l'unica la
cuna del documento pro
grammatico. 

In 84 cartelle dattiloscrit
te, ad esempio, la parola 
«mafia» è pronunciata appe
na di striscio, s pagina 82 
con un solo capoverso dedi
cato al sacrificio di PiersanU 
Mattarella. 

«Missili» e «mafia» appaio
no dunque come le due paro
le più significative del pro
gramma del pentapartito 
(DC. F U , FRI, PSDt, PSI) 
•arato in Sicilia la settimana 

scorsa. Un documento che 
sembra però rispondere alle 
aspettative dei partners dello 
scudocrociato (senza ecce
zione per i socialisti, paladini 
deU'«alternanza») dal mo
mento che lo condivideran
no, pur non avendo contri
buito in alcuna misura alla 
sua stesura. 

Veniamo ai contenuti poli
tici delle dichiarazioni. A 
parte alcune formule di ma
niera («una forte iniziativa 
per il rilancio politico della 
Sicilia», «Politica nevralgi
ca^ *iic« siamo ad una riedi
zione del centrosinistra»), — 
ha detto Gianni Parisi capo
gruppo comunista ail'ARS 
— le dichiarazioni program-
mattebe non sono altro che 
la coerente protezione di 
«questa maggloransa che si 
presenta come un conglome
rato di potere», preoccupata-
soltanto «della spartizione 
degU incarichi, degli asses

sorati, del governo e proba
bilmente del sottogoverno». 
È un governo — ha prosegui
to — nato da un accordo di 
potere che ha anteposto il 
problema delle «carature» a 
quello del programma e delle 
prospettive per la Sicilia che 
— nonostante tutto — non 
gode di quell'unita decanta
ta da D'Acquisto. 

Parisi ha fatto a tale pro
posito alcuni esempi: il pre
sidente dell'Assemblea, U so
cialista Lauricella eletto con 
14 voti In meno rispetto al 
previsto, gli assessori anch' 
essi impallinati dai franchi 
tiratori (da un minimo di 8 
ad un massimo di 24). n me
no votato, 11 socialista Vin
cenzo Di Caro (è stato «deru
bato» di 24 voti), ha ricevuto 
la gratificazione della nomi
na a vice presidente del go
verno regionale. 

«Marno tornati agli anni 
•80» — ha detto ancora il ca

pogruppo comunista —. E in 
questo contesto di gravissi
mo arretramento della vita 
politica regionale, l'attacco 
di D'Acquisto («ci sembra 
che il PCI abbia compiuto e 
compia un grave errore sot
traendosi pregiudizialmente 
ad una più vasta base di ag
gregazione»), ha tutto il sa
pore di un maldestro rime
scolamento delle carte. Chi, 
se non la DC — ha incalzato 
Parisi — ha vanificato i pro
grammi delle intese all'epo
ca del governo Mattarella? 

L'opposizione dei comuni
sti siciliani a questo governo 
sarà dunque netta e forte. Se 
dovessero nel frattempo in
tervenire — ha concluso il 
capogruppo comunista — 
•convergenze chiare e positi
ve» questa collocazione non 
impedirà al PCI di farle ma
turare. Ma dipenderà «dagli 
atti della maggioranza». 

Saverio Lottato 

In Cassazione 
i verbali di 

interrogatorio 
del banchiere 

Calvi 
MILANO — Tra i documenti 
che la Procura della repub
blica di Milano ha inviato ie
ri alla sezione feriale della 
Corte di Cassazione che ne a-
veva fatto richiesta, vi sareb
bero — secondo indiscrezio
ni di fonte giudiziaria — an
che gli atti degli interrogato
ri resi dal finanziere milane
se Roberto Calvi, ai sostituti 
procuratori di Milano che in
dagano sulla loggia masso
nica P2. 

Tali interrogatori, avve
nuti ai primi del luglio scor
so nel carcere di Lodi dove 
Calvi era rinchiuso 01 pro
cesso contro il presidente de 
•La Centrale Finanzaria» era 
in corso da circa un mese) e 
da lui stesso sollecitati, a-
vrebbero avuto per oggetto 
un presunto finanziamento 
di 21 milioni di dollari (di cui 
6 restituiti) fatto dal Banco 
Ambrosiano al PSI tramite 
un istituto di eredito suda
mericano, 11 Banco Andino. 

la libertà 
provvisoria 

i cinque 
vigili 

MESSINA — Il sostituto 
procuratore della Repubbli
ca di Messina D'Aquino ha 
concesso stamane la libertà 
provvisoria ai cinque vigili 
urbani della città dello stret
to che egli stesso aveva fatto 
arrestare sabato scorso per 
interruzione di pubblico ser
vizio, durante lo sciopero dei 
giorni scorsi che aveva crea
to gravi difficoltà alla circo
lazione stradale e intralci va
ri nel compiti di Istituto. 

La decisione del magistra
to segue di qualche ora la 
cessazione di ogni forma di 
protesta da parte del vigili 
urbani messinesi, i quali 
hanno inteso così consentire 
— come informa un comuni
cato diramato dal sindacato 
— una più serena valutazio
ne del fatti da parte della 
magistratura. Il sindacato, 
infine, sollecita una tempe
stiva, equa e responsabile I-
nisiativa delie forze politi
che. 

IFTlffi 
rffRM 

Ci si sente sempre 
morire un poco . 
quando muore un coetaneo 
Cara Unità,' -, 

ti mando questa lettera che ho scritto a '. 
Roberto Peci assassinalo l'altro giorno dal
le BR. Aveva la mia età e ci si sente sempre 
morire un po' quando muore un coetaneo: r 

potevamo essere noi. , - t t 
-Caro Roberto, - * ' - ' •, ' 
^adesso sei morto e non esisti più; prima 

pensavi, speravi, ridevi, facevi l'amore, par
lavi, capivi, avevi 25 anni, come me. Adesso 
ti hanno sparato da un metro di distanza e 
ti hanno ucciso. Non esisti più. 

«La tua vita è finita dove la mia è ora. 
«Hanno deciso che tu non dovevi più esi

stere; ma chi può decidere che un altro non 
esista più? 

«Se ne rende conto di cosa decide? 
«È strano, ma ti vedo come un fratello. 

un amico: sei il primo giovane ucciso dalle 
BR. forse è questo che mi sconvolge. Ho 
pensato ai miei progetti, alle mie speranze, 
alla mia vita, troncate dalla morte che un 
altro ha precisamente deciso, voluto. 

«No, Brigate rosse, altri prima di voi 
hanno ucciso e assassinato; non inventate 
niente. Avete solo torturato e ucciso un uo
mo; questa volta era più giovane e potevo 
essere io. perché nessuna era stata la sua 
colpa. Non aveva fatto niente di male». 

GIOVANNA 
(Venezia) 

I disoccupati 
e i nulla facenti 
Caro direttore, 

ho letto le ricchezze del principe Carlo 
d'Inghilterra: 1000 miliardi. Dato che. a 
quanto mi risulta, detto principe e tutti i 
suoi antenati non hanno mai lavorato, mi 
domando come abbiano potuto accumulare 
una simile ricchezza. 

Non riesco poi a capire, come in una na
zione con 3 milioni di disoccupati, ci siano 
ancora migliaia di persone (che pena!) o-
sannanti e plaudenti al passaggio di questi 
nullafacenti. 

Di sicuro posso dire che, sino a quando 
sul pianeta Terra ci saranno queste ciurme 
di gente che accorre, le teste coronate pos
sono dormire sonni tranquilli. 

WALTER BUTTI 
(Tradate - Varese) 

Lotta per superare 
circolari ministeriali 
e lettere prefettizie 
Caro compagno Romualdo Ctementoni. 

tu scrivi 5u//'Unità del 28 luglio che il 
censimento sarebbe un'occasione per mi
gliaia di disoccupati, giovani e non, e donne 
e ragazze, di poter lavorare per un periodo 
a tempo determinato dai due ai tre mesi; è 
vero, sarà poco ma per un disoccupato sei- • 
cento o settecento mille lire sono sempre 
quel tanto, una «boccata d'aria» che, pro
prio per ta stagione cui andiamo incontro. 
permette di superare con meno sacrifìci il 
periodo invernale. - -- ^ 

Del resto i disoccupati sono stati e sono, .-
particolarmente per i nostri governanti, una ' 
ricca e favolosa occasione per «lavarsi» la 
bocca e versare lacrime da coccodrillo. 

Ma il sindacato si è mosso affinché que
sto lavoro fosse svolto dai disoccupati? An
zi bisogna registrare che i rappresentanti 
della Federazione unitaria CGIL-CISL- \ 
UIL detta Funzione pubblica o hanno la
sciato fare alle Amministrazioni comunali 
oppure hanno anche collaborato affinché 
gli attuali dipendenti si prenotassero per 
svolgere questo lavoro come straordinaria. 

Detto questo ti dico che noi a Torino. 
'come Federazione unitaria, abbiamo già 
svolto tutta una serie di riunioni con gli 
assessori responsabili di questo settore di 
lavoro, discutendo con loro come superare 
ostacoli che circolari ministeriali e lettere 
prefettizie tendono a «imporre» ai Comuni 
perché lo svolgimento del censimento av
venga attraverso lo straordinario. 

Abbiamo fatto pervenire al sindaco un 
nostro documento unitario dove, dopo aver 
spiegato le motivazioni politiche e sociali 
della nostra richiesta ( e cioè il censimento 
lo fanno i disoccupati e non chi già lavora). 
abbiamo anche precisato tecnicamente co
nte si possono assumere i disoccupati divi
dendo il censimento in due tempi: 

a) distribuzione e raccolta moduli, a 
•cottimo»; 
- b) riordino dei dati con'assunzioni a ter

mine in base alta legge 18 aprile del 1962 n. 
230. 

Non bisogna però lasciare isolata tini-
ziativa sindacale di Torino e permettere che 
le denunce rimangano semplici sfoghi. 

GIOVANNI LONGO 
componente la Commissione comunale 

di collocamento di Torino _ 

Uà modo rozzo 
Cara Unità. 

mercoledì 29 luglio in seconda pagina 

Eubblicavi la seguente espressione: «Spado
ni a Bologna il 2 agosto*. E sotto: «Sarà 

presente anche la Jotti». 
L'indomani al TG 1 Fulvio Damiani lo 

stesso: «La Jotti». 
Non è per caso la presidente della Came

ra on. Nilde Jotti? La compagna Nilde Jot
ti? La donna (una delle donne) più ben volu
ta e stimata del nostro Paese. 

Non sembra un pocket tino rozzo questo 
modo di indicarla? 

GIUSEPPE LO COCO 
(Gisrre • Catasta) 

Servono per aumentare 
la diffusione e lettura 
della stampa conranista? 
Caro direttore. 

credo che il tono delle feste •locali» 
dell'Unita non sia air altezza dell'attuale 
situazione generale interna ed internazio
nale e dei compiti che un partito come il 
PCI è chiamato oggi ad assolvere. Che in 
esse et siano ristorami, bar, pesche e mmst-

ca, mi sta anche bene, ma gli incontri e i 
dibattiti politici e culturali sono veramente 
pochi e non di sufficiente livello. 

Io penso che un cittadino che ha trascor
so il suo tempo libero ad una festa «riona
le» o di paese di tipo standard della stampa 
del PCI, si ricordi di lasagne, di barbera, di 

c batterle musicali, di strilloni canori, di bal
lo liscio, della bambola vinta alla pesca, 
ma ben poco di alternativa democratica da 
realizzare, delta pace da difendere, del ter
rorismo da sconfìggere, della crisi econo
mica da superare, della necessità dì meglio 
partecipare alla vita e alla lotta politica, 
ecc. 

Così facendo raggruppiamo alcune mi
gliaia di persone,- ma suscitiamo poco inte
resse politico, poco entusiasmo culturale. 
poca maturità democratica. Credo che sia-
no scarsi i risultati anche per quanto con-
cerne il tesseramento, il reclutamento, l'at-
tivizzazione di altri iscritti alta vita e alle 
lotte del Partito; e soprattutto la diffusione 
e la lettura della stampa comunista. 

FULVIO RICCARDI 
(Milano) 

Il Comitato di Sezione 
aveva deciso all'unanimità 
Cara Unità, 

riteniamo che l'episodio riportato nella 
lettera del compagno Marcello Cipriani di 
Firenze (vedi rubrica «Lettere» del 1/8) 
possa essere motivo di riflessione; però pen-
siamo sia necessario, prima di iniziare a 
riflettere, ritornare per un momento a quel
la sera e ricordare come sono andate real
mente le cose. 

È necessario premettere che il Comitato 
di Sezione aveva deciso all'unanimità di far 
pagare, ai compagni che lavoravano alla 
festa, un prezzo politico di L. 2.000 per un 
pasto. Da questa norma erano esentati i 
compagni studenti ed i giovani. 

Quella sera, «lo stanco e affamato» com
pagno Cipriani, che era al corrente della 
suddetta disposizione, dopo aver consuma
to il suo pasto (non un piatto di pastasciut-

, ta, come egli riferisce, dato che, per inciso, 
sarebbe stato impossibile addebitarglielo a 
L. 2.000 visto che il prezzo di vendita di 
esso era di L. 1.200 come possono testimo
niare le centinaia di cittadini che hanno 
partecipato alla festa) si rifiutò di versare 
la quota prevista affermando che non si 
riconosceva in quanto a suo tempo deciso 
dal Comitato di Sezione. 

Dopo aver riassunto come si sono svolti 
realmente i fatti, possiamo iniziare a discu
tere in merito alla nostra scelta di far paga
re il pasto, anche se a prezzo politico, ai 
compagni organizzatori, attivisti e simpa
tizzanti che con il loro impegno di quasi 
tutte le sere hanno permesso la realizzazio-

, ne della nostra festa dell'Unità. 
Facciamo presente che, grazie all'impe

gno di tanti compagni e simpatizzanti che 
con il toro contributo hanno permesso la 
realizzazione di questa festa dell'Unità, la 
nostra Sezione ha già potuto versare il 
100% dell'obbiettivo della sottoscrizione 
per la stampa. 

SAURO DEL SANTI 
segretario, per il Comitato direttivo 

sez. PCI di S. Bartolo a Cintola (Firenze) 

- ? 

Ringraziamo .. 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni crìtiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: - " 

Angelo GAUDENZI, Milano; Alberto 
- DEL BOSCO, Milano; Enea COLUVA, 

Bologna; Ugo PIZZICHI, Poggibonsi; 
Claudio RIZZATO e Sergio FREDDOLI
NI, Quinto Vicentino; Pietro CELERI, Mi
lano; Alessandro FABBRIZZI, Bagno di 
Gavorrano; Paolo ANGIONI, Duisburg -
RFT: Affortunato GRAZIANI, Sesto Fio
rentino; Ezio BISCOTTI, Monterotondo 
Scalo; Catello LUONGO, Castellammare 
di Stabia; IL GRUPPO italiano partecipan
te al campo dì lavoro internazionale antifa
scista dì Esterwegen - RFT («Il campo è 
stato organizzato a livello internazionale 
per mantenere vivo l'impegno antifascista 
in Europa, Fra gli argomenti trattati uno 
dei più sentiti è stato quello che riguarda 
l'eventuale scarcerazione di Walter Reder. 
Abbiamo deciso di prendere un impegno 
preciso contro la liberazione del criminale 
nazista»). 

Maria GRAZIANO, Cologno Monzese 
(invia lire 20 mila per l'Unità con un'appas
sionata lettera nella quale, tra l'altro, scrìve: 
•Si rende conto Craxi che nelle città, nei 
paesi dove c'è una Giunta di sinistra le cose 
funzionano molto meglio per onestà di in
tenti. di iniziative, di rettitudine degli uo
mini? L'esclusione del PCI dalla P2 è ga
rante delta nostra correttezza verso lo Sta
to eil popolo italiano»); Giuseppina PO-
METTI CAUTERUCCIO, Belvedere Ma
rittimo ( •Ho superato due concorsi di scuo
la materna statale con almeno 7/10, ma 
siccome non ho 180 giorni di supplenza non 
posso entrare in ruolo. Hanno davvero fatto 
una brutta legge, che condanna gli incolpe
voli»); Nino ATTOLINI. Fabbrico («La 
gente onesta saprà valutare certe mosse po
co oneste di qualche ambizioso. Il tempo è 
galantuomo: non sempre è carnevale, in 
quaresima la maschera vien tolta»). 

Valerio BELTRAME a nome dei perse
guitati politici antifascisti della provincia di 
Gorizia («Non abbiamo trovato sull'Uniti 
alcun cenno sulla ricorrenza del 25 luglio. 
caduta del fascismo nel 1943. Perchè?»); 
Fausto CHIESA, Borgonovo («È con vivo 
dolore e con un forte senso di nausea che 
valuto le continue polemiche sulle manife
stazioni per la strage alla stazione di Bolo
gna del 2 agosto 1990. Dolore per le vitti
me. nausea per gli sciacalli che hanno volu
to denigrare CAmministrazione comunale 
di Bologna»); Claudio IACCHINI. Pesaro 
(«La sempre più malata scuola media su
periore hi bisogno da parecchi anni di una 
vera e organica riforma, che tenga conto 
delle mutate esigenze della società odier
na»); Andrea TORRIELL1, Genova-Sestri 
(non condivide le proposte dei partiti dì sini
stra, e in primo luogo del PCI, per andare 
incontro ai terroristi pentiti). 

v, 
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Una nuova impennata dell'industria del sequestro 

Ricorda i blitz di Mesina 
l'ultimo rapimento sardo 
Oltre all'operatore turistico Antonio Sacchi, catturato lunedi sera, altri due 
ostaggi sono in mano ai banditi - Ci sono collegamenti con le trame, eversive? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sono tre at
tualmente gli ostaggi in ma
no ai banditi sardi, dopo il 
sequestro di Antonio Sacchi, 
proprietario del più noto al
bergo-ristorante isolano situa
to sul monte Ortobene, nei 
pressi di Nuoro. Giovanni Bat
tista Pinna, allevatore di Bo-
norva, è stato rapito nel set
tembre scorso, e sulla sua vi
cenda sembra da tempo ca
lato un preoccupante silenzio. 
Uno studente di 17 anni, Sil
vio Dalmaso, rapito lungo la 
strada che porta allo Spor-
ting Club di Montespada. 
presso Forni, si trova prigio
niero dall'8 marzo; i banditi 
per rilasciarlo pretendono una 
cifra enorme che il padre — 
titolare di un negozio di ar
ticoli musicali a Cagliari — 
non è assolutamente in grado 
di pagare. 

Il più recente sequestro 
quello di Sacchi, avvenuto a 
Nuoro, fa pensare ad una 
escalation del banditismo che 
punterebbe sull'industria tu
ristica locale (non quella im
portata dal continente, del re
sto ben protetta) rimasta qua
si indifesa, e perciò assai vul
nerabile. 

Antonio Sacchi, 54 anni, in
traprendente operatore turi
stico, era da tempo conside
rato «un uomo da prendere». 
Evidentemente, i banditi sono 
convinti che la famiglia Sac
chi possa pagare un buon ri
scatto. Ma la famiglia Sacchi 
smentisce: «E' uno sbaglio 
pensare che siamo ricchi. La 
nostra situazione finanziaria 

non è florida. Possediamo un 
albergo-ristorante sul quale 
grava un'ipoteca della Regio
ne >. Insomma l'albergo è sta
to costruito col mutuo regio
nale. i Sacchi devono paga
re ogni mese rate assai ele
vate. 

Antonio Sacchi è stato pre
so nel tardo pomeriggio di 
lunedì in un suo podere, tra 
Su Cologone e Manasuddas. 
Si è trattato di un vero e 
proprio blitz, che ricorda quel
li organizzati in ogni minimo 
dettaglio dalla banda Mesi
na verso la fine degli anni 
sessanta. Segno, questo, che 
all'anonima sequestri è stato 
assestato un colpo duro, ma 
non decisivo. I banditi che si 
sono sottratti alla cattura. 
continuano ad agire da un 
capo all'altro della Sardegna. 
entrano ed escono nelle for
mazioni banditesche che si 
costituiscono per organizzare 
e condurre a termine un se
questro. e poi si sciolgono. 
Questa è stata sempre, dal 
tempo dei tempi, la tecnica 
del sequestro di persona: pic
cole bande formate da ele
menti diversi che durano fi
no a quando viene pagato il 
riscatto e restituito l'ostaggio. 

Nonostante la nuova onda
ta di banditismo siamo però 
ancora lontani dai vertici del
l'offensiva criminale di altri 
periodi. 

Quel che preoccupa, nella 
situazione attuale, più che il 
numero delle azioni crimino
se è l'aggravarsi della crisi 
economica e sociale. La si
tuazione generale della socie

tà sarda, in particolare quel
la delle zone interne, può 
fungere da detonatore di una 
nuova esplosione di crimina
lità. Ad ogni crisi, infatti, è 
seguita sempre una eccezio
nale ondata di banditismo. La 
recrudescenza cominciata nel 
1966. che raggiunse l'apice ne-
gli anni 1968-69. fu una delie 
manifestazioni della crisi eco
nomica che aveva investito 
le campagne dell'isola, ed in 
particolare il settore della pa
storizia. 

La situazione attuale è re
sa più grave dal fatto che la 
crisi >• investe contemporanea
mente le campagne, le zone 
industriali e le città sarde. 
Come ha sottolineato il pre
sidente della Regione. Fran
co Rais, nella sua recente 
conferenza stampa a Roma. 
la situazione sarda tende ad 
esasperare le contraddizioni 
e il malessere che sono sem
pre stati alla radice del ban
ditismo isolano. 

Il sequestro di persona non 
è più reato esclusivo della 
Sardegna e di altre regioni 
pastorali e rurali del Mezzo
giorno. Nell'ultimo decennio. 
come riflesso di profondi 
sconvolgimenti e contraddizio
ni della nostra società, esso 
si è esteso e generalizzato. 
Ma per quanto riguarda la 
Sardegna, anche se il qua
dro ambientale di fondo resta 
il solito, ci sono però elemen
ti di novità consistenti nei 
collegamenti e nelle interazio
ni tra ambienti rurali e cen
tri urbani, tra campagna e 
città, anche come conseguen

za di radicali rotture di am
bienti e psicologie. 

In Sardegna la difficoltà di 
custodire gli ostaggi, anche 
nelle zone più impervie, si è 
forse accresciuta. L'omertà 
tende, probabilmente, a scom
parire. e con essa le residue 
tradizioni di solidarietà con il 
bandito e con il latitante. 
Inoltre può essere accaduto 
die. in casi recenti, al mo
tivo estorsivo si siano intrec
ciate altre motivazioni, di Ven
detta e di generico odio. Ma 
non si può escludere (e l'uc
cisione del carabiniere Lanza-
fame rivendicata da Barbagia 
Rossa, pone certo degli inter-
rogativi inquietanti) una qual
che connessione tra malavita 
tradizionale e trame eversive. 

Il fallimento, a suo tempo. 
di Feltrinelli con Graziano 
Mesina non permette di dor
mire. oggi, sonni tranquilli. 
Ma è pur vero elle le matrici 
del banditismo affondano sem
pre nell'arretratezza della so
cietà pastorale sarda. Quel 
die. al di sopra di ogni altra 
cosa, appare necessario ed ur
gente nell'isola, è che si raf
forzi e si estenda un coordi
namento permanente tra po
lizia. magistratura e potere 
politico regionale, senza per
dere mai di vista che bisogna 
superare, come impongono le 
leggi conquistate con la lot
ta. l'arretratezza e la degra
dazione soprattutto delle zone 
interne a prevalente economia 
pastorale. < 

Giuseppe Podda 

La Sardegna in fiamme 
Incalcolabili i danni 

CAGLIARI — E' peggiorata nel pomeriggio di ieri la situa
zione degli incendi in Sardegna. Seguendo un copione che si 
ripete puntualmente da oltre dieci giorni il fuoco è divampato 
in molte località dell'isola. Nel novantanove per cento dei casi 
la loro origine è dolosa, come accertano gli esperti. Nel Nuo-
rese un elicottero dell'esercito e uno della marina militare 
sono intervenuti nelle campagne di Crune per cercare di do
mare un incendio che si è sviluppato nei boschi della zona. 
In fiamme anche i monti intorno aOrgosolo. 

Un altro elicottero della base nuorese è dovuto intervenire 
di rinforzo a quelli della base di Sili (Oristano) impegnati a 
Scano Montiferro dove sono in fiamme i boschi. Sempre nel-
l'Oristanese sono segnalati incendi a Villaurbana. Seneghe. 
Asuni. Usellus e Gonnostramatza. Nel sassarese ieri sono di
vampati sei incendi i più gravi dei quali a Calangianus. Telti. 
Luras e Tempio, dove sono andati distrutti centinaia di ettari 
di sughereti. I danni sono incalcolabili. Nel cagliaritano le squa
dre e i mezzi antincendio sono dovuti intervenire a Villasalto. 
Armungia. Burcei e Nuraxi Figus. 

Per tutto agosto originale mostra all'aperto del « piccolissimo antiquariato » 

Sarzana, la soffitta scende in strada 
Numerosissime bancarelle espongono la merce più eterogenea: bambole, foto di Valentino, quadri sacri, madie, radio di tempi 
lontani - Contemporaneamente, la rassegna dei veri antiquari con « pezzi » che valgono decine di milioni, - Il rischio dei falsi 

Dal nostro inviato 
SARZANA — Le cassa-
panche della nonna han
no cominciato ad aprir
si negli anni sessanta. Lo 
spopolamento delle cam
pagne e l'esodo verso la 
città hanno favorito l'ab
bandono delle vecchie ma
die, dei letti in ottone e 
dei cassettoni. Il boom 
della fòrmica ha avuto 
però vita breve e cosi il 
regno della nonna si è 
preso una bella rivincita. 

Il desiderio dell'antico, 
l'affinamento del gusto e 
la constatazione che il mo
bile vecchio costituisce 
comunque un investimen
to hanno fatto moltiplica
re i cosiddetti € raccogli
tori* o rigattieri, disper
si un po' in tutte le stra
de d'Italia e contrassegna
ti da una pentola di ra
me e da una spalliera ap
poggiata davanti all'in
gresso di negozi un po' 
logori e bui. Molta di quel
la merce arriva poi nelle 
grandi città, e a prezzi 
esorbitanti, tanto il mer
cato riesce ormai ad as
sorbire quasi tutto. 

Ora un centro storico, 
Sarzana, è diventato tut
to un percorso di antiqua
riato. Tra le viuzze della 
cittadina ligure si incon
trano bambole di stoffa 
che hanno smesso di sor-
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rìdere con l'avvento della 
seconda guerra mondiale, 
radio che hanno diffuso 
per anni le canzoni del
l'Et AR, quadri sacri ra
strellati chissà dove, per
sino vecchie maniglie di 
porta e rubinetti dorati 
usciti dai bagni di una 
villa abbandonata, foto di 
Valentino o di Greta Gar
bo. centralini e telefoni 
che hanno messo in co
municazione l'Italia del

la bella epoque, spille e a-
nelli che hanno visto le 
« prime * di D'Annunzio e 
di Pirandello. 

Si chiama «La soffitta 
nella strada* e vuole fa
re concorrenza, per tutto 
il mese di agosto, ad altre 
più famose strade d'Euro
pa dove albergano banca
relle di ogni genere come 
nella via degli Alchimisti 
a Praga, nei piazzali an
tistanti U muro di Berli

no. nei quartieri periferi
ci di Londra, nella cintu
ra o nei tungosenna di 
Parigi. Sono in gran par
te giovani che, inventan
dosi un mestiere, hanno 
trovato modo di rendere 
un servigio al passato, re
cuperando la saggezza di 
un lavoro artigianale su
perato dalle fabbricazioni 
in serie. 

Ma esiste anche un al
tro antiquariato, quello 

cosiddetto ufficiale, che 
invece di ' essere ospitato 
nelle strade polverose e 
nelle piazzette chiassose, 
vive a prolifica nelle gran
di vie turistiche e aristo
cratiche delle città. 

L'amministrazione co
munale di Sarzana ha vo
luto mettere l'uno di fron
te all'altro, quésti due fe
nomeni. Pochi metri • più 
avanti Via Finsella, Via 
Mascardi, Via Bonaparte 
— che ospitano la «sof
fitta nella strada* — al 
palazzo degli studi, cin
quanta tra i più famosi 
antiquari d'Italia espon
gono pezzi pregiati ad al
to costo. 

Comò stile * Luigi XVI 
— nome sacro per l'anti
quariato — viaggiano or
mai su cifre che supera
no i venti milioni; scriva
nie liberty raggiungono i 
28 milioni; lampadari del
l'&00 sfiorano i 12 milioni; 
anelli e monili partono 
dalle 600 mila lire. \ 

«Non è un mestiere fa
cile il nostro — afferma 
Giorgio Albertosi, presi
dente della quarta mostra 
nazionale dell'artigianato 
— perché occorrono molti 
anni di tirocinio prima di 
essere in grado di cogliere 
le mille sfumature di un 
quadro, di una scultura, 
di un mobile, di capire la 

fattura, la mano, la fir
ma dell'autore, di -com
prendere il valore e la 
qualità degli oggetti ». • 

Il falso è il rischio prin- • 
cipale in cui può incorre- ' 
re oggi un mercante di 
antiquariato e, forse per • 
questo, a Sarzana è stata -
decisa la catalogazione di 
ogni pezzo esposto proprio 
per sfuggire ad eventuali 
discussioni di sorta. E' ta
le oggi la base degli ama
tori dell'antico che diven
ta complicato scegliere o-
culatamente tra un ogget
to realmente d'arte e un 
altro da rigattiere. 

Le due facce dell'anti
quariato restano così vo
lutamente divise; giovani 
coppie e ragazzi curiosi 
spulciano tra le bancarel
le della « soffitta t nella 
strada », alla ricerca di un 
qualcosa «a modico prez
zo* che ricordi altre epo
che, mentre coppie più se
rafiche, con tanto di cata
logo e di conto corrente 
in mano, sfidano i rigori 
della crisi. 

E cosi il linguaggio del 
passato entra nelle abita
zioni italiane, ed è di vol
ta in volta ricco o pove
ro, da e soffitta » o da pia
ni nobili, datato cinque' 
cento o ottocento (se non 
c'è errore). 

Marco Ferrari 

Salvatóre Serpa, 27 anni, trucidato da due killer 

Assassinato dalla mafia 
perché portava il nome 
di una famiglia rivale 

Gli hanno sparato sulla porta dì casa a Spezzano Sila, in 
Calabria - In diciotto mesi 16 omicidi e decine di attentati 

! 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Lo scontro fero
ce tra diverse bande della 
delinquenza organizzata del
la provincia di Cosenza con
tinua senza esclusione di col
pi. Ieri mattina si è giun
ti al caso-limite con la bar
bara esecuzione di Salvatore 
Serpa, 27 anni, funzionario 
della CGIL, iscritto al PCI. 
«colpevole» di essere paren
te e di portare lo stesso co
gnome di una famiglia di 
Paola (grosso centro sulla co
sta tirrenica) coinvolta in al
cuni episodi criminosi. 

Pur di colpire il clan riva
le questa volta non si è esi
tato a scegliere una vittima 
assolutamente estranea. Un 
giovane che si considerava, e 
le scelte della sua vita lo 
testimoniano, totalmente fuori 
dall'ambiente cui pure appar
tenevano alcuni suoi parenti. 
Lo spietato delitto è avvenu
to nella stessa abitazione del
la vittima a Spezzano Sila. 
un paese a 12 chilometri da 
Cosenza. 

Salvatore Serpa era in fe
rie dai primi del mese. Quan
do ieri, pressappoco alle 8 
meno un quarto, due uomini 
hanno suonato al citofono di 
casa sua dicendo di dover 
parlare col sindacalista, lui 
non ha esitato ad invitarli a 
salire. Così i due killers han
no raggiunto indisturbati il 
secondo piano della palazzi
na. Qui Salvatore Serpa li 
aspettava sul pianerottolo, af
facciato sull'uscio del suo 
appartamento. Il commando 
ha agito in pochi attimi esplo
dendo a distanza ravvicinata. 
sembra siano stati entrambi 
i sicari a sparare, numerosi 
colpi di pistola che hanno 
raggiunto Serpa alla testa, al 
petto e in altre parti vitali. 

Alle urla della moglie. Lu
cia Rodi di 25 anni, commes
sa in un grande magazzino 
di Cosenza, che in quel mo
mento si trovava in cucina, i 
due assassini si sono dati al
la fuga dileguandosi. A nulla 
è valsa la corsa di un'ambu
lanza: Salvatore Serpa è 
giunto cadavere all'ospedale 
civile dell'Annunziata di Co
senza. 

La notizia del suo assassi
nio ha turbato gli ambienti 
sindacali di tutta la provin
cia (la CGIL ha emesso un 
comunicato di cordoglio) su
scitando vivo dolore fra quan
ti lo conoscevano. Apprezzato 
dirigente della FILLEA. Ser
pa dal '73. da quando cioè 
il suo impegno sindacale era 
diventato a tempo pieno, vi
veva a Cosenza dove si era 
sposato ed aveva avuto an
che una bambina. Conduceva 
una vita tranquilla e svolge
va con impegno il suo lavoro 
alla CGIL del capoluogo. 

Le stesse modalità del de
litto confermano che Salva
tore, nonostante il cognome 
che portava, non si sentiva 
per nulla minacciato dal cli
ma di terrore in cui negli 
ultimi tempi si vive negli am
bienti del crimine organizza
to del Cosentino, coinvolti in 
una guerra aperta che conta 
già. nei soli ultimi 18 mesi. 
ben 16 omicidi ed un centi
naio di attentati e ferimenti. 
Può essere stata proprio que
sta certezza di poter contare 
sul fattore-sorpresa, e su una 
vittima inerme, a far consi
derare Salvatore Serpa come 
un bersaglio da colpire agli 
occhi dei suoi assassini- La 
sua estraneità all'ambiente 
violento in cui agiscono alcu
ni suo» parenti — come rile

vava ieri un comunicato della 
CGIL di Cosenza — anziché 
risparmiarlo lo ha invece e-
sposto, totalmente indifeso, 
alla furia di uno scontro che 
ha assunto ormai, anche in 
questa provincia calabrese, 
precisi connotati mafiosi. 

La famiglia Serpa, cugini 
e zìi di Salvatore, è da alcuni 
anni protagonista di uno scon
tro violento con altri clan sul
la costa tirrenica cosentina. 
Qui si è andata organizzando, 
ed evolvendo di recente, una 
delinquenza che. partita da 
condizioni di soggezione, oggi. 
è iscritta a pieno titolo nel 
« Gotha » del crimine calabre
se. La crescita non è avve
nuta in modo lineare. Ogni 
salto di qualità è contrasse
gnato da una catena di effera
tezze che finora hanno goduto 
della quasi totale impunità. Le 

circostanze e le modalità stes
se dei delitti dicono molto 
sulla ferocia e sulla spieta
tezza della lotta. 

Giovanni Serpa, zio di Sal
vatore, è stato ucciso e poi 
carbonizzato nel suo furgone 
a novembre del '79. Poche 
settimane dopo suo nipote 
Vincenzo, è stato assassinato 
e-sfigurato a colpi di lupara 
esplosi a bruciapelo. E* una 
escalation di sangue e di 
paura che non ha precedenti 
in questa regione meridiona
le. Salvatore Serpa si è tro
vato. malgrado avesse fatto 
ben altre scelte di vita, al 
centro di questa guerra che 
ormai non ammette più al
cuna « regola * tradizionale e 
minaccia la stessa convivenza 
civile dell'intera società. 

Gianfranco Manfredi 

Grave iniziativa delle Fiamme Gialle 

Interrogazione del PCI 
sulla Guardia di Finanza 

alle feste dell'Unità 

Una importante sentenza del pretore di Modena 

Gli aumenti di affitto si devono 
calcolare sul «canone originàrio» 

Gli effetti perversi nel calcolo della indicizzazione colpiscono gli inquilini 
Va salvaguardato lo spirito della legge - Più oneroso l'attuale computo 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Come si calcola 
l'aggiornamento annuo del fit
to? In apparenza un quesito 
facile, stando ad una prima 
lettura della legge sull'equo 
canone, in realtà uno dei pun
ti più controversi di una leg
ge che in sede di applicazio
ne ha già originato ricorsi al
la magistratura, ordinaria ed 
amministrativa, a non finire. 
Una sentenza, pronunciata dal 
pretore di .Modena, Salvatore 
Signa. introduce elementi nuo
vi che non mancheranno di su
scitare altre discussioni. Ma 
partiamo dall'articolo 24 della 
legge che stabilisce per gli 
immobili adibiti ad uso di abi
tazione < che il canone di lo

cazione definito ai sensi degli 
articoli da 12 a 23 è aggiorna
to ogni anno in misura pari 
al 73% della variazione, accer
tata dall'Istat (Istituto cen
trale di statistica), dell'indice 
dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai ed impiegati 
verificatasi nell'anno prece
dente. L'aggiornamento del ca
none decorrerà dal mese suc
cessivo a quello in cui ne vie
ne fatta richiesta con lettera 
raccomandata ». Una tenden
za consolidata era quella di 
calcolare l'aumento sull'ulti
mo affitto pagato mentre la 
sentenza del pretore di Mode
na precisa che va calcolato 
sull'affitto iniziale. Prendiamo 
ad esempio un caso diffuso: 
quello di un inquilino che abi

tasse la casa già prima del
l'entrata in vigore della legge. 
Per questi l'affitto iniziale è 
quello pagato al 10 novembre 
1971. quale risultanza dalla ap
plicazione delle norme di leg
ge stesse sull'equo canone. 
Per gli altri che siano entra
ti nella casa dopo l'entrata 
in vigore detta legge è~ queuo 
pagato attera. Secondo la sen
tenza del pretore Signa l'au
mento si calcola moltiplican
do l'affitto iniziale per il 75% 
dcH'incremento del costo del
la vita registrato nell'anno 
precedente. Il risultato cosi 
ottenuto si somma all'affitto 
pagato nell'ultimo anno e si 
ottiene fl canone aggiornato. 

Secondo l'altro metodo l'au
mento si calcola moltiplicando 

l'ultimo affitto pagato per il 
73% dell'incremento del costo 
della vita registrato nell'anno 
precedente, il risultato si som
ma all'ultimo affitto pagato e 
si ottiene il canone aggiorna
to. Questi metodi conducono a 
risultati economici diversi, per 
gli inquilini: più onerosi col 
secondo metodo che col pri
mo. Prendiamo, per comodità 
e per maggior diffusione del 
caso, un contratto di affitto in 
vigore alla data del 31 luglio 
1978 e non soggetto a proroga 
e mettiamo che il suo impor
to fosse, a quella data, di 1 
milione di lire all'anno. Nel 
1979. alla data del 10 agosto 
quando scatta l'aggiornamen
to. non ci sono differenze fra 
i due metodi. 0 75% di inere-

mento del costo della vita cor
risponde ad un 11% in più ed 
in entrambi i casi è di 110.000 
lire che sommate all'affitto 
iniziale (coincidente con l'ul
timo affitto pagato) danno 
1.110.000. 

Nel 1990 ì conti cambiano. 
La percentuale di aumento da 
applicare è del 15.5%. Secondo 
il pretore Signa l'aumento è 
di 155.000 (1.000.000 x 15.5:100): 
secondo l'altro metodo di 
172.050 (1.110.000 — ultimo af
fitto pagato —x 15.5:100) som
mando al canone del 1979 il 
nostro inquilino pagherebbe 
nel primo caso 1.265.000 men
tre nel secondo 1.232.050. Quan
to dovrebbe pagare quest'an
no? Quest'anno la percentua
le di aumento è del 15.4% nel 
primo caso l'importo dèi ca
none sarà di 1.419.000. nel se
condo caso di 1.479.085 lire: 
la forbice aumenta col passa
re degli anni o meglio con 
l'incremento del costo della 
vita. Va ricordato che abbia
mo tenuto presente l'indice 
Istat di giugno, come sugge
riscono quasi unanimemente 
la maggior parte delle inter

pretazioni della legge per que
sto aspetto. Se si prendesse 
luglio a base si avrebbero va
lori diversi ma le differenze, 
ovviamente, rimarrebbero. 

L'interpretazione data dal 
pretore Signa. nella sua sen
tenza. vuol salvaguardare i 
due concetti fondamentali del
la legge: rapporto tra aumen
to dei fìtti e del costo della 
vita non superiore al 75%; 
stabilità del canone base, cui 
si deve far riferimento nel 
calcolo. Il canone base può 
essere variato non dall'infla
zione (come accadrebbe se si 
prendesse a riferimento quello 
dell'anno precedente in cui so
no già conteggiati gli aumenti 
avvenuti in passato) ma solo 
dal cambiamento di uno o più 
degli elementi che lo vanno a 
formare. Invece col passare 
del tempo l'aumento dell'infla
zione con il secondo metodo 
l'affitto verrebbe indicizzato 
in maniera superiore al 75%. 
ciò che il legislatore non vol
le. Ecco perchè occorre calco
larlo con un metodo che sal
vaguardi quel concetto. 

Franco Canova 

IMPERIA — I parlamentari 
comunisti Dulbecco. Pastore, 
Canetti, Urbani e Martino 
presenteranno al ministro del
le Finanze un'interrogazione 
sui gravi interventi compiuti 
dalla Guardia di Finanza di 
Imperia e Savona in alcune 
feste dell'Unità. La Finanza 
è intervenuta in questi giorni 
alle feste di Bordighera e Al-
benga e dei due capoluoghi 
provinciali. Le autorità tribu
tarie. presentatesi nel corso 
della festa chiedendo di po
ter compiere « accertamenti * 
sulla sottoscrizione per la 
stampa comunista, hanno con
testato agli organizzatori 1' 
abbinamento di alcuni premi 
alla raccolta * di fondi per 
l'Unità. Secondo la Guardia 
di Finanza, sarebbe stata 
violata una legge del 1938 
sulle lotterie. 

Particolarmente grave è 
stato l'intervento attuato nel 
corso del festival provinciale 
di Imperia sabato sera, at
torno alle 21. proprio nel mo
mento di maggiore affluenza 
di cittadini. Gli uomini delle 
Fiamme Gialle si sono presen
tati chiedendo di parlare con 
gli organizzatori e provocan
do una lunga sospensione 
della Festa. Ai compagni par

lamentari Dulbecco e Marti
no — presenti come organiz
zatori della sottoscrizione — 
contestavano le infrazioni di 
cui abbiamo detto: contro di 
loro veniva redatto un pro
cesso verbale, poi inviato al
l'Intendenza di Finanza di 
Imperia e per conoscenza an
che alla locale Procura della 
Repubblica. 

A Savona, invece, oggetto 
dell'attenzione della Finanza 
sono stati alcuni giochi che 
si svolgevano come è abitu
dine nel corso della Festa. Si 
tratta dei tradizionali giochi 
del «porcellino>. della «ruo
ta». della «pesca», che da 
sempre intrattengono i fre
quentatori delle feste del no
stro giornale. L'iniziativa 
della Finanza, dunque, si è 
estesa. Interventi analoghi so
no eseguiti a Bordighera e a 
Albenga. Con quale scopo? 
Perché si getta ombra sulle 
forme schiette e trasparenti 
in cui avviene l'autofinanzia
mento della stampa comuni
sta? 

E* quanto hanno chiesto i 
parlamentari comunisti nel 
corso di una conferenza stam
pa convocata per denunciare 
l'iniziativa e bloccare nel na
scere le speculazioni. 

Ieri a Roma i funerali 
del Pastore Mario Sbaffi 
ROMA — Si sono svolti ieri mattina nella Chiesa Metodi
sta di Via XX Settembre i funerali del pastore Mario Sbaf
fi. uno dei più noti e stimati esponenti del protestantesi
mo italiano, morto domenica nei centro evangelico di « Ecu
mene» presso Velletri. di cui fu egli stesso fondatore. Ave
va 72 anni. Già presidente della Chiesa Metodista, e poi 
della Federazione delle Chiese Evangeliche d'Italia. Mario 
Sbaffi è stato uno dei principali animatori della integrazio
ne tra le chiese metodista e valdese, nonché protagonista 
di primo piano del dialogo ecumenico con la Chiesa catto
lica, avviato nel clima del Concilio Vaticano IL In que
st'opera 6i era guadagnato notorietà, stima e rispetto, come 
ha testimoniato il concorso di personalità di ogni confes
sione alla cerimonia funebre di ieri, nella quale — accan

t o ai rappresentanti delle varie chiese evangeliche — ha 
preso la parola, per ricordare la sua figura e la sua opera, 
anche un prelato del Segretariato vaticano per l'unione del 
cristiani. Mario Sbaffi era stato fra l'altro uno degli inizia
tori della trasmissione radiofonica «Ascolta, si fa sera*. 
nella quale si alternano al microfono sacerdoti cattolici, 
pastori evangelici e rabbini ebraici. 
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SPAGNA 
Madrid e Andalusia 

PARTENZA: 30 settembre - DURATA: 8 giorni 
ITINERARIO: Milano/Roma, Madrid, Siviglia, Granaria, Madrid. Mlano/Rorna 
TRASPORTO: voli di linea + autoputrnan 
ALBERGHI: prima categoria (dassificazione locale) 

CUONA E RISTORANTI 
Usanza t«*ca m Spagna è quella di consumare piccoli spuntini 
verso mezzogiorno a base di fbocaddlos» (tramezzini), cmariscos» 
(frutti di mare): per il resto la cucina è veramente varia ed abbon
dante da assaggiare la cpaetta» — nso con pezzi di pesce, poto. 
maiale e frutti di mare — e 4 «gazpachoi andaluso, verdure fresche 
(pomodori, peperoni. apoNe. cetrioli) tagliate fmemente e servite 
gelate. 
I vmi spagnoli sono rinomati net mondo- ffeoje. VeJdepenas. Alican
te. Vdlena: m Andalusia famosi, oltre et inno fcquoroso di Jerez. 
anche gli AmontiNados e la Menzamfta. In estate ottima la tSan-
gria». vino ghiacciato con agrumi. Ottimo il caffè. pareganeMe 
anche nella qualità, al nostro •espresso». 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale F. Testi, 75 
ROMA • Vbi dei Taurini, 19 

Tel (02) 6423557 
Tel (06) 485.01.41 
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E' accusato di aver dato fuoco al suo ristorante a Roma 

scommesse 
torna in carcere per incendio doloso ' { . • * 

j » i 

Il locale distrutto dalle fiamme all'alba - Secondo la polizia il commerciante ha così cercato di 
intascare i premi di assicurazione: di recente aveva stipulato polizze con due diverse compagnie Alvaro T r l nca 

ROMA — Alvaro Trinca, il 
boss del calcio «truccato». 
è tornato in carcere. Stavolta 
non c'entrano le partite, i gio
catori. o gli scommettitori 
clandestini ma uno strano in
cendio che ha devastato ieri 
all'alba il suo noto ristorante 
di Roma « La Lampara ». Tan
to strano che la polizia, dopo 
qualche ora di interrogatorio. 
si deve essere convinta che ad 
appiccare il fuoco sia stato 
proprio lui, Alvaro Trinca, o 
qualcuno su suo ordine. E' en
trato ieri pomeriggio nel car
cere di Regina Coeli in stato di 
fermo giudiziario con l'accusa 
di incendio doloso, simulazio
ne e tentata truffa. 

Trinca, proprio in seguito 
alla vicenda del calcio-scom
messe. nata in quel locale. 
due anni fa, non era in buone 
condizioni economiche e di re
cente aveva stipulato anche 
due distinte polizze d'assicu
razione sul locale contro gli 
incendi. 

•a* 

I sospetti sono venuti subito: 
ma ad aggravarli è stata la ri
costruzione dell'incendio. Le 
fiamme sono divampate al'e 
quattro di notte, ma nessuno, 
per introdursi nel ristorarle 
e dare fuoco nei punti strate
gici del locale, ha forzato can
cello. porte o finestre. I foco
lai sono stati appiccati con 
cura e, evidentemente con cal
ma, solo da persone che co
noscevano bene il locale; e i 
vari contenitori di benzina 
usati risultavano collegati da 
una specie di miccia continua 
costituita da batuffoli di ovat
ta. I danni sono stati così mol
to ingenti, tanto che i vigili 
hanno dovuto far evacuare 1' 
albergo soprastante. 

Alvaro Trinca. 46 anni, è 
stato bloccato dalla polizia 
quasi subito. E* stato interro
gato per diverse ore, è caduto 
in contraddizione ed è salta
ta fuori la storia delle polizze 
d'assicurazione stipulate di 
recente. Trinca ha affermato 
di non ricordare con precisio
ne quale era il premio di que
ste polizze ma che. sicuramen
te. prevedevano anche il ri
schio di attentati e incendi. 
Le indagini della polizia, inol
tre. hanno facilmente stabili
to che Alvaro Trinca, in se
guito alla vicenda del calcio-
scommesse, era da qualche 
tempo preoccupato per la sua 
situazione economica tanto 
che aveva già venduto, negli 
ultimi mesi, alcuni apparta
menti che possedeva in città. 

Ora toccherà al magistrato 
tramutare o meno in arresto 
definitivo, il fermo stabilito 
dall'autorità giudiziaria in-ba
se all'articolo 238 del codice 
penale, per simulazione di rea
to e tentata truffa. Trinca. 
cosi, è rientrato nello stesso 
carcere in cui era stato rin
chiuso. sia pure per pochi 
giorni, dopo aver dato il via 
allo scandalo del calcio scom
messe. E c*è rientrato perchè 
sospettato dell'incendio del ri
storante in cui. insieme con 
il suo socio Cruciani, aveva 
avviato i primi e contatti » con 
i giocatori di calcio disponibi
li. almeno secondo lui, a con
cordare in anticipo il risulta
to delle partite. 

Da una truffa all'altra 

ROMA — L'interno del ristorante « La Lampara • distrutto dall'incendio 

• .* -f ; ' . •••• Kfrf4- . .:-; • ': - - • V ' - ••••• ":, • 
ROMA -- «Quel sabato mattina ' giocai con il mio socio 
Cruciani 270 milioni su Milàn-Lazio; anticipai anche due 
puntate su'lù • paroìa.: per conto di due giocatori, più o 
meno, per 50 milioni; poi, a Perugia, diedi un assegno da 
dieci milioni a Rossi... ». Alvaro Trinca, 46 arini. romano 
e proprietario di un noto ristorante del centro, iniziò a 
raccontare così, nelle prime interviste (e poi al processo 
penale) i suol approcci con il mondo del pallone « truc
cato». Per i tifosi fu una rivelazione sconvolgente: • le par
tite si ' potevano truccare, esistevano ' le scommesse clan
destine (un giro di miliardi) e c'erano^ dei giocatori «ven
duti ». Cosi Trinca è passato alle cronache come l'accu
satore. il moralizzatore del calcio italiano. .*f 

In realtà, ancorché assolto al processo penale come 
tutti i giocatori, è già andato in carcere come coimputato 
di truffa. E* vero che lui era stato «tradito» dai giocatori 
che gli facevano perdere fior di.milioni quando non truc
cavano le partite, ma è vero anche che fu lui, insieme con 
Cruciani, l'Ideatore principale del « trucco ». I • veri truf
fati. in tutta la storia, sono stati sempre solo i tifosi e 
gli altri scommettitori clandestini. .! • 

Trinca, a rileggere i verbali degli interrogatori, è sempre 
al centro di un giro impressionante di assegni, di accordi 
sottobanco, di telefonate misteriose poche ore prima delle 
partite, di promesse, di minacce. E' un giro che, per sua 
stessa ammissione, gli ha fatto perdere decine e decine 
di milioni. Ha preso decine di aerei e di treni in giro per 
l'Italia al > seguito delle squadre ' di calcio. E. alla • fine, 
quando si decise per l'esposto alla magistratura, aveva un 
debito di 950 milioni nei confronti degli altri scommet
titori clandestini. 

A suo dire la notorietà che gli hanno dato il processo. 
le interviste fiume, le prime pagine dei giornali, non gli 
ha portato • fortuna. Semmai tutto questo clamore ha 
stuzzicato la curiosità della Finanza che, l'anno scorso, è 
andata a guardare nei conti del suo ben avviato risto
rante. Risultato: il fisco gli ha fatto un accertamento di 
trecento milioni. Trinca ha già dichiarato di non scom
mettere più: ma è chiaro che gli inquirenti, ieri mattina. 
quando hanno visto il locale (e la facilità con cui gli è 
stato dato fuoco), non hanno pensato solo all'opera di ti
fosi vendicativi.. 

Walter Pelosi (ex dei servizi segreti) ora rischia l'arresto 

Al giudice tutte le schedature illegali 
Ordine di esibizione del magistrato indirizzato al CESIS per tutti i fascicoli sugli uomini politici 
« spiati » - Un'indagine amministrativa di Spadolini - Per l'alto funzionario chiesto l'arresto dal Pm 

Tentavano di estorcere 10 miliardi 
al figlio di Arcami: bloccati dai CC 

MILANO — Quando un grup
po di carabinieri in borghese 
li ha ammanettati in una 
strada di Bellinzona. Ugo 
Tradati, milanese di 38 an
ni. e Paolo Vigorelli. 24 anni, 
sono rimasti davvero sorpre
si: in Svizzera, dove si era
no trasferiti per seguire la 
vittima della loro estorsione 
da dieci miliardi, si sentiva
no sicuri. E* stato così che, 
il 25 luglio scorso, i cara
binieri del nuceto operativo 
di Milano in collaborazione 
con magistrati e polizia elve
tica. hanno fatto luce quasi 
completa sul clamoroso «ca
so Arcaini ». Si tratta del mi
sterioso sequestro di Arturo 
Arcaini. figlio del defunto 
presidente democristiano del-
l'Italcasse. il cui nome è le
gato ad uno dei più gravi 
scandali ' (i «fondi neri») 
degli anni settanta. • 

Arturo Arcaini. presidente 
all'epoca dell'azienda farma
ceutica « Francis ». la sera 
del 19 marzo 1977 rientra nel
la sua lussuosa mansarda in 
via Sant'Andrea 10. a Mi
lano. Ad attenderlo in casa 

(la porta non è stata forza
ta. ma regolarmente aperta 
con una chiave) ci sono due 
individui armati " e masche
rati. Arcaini viene fatto sten
dere a terra e costretto a 
scrivere di suo pugno una 
serie di «confessioni» nelle 
quali rivela una catena di 
reati, soprattutto fiscali, ef
fettuati da lui e dal padre. 
allora presidente dell'Italcas-
se. Dopo di che i due. se
questratori (questo " ha poi 
raccontato Arturo Arcaini ai 
carabinieri) lo invitarono pe
rentoriamente a recarsi a Ro
ma dal padre a rivelargli 
l'accaduto e a «pregarlo» 
di versare una decina di mi
liardi in contanti a chi di 
dovere pena la diffusione del
le dichiarazioni. 

Arturo Arcaini denunciò 
tutto ai CC. che iniziarono 
le indagini, mentre al figlio 
dell'ex presidente dell'Italcas-
se cominciarono ad arriva
re lettere minacciose, alcu
ne delle quali dagli USA a 
nome di un misterioso Paul 
Frey. Dalle lettere si arrivò 
agli attentati. Una bomba fu 

fatta esplodere davanti alla 
porta della mansarda di via 
Sant'Andrea, a Milano, e da
vanti all'abitazione di sua 
madre, a Ledi. I banditi (c'è 
chi dice siano legati ad am
bienti neofascisti) • hanno 
molta fretta di intascare i 
dieci miliardi dell'estorsione. 

Un altro ; ordigno esplode 
sotto ; l'auto del fratello - di 
Arturo. Romeo Arcaini. Poi 
gli attentati finiscono, men
tre continuano le lettere mi
natorie. 

Intanto i carabinieri inda
gano su amici e conoscenti 
di Arturo Arcaini. che per 
evitare ulteriori guai, si tra
sferisce in Svizzera nel mar
zo del 1980. Ed è qui che 
scatta la trappola per ì ri
cattatori. Uno • degli uomini 
del suo « entourage » su cui i 
CC avevano maturato sospet
ti commette l'errore di se
guirlo. Il 25 luglio scorso, il 
cerchio si chiude e i carabi
nieri ammanettano, a Bellin
zona, Tradatì e Vigorelli. : 

e. s. 

« ; i -

Si ripetono i temporali al nord 

io a 
siccità nelle Marche 

Allagamenti e danni nel capoluogo ligure e a Trento 
Incidenti mortali - Tutto esaurito sulle spiagge assolate 

ROMA — Il Cesis (l'organismo che coordina i due servizi 
segreti riformati) dovrà esibire ai giudici romani dell'affare 
P2 tutti i fascicoli redatti, con scopi e modalità tutt'altro, 
che chiari, su vari uomini politici italiani. L'ordine di esibì-: 
zione. firmato in questi giorni dal .consiglière istruttore Errìe- j 
sto Cudillo. è dunque la: conferma di quanto era emerso." 
alcune settimane fa, con il «caso» Pelosi. Il Cesis, di cui 
l'ex prefetto affiliato P2 era a capo, ha condotto fin dalla 
sua fondazione ('78) * indagini riservate, sul tipo di quelle 
effettuate dal famigerato Sifar. nei confronti di parecchi 
uomini politici, nonché di partiti. 
'— Finora, come è noto, si conosce un solo rapporto segreto: 
quello riguardante le attività del ministro socialista delle 
partecipazioni statali De Miehelis. che Licio Gelli ha fatto 
ritrovare nella borsa di. sua ' figlia, insieme a molti altri 
sconcertanti documenti della Cia sul terrorismo. •-_---.• 

Il personaggio maggiormente coinvolto in questo capitolo 
dell'affare P2 nato dal ritrovamento, delle carte di Grazia 
Gelli. è dunque proprio Walter - Pelosi. ' già > indiziato •• per 
spionaggio politico militare e rivelazione di segreti d'ufficio 
dal Pm Sica. Lo stesso magistrato, nel passare gli atti al 
giudice istruttore, ha 'chiesto nei suoi confronti remissióne 
di un ordine di cattura in ragione della gravità della vicenda: 
sarebbe proprio Pelosi! l'uomo che ordinò all'ufficio I della 
Finanza e ai servizi segreti due distinte indagini riservate 
sulle attività dì De Miehelis e dei suoi familiari. Lo stesso 
Pelosi, ma questo sarà più difficile dimostrarlo, è sospet
tato poi di aver passato i rapporti conclusivi di queste due 
inchieste segrete al capo della P2 Gelli. Fu lui ad ordinare 
anche le altre indagini illegali? I magistrati sospettano anche 
questo. . . ; . - . : . , . . , : - , : ..•••.' ; 

Ora. l'ex prefetto, dimessosi in seguito a questi sviluppi 
giudiziari, rischia parecchio: il giudice, infatti, fa dipendere 
l'eventualità del suo arresto da due tipi di accertamenti. Il 
primo è. appunto, l'attività svolta dal Cesis nei confronti di 
vari parti e vari uomini politici, oltre a De Miehelis. L'altro 
è il responso di una indagine amministrativa che lo stesso 
presidente del consiglio Spadolini (da cui il Cesis dipende) 
ha ordinato in seguito alla vicenda Pelosi. 

Un altro 
detenuto 
suicida 

nel carcere 
di S. Vittore 

MILANO — Si è ucciso im
piccandosi con il lenzuolo. 
nella cella di isolamento in 
cui era rinchiuso nel carcere' 
di 6. Vittore, Domenico Ca
stagna, un muratore di 43 
anni di Vigevano che era sta
to arrestato il primo agosto 
perchè accusato di violenza 
carnale nei confronti della 
propria : figlia maggiore, • di 
16 anni. 

La denuncia della ragazza, 
che si era presentata al com
missariato di Vigevano ac
compagnata dalla madre e 
da- un'assistente sociale, fa
ceva riferimento a numerosi 
episodi. Per non continuare 
a subire, la ragazza in un 
primo tempo • era stata co
stretta ad allontanarsi dalla 
casa di via Sacchetti 24. do
ve abitava con la madre, il 
padre e tre fratelli e sorelle 
minori Più tardi, ancora mo
lestata dal padre, si era ri
volta ad un'assistente socia
le e, anche per proteggere le 
sorelle minori, si era decisa 
alla denuncia. r...i >•: •...-, 
•• L'uomo durante gli inter
rogatori aveva continuato a 
respingere le accuse che gli 
venivano rivolte. Il suo avvo
cato difensore aveva richie
sto una verifica delle sue con
dizioni mentali. Soltanto il 
10 agosto scorso il muratore 
era stato trasferito nel car
cere di S. Vittore. Ieri, nel 
pomeriggio, è stato trovato 
morto nella cella di isola
mento. 

Dopo i temporali che nei 
giorni scorsi hanno rinfresca
to l'aria di Milano (dove an
cora per tutta la giornata di 
ieri è piovuto) e il nubifragio 
che si è abbattuto lunedi sul 
Cuneese. ieri è stata la. volta 
di Genova, sconvolta da una 
ondata di violento maltempo: 
66 millimetri di pioggia sono 
caduti in sole due ore e mez
zo. secondo quanto ha rile
vato l'ufficio meteorologico 
dell'aeroporto. 
"•* Per tutta la mattinata la cit
tà è rimasta semiparalizzata: • 
scrosci d'acqua intensissimi 
hanno rapidamente provocato 
allagamenti di scantinati e ne-. 
gozì nel capoluogo -
•-? L'intensità della pioggia ha 
creato serie difficoltà al traf
fico, che è in qualche caso 
caduto nel cao» dopo che i ful
mini hanno colpito alcune cen
traline degli impianti di sema
fori. Anche la linea ferrovia
ria Genova-Ovada è stata in
terrotta. poco dopo le ! 10.30. 
tra le stazioni. di Rivarolo e 
Borzoli. Interrotto j>er l'intera 
mattinata anche il , traffico 
aereo. - -

Il maltempo ha causalo un 
incidente mortale: un'auto in
fatti è sbandata sull'asfalto 
bagnato, tra i caselli di Ron
co Scrivia e Isola del Canto
ne dell'autostrada per Mila
no. Il guidatore è morto sul 
colpo. ••••*•. ' *••'••••-' .* 

MALTEMPO A TRENTO • 
Caduta verticale del caldo an
che a Trento — dai 35 ai 25 
gradi in sole ventiquàttr'ore — 
e . conseguenti grandinate e 
temporali. I fulmini hanno col
pito un elettrodotto facendo 
saltare gli impianti elettrici di 
tutta la zona sud della città. 
Altrettanto è accaduto per 
molti impianti telefonici. 

Anche sulle montagne del 
Friuli la temperatura si è ab
bassata sensibilmente, e il cie
lo è grìgio e minaccioso. Ciò 

non ha però rallentato il traf
fico in entrata: al valico ita
lo-austriaco di Coccau la fila 
.di auto in attesa di'entrare in 
Italia ha raggiunto i quattro 
chilometri di lunghezza. Bel 
tempo invece * sulle spiagge. 
dove si è toccato ormai il 
« tutto esaurito ». -

PIENONE IN ABRUZZO -
Anche sulle spiagge abruzzesi 
è arrivato il pienone: i turisti 
giunti nella regione si calcola 
siano 400.000. Tuttavia, un nuo
vo « incidente » s ha creato 
qualche difficoltà; dopo la 
chiazza d'olio combustibile av
vistata nei giorni scorsi davan-

. ti a Pescara, ieri la balneazio- • 
ne ha dovuto essere sospesa a • 
Francavilla dopo che liquami 
sonò stati scaricati in mare, 
sembra per un guasto. 
. SICCITÀ' NELLE MARCHE 
- Se • nel nord il maltempo 
crea difficoltà, le Marche sof
frono invece per un'ostinata 
siccità che ha ridotto al mini
mo le riserve idriche. In pro
vincia di Teramo l'acqua ha 
dovuto essere razionata e si 
teme che l'autunno possa ve
dere la situazione aggravarsi; 
nel Chietino, dove ve ne è sta
ta penuria finora, si ' spera 
che un nuovo acquedotto che 
sta per entrare in funzione 
possa risolvere il ; problema 
per i comuni interessati. 

UN ANNEGATO A BARI -
Al largo della costa barese. 
un pescatore di frutti di mare. 
Michele De Benedictis. di 35 
anni, è stato colto da malore 
ed è annegato. Il suo corpo è 
stato ripescato dai sommoz
zatori. chiamati in soccorso 
dal figlio della vittima, che 
si era allarmato non vendendo 
il padre riemergere. 

NELLA FOTO: una strada di 
Genova allagata per il nubifra
gio di ieri 

Ad un 
passo 
dal 
tesoro 
della 
«Andrea 
Doria» 
(se c'è 
ancora) 
BOSTON — A distarla di 
venticinque anni dal suo af
fondamento potremo forse sa
pere se esiste effettivamente 
nelle due casseforti della 
€ Andrea Doria > il tesoro di 
cui tanto si è parlato. 

e Sub » dell'equipe america
na guidata da Peter Gimbel 
hanno raggiunto la banca del
la nave immersa a profondi
tà di decine di metri e spe
rano di poter quanto prima 
recuperare le due casseforti 
che sì trovano all'interno del 
locale. Gli uffici bancari del-
l'c Andrea Doria» (allora fi
liale del Banco di Roma) si 

trovano a babordo della gran
de unità che da venticinque 
anni giace reclinata sul fian
co destro ad una sessantina 
di chilometri da Natucket. al 
largo delle coste del Massa-
chussetts. 

I e sub» americani, che 
avevano localizzato la «ban
ca» domenica, ne hanno pu
lito ieri i locali usando una 
particolare pompa aspirante 
«Speriamo adesso di poter 
recuperare la cassaforte che 
dovrebbe contenere una for
tuna in denaro ed oggetti di 
valore» ha dichiarato Elga 
Andersen, che fa parte della 

spedizione. 
« Abbiamo inoltre localizzato 

una seconda cassaforte che 
potrebbe contenere i valori 
che appartenevano ai passeg
geri della prima classe. Al 
momento tutto è possibile. 
non possiamo perciò dire se 
troveremo veramente il teso-
TO di cui sì è per anni par
lato », ha aggiunto la signora 
che è moglie di Peter Gim
bel, il capo del team. Oltre 
ad aver organizzato la spedi
zione. Peter Gimbel sta oc
cupandosi di tutte le riprese 
subacquee della avventura 
vissuta insieme ai compagni. 

, Per poter lavorare a deci
ne di metri sott'acqua Gim
bel si è avvalso di una spe-

' ciale « campana » pressurizza
ta con la quale quattro dei 
componenti la spedizione si 

' sono immersi sino a raggiun
gere una distanza dì cinque 

| metri dallo scafo. Raggiunta 
questa distanza, i «sub» so-

j no usciti dalla campana e. 
attraverso uno dei boccaporti 

1 della « Andrea Doria ». si so-
i no infilati nello scafo esplo

randolo. 
NELLA POTO: l'Andrea Daria 
mentre attenda deve le cetli-
siene ceti le Steckhetm 

Fornitura 
di metano: 
perquisita 
la SNAM 

ROMA — Una perquisizione 
nella sede milanese della 
SNAM S.p.a. è stata com
piuta dalla Guardia di Fi
nanza per ordine del sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Roma Domenico 
Sica, che sta svolgendo una 
indagine preliminare sulla 
fornitura di gas sovietico ot- { 
tenuta dalla società de] grup- S 
pò ENI con un contratto fir- j 
mato nel dicembre 1969. Nel- S 
la sede dell'impresa sono sta
ti sequestrati documenti ri
guardanti il contratto che 
impegnava l'Unione Sovietica 
a rifornire di metano l'Ita
lia per un periodo di.venti 
anni, dal 1973 al 1992. 

L'inchiesta - ha - preso le 
mosse da alcune interpellan
ze parlamentari. Secondo al
cuni deputati, nell'aprile del 
1971. cioè sedici mesi dopo 
la firma del contratto con 
l'Unione Sovietica, la SNAM 
ottenne dal ministero del 
Commercio con l'Estero l'au
torizzazione ad effettuare « e-
sborsi per spese non - docu
mentabili» derivanti de im
pegni assunti per la « realiz
zazione e la positiva conclu
sione» dell'affare. Grazie a 
questo permesso la società si 
sarebbe potuta Impegnare a 
pacare nell'arco dei vent'an-
ni della fornitura 13 milioni 
e «30 mila, dollari. 

Avvocato 
assassinato 
a Catania 

nel suo studio 
CATANIA — Un delitto «di
verso». quasi sicuramente al 
di fuori della feroce faida in 
corso nella malavita catane-
se-e che dall'inizio dell'anno 
ha provocato almeno una ven
tina di morti ammazzati: la 
uccisione " dell'avy. Benedetto 
Asmundo, di 43 anni, trovato 
crivellato di proiettili ieri 
mattina nel suo studio in cor
so delle Province 22, nel cuo
re dì Catania, non trova an
cora una catalogazione parti
colare. Gli elementi a dispo
sizione degli investigatori so
no molto scarsi. Ed è diffi
cile. almeno in questa prima 
fase, attribuire una etichet
ta precisa al delitto che ha 
messo a rumore più gli am
bienti e bene » (molto frequen
tati dalla vittima) che quelli 
forensi di Catania. 

L'aw. Asmundo. apparte
nente ad una famiglia facol
tosa e molto in vista a Cata
nia, è stato ucciso quasi si
curamente nella serata dì lu
nedì; lo studio che divideva 
con un altro civilista, l'aw. 
Pietro Di Bartolo Singarelli. 
di 49 anni, era chiuso per fe
rie. La vittima, quindi, secon
do quanto sostengono gli in
quirenti, doveva conoscere 
bene i suoi killer, 

Muoiono 
tre carabinieri 
schiantandosi 

con l'« Alfetta » 
NAPOLI — L'alfetta dei ca
rabinieri procedeva a forte 
velocità, per rientrare in ca
serma, alle prime luci dell'al
ba di ieri, sulla statale Ap-
pia, all'altezza di Sessa Au-
ranca in provincia di Caser
ta: L'impatto con il camion 
che procedeva nell'altro sen
so è stato improvviso e vio
lentissimo: la parte anterio
re dell'* alf etta. » è comple
tamente rientrata, trasfor
mando l'abitacolo della vet
tura in un mortale groviglio 
di lamiere. I tre carabinieri, 
che rientravano in caserma 
dopo essere stati tutta la 
notte in perlustrazione nella 
zona, sono morti sul colpo. 

Ecco i nomi dei militi che 
hanno perso la vita nell'inci
dente: brig. Mario Di Lanno, 
34 anni, responsabile della 
pattuglia, nativo di Castel-
nuovo Parano (prov. di Pro
sinone). . Nicola Cerchiello, 
31 anni, appuntato, di Fra-
gneto Labate (in provincia di 
Benevento) e Giuseppe Cer
netti. carabiniere, 31 anni, di 
Teano fin provincia di Ca
serta). Erano tutti sposati e 

v avevano bambini. 
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E' accusato di aver dato fuoco al suo ristorante a Roma 

Trinca, il boss del calcio scommesse 
torna in carcere per incendio doloso 

Il locale distrutto 
intascare i premi 

dalle fiamme all'alba - Secondo la polizia il commerciante ha così cercato di 
di assicurazione: di recente aveva stipulato polizze con due diverse compagnie Alvaro Trinca 

ROMA — Alvaro Trinca, il 
boss del calcio «truccato», 
è tornato in carcere. Stavolta 
non c'entrano le partite, i gio
catori. o gli scommettitori 
clandestini ma uno strano in
cendio che l»a devastato ieri 
all'alba il suo noto ristorante 
di Roma « La Lampara ». Tan
to strano che la polizia, dopo 
qualche ora di interrogatorio. 
si deve essere convinta che ad 
appiccare il fuoco sia stato 
proprio lui, Alvaro Trinca, o 
qualcuno su suo ordine. E' en
trato ieri pomeriggio nel car
cere di Regina Coeli in stato di 
fermo giudiziario con l'accusa 
di incendio doloso, simulazio
ne e tentata truffa. 

Trinca, proprio in seguito 
alla vicenda del calcio-scom
messe. nata in quel locale. 
due anni fa, non era in buone 
condizioni economiche e di re
cente aveva stipulato anche 
due distinte polizze d'assicu
razione sul locale contro gli 
incendi. 

I sospetti sono venuti subito: 
ma ad aggravarli è stata la ri
costruzione dell'incendio. Le 
fiamme sono divampate alle 
quattro di notte, ma nessuno, 
per introdursi nel ristorante 
e dare fuoco nei punti strate
gici del locale, ha forzato can
cello. porte o finestre. I foco
lai sono stati appiccati con 
cura e. evidentemente con cal
ma. solo da persone che co
noscevano bene il locale: e i 
vari contenitori eli benzina 
usati risultavano collegati da 
una specie di miccia continua 
costituita da batuffoli di ovat
ta. I danni sono stati così mol
to ingenti, tanto che i vigili 
hanno dovuto far evacuare 1* 
albergo soprastante. 

Alvaro Trinca. 46 anni, è 
stato bloccato dalla polizia 
quasi subito. E* stato interro
gato per diverse ore. è caduto 
in contraddizione ed è salta
ta fuori la storia delle polizze 
d'assicurazione stipulate di 
recente. Trinca ha affermato 
di non ricordare con precisio
ne quale era il premio di que
ste polizze ma che. sicuramen
te. prevedevano anche il ri
schio di attentati e incendi. 
Le indagini della polizia, inol
tre. hanno facilmente stabili
to che Alvaro Trinca, in se
guito alla vicenda del calcio-
scommesse. era da qualche 
tempo preoccupato per la sua 
situazione economica tanto 
che aveva già venduto, negli 
ultimi mesi, alcuni apparta
menti che possedeva in città. 
' Ora toccherà al magistrato 
tramutare o meno in arresto 
definitivo, il fermo stabilito 
dall'autorità giudiziaria in ba
se all'articolo 238 del codice 
penale, per simulazione di rea
to e tentata truffa. Trinca. 
così, è rientrato nello stesso 
carcere in cui era stato rin
chiuso. sia pure per pochi 
giorni, dopo aver dato il via 
allo scandalo del calcio scom
messe. E c*è rientrato perchè 
sospettato dell'incendio del ri
storante in cui. insieme con 
il suo socio Cruciani, aveva 
avviato i primi e contatti » con 
i giocatori di calcio disponibi
li. almeno secondo lui. a con
cordare in anticipo il risulta
to delle partite. 

Da una truffa all'altra 

ROMA — L'interno del ristorante e La Lampara » distrutto dall'incendio 

ROMA -- «Quel sabato mattina giocai, con il mio socio 
Cruciani 271) milioni su Milùn-Lazio; anticipai anche due 
puntate suMc. • parola. : per conto - di due giocatori, più o 
meno, per 50 milioni; poi, a Perugia, diedi un assegno da 
dieci milioni a Itossi... ». Alvaro Trinca, 46 anni, romano 
e proprietario di un noto ristorante del centro, iniziò a 

• raccontare così, nelle prime interviste (e poi ai processo 
j penale) i suoi approcci con il mondo del pallone « truc

cato». Per i tifosi fu una rivelazione sconvolgente:-le par-
< tite si potevano truccare, esistevano -le scommesse clan-
; destine (un giro di miliardi) e c'erano^ dei giocatori «ven-
| duti ». Cosi Trinca è passato alle cronache come l'accu-
| satore, il moralizzatore del calcio italiano. 
\ In realtà, ancorché assolto al processo penale come -
* tutti l giocatori, è già andato in carcere come coimputato 
, di truffa: E' vero che lui era stato « tradito » dai giocatori 

che gli facevano perdere fior di milioni quando non truc-
••. cavano le partite, ma è vero anche che fu lui, insieme con 

Cruciani, l'Ideatore principale del «trucco». I veri truf
fati. in tutta la storia, sono stati sempre solo i tifosi e 

ì gli altri scommettitori clandestini. 
Trinca, a rileggere i verbali degli interrogatori, è sempre 

al centro di un giro impressionante di assegni, di accordi 
sottobanco, di telefonate misteriose poche ore prima delle 
partite, di promesse, di minacce. E' un giro che, per sua 
stessa ammissione, gli ha ̂  fatto perdere decine e decine 
di milioni. Ha preso decine di aerei e di treni in giro per 

: l'Italia al - seguito delle squadre di calcio. E, alla fine. 
quando si decise per l'esposto alla magistratura; aveva un ; debito tii 950 milioni nei confronti degli altri scommet
titori clandestini. ' • ' . -• .- . - . 

A suo dire la notorietà che gli hanno dato il processo. 
le interviste fiume, le prime pagine dei giornali, non gli 

. ha • portato •> fortuna. Semmai tutto questo clamore ha 
stuzzicato la curiosità della Finanza che. Tanno scorso, è 

• andata a guardare nel conti del suo ben avviato risto-
i rante. Risultato: il fisco gli ha fatto un accertamento di 

trecento milioni. Trinca ha già dichiarato di non scom
mettere più: ma è chiaro che gli inquirenti, ieri mattina. 
quando hanno visto il locale (e la facilità con cui gli c j 
stato dato fuoco), non hanno pensato solo all'opera di ti
fosi vendicativi. 

Walter Pelosi (ex dei servizi segreti) ora rischia l'arresto 

Al giudice tutte le schedature illegali 
Ordine di esibizione del magistrato indirizzato al CESIS per tutti i fascicoli sugli uomini politici 
« spiati » - Un'indagine amministrativa di Spadolini - Per Fatto funzionario chiesto l'arresto dal Pm 

•:<, & - r . .*?• * À 

Tentavano di estorcere10 miliardi 
al figlio di Arcaini: bloccati dai CC 

MILANO — Quando un grup
po di carabinieri in borghese 
li ha ammanettati in una 
strada di Bellinzona. Ugo 
Tradati, milanese di 38 an
ni. e Paolo Vigorelli, 24 anni, 
sono rimasti davvero sorpre
si: in Svizzera, dove si era
no trasferiti per seguire la 
vittima della loro estorsione 
da dieci miliardi, si sentiva
no sicuri. E* stato cosi che, 
il 25 luglio scorso, : i - cara
binieri del nucelo operativo 
di Milano in collaborazione 
con magistrati e polizia elve
tica, hanno fatto luce quasi 
completa sul clamoroso «ca
so Arcaini ». Si tratta del mi
sterioso sequestro di Arturo 
Arcaini. figlio del defunto 
presidente democristiano del-
lTtalcasse, il cui nome è le
gato ad uno dei più gravi 
scandali ' (i « fondi neri ») 
degli anni settanta. •• 

Arturo Arcaini. presidente 
all'epoca dell'azienda farma
ceutica e Francis ». la sera 
del 19 marzo 1977 rientra nel
la sua lussuosa mansarda in 
via Sant'Andrea 10. a Mi
lano. Ad attenderlo in casa 

(la porta non è stata forza
ta, ma regolarmente aperta 
con una chiave) ci sono due 
individui armati e masche
rati. Arcaini viene fatto sten
dere a terra e costretto • a 
scrivere di suo pugno ; una 
serie di « confessioni » nelle 
quali rivela una catena di 
reati, soprattutto fiscali, ef
fettuati da lui e dal padre. 
allora presidente dell'Italcas-
se. Dopo di che i due se
questratori (questo - ha poi 
raccontato Arturo Arcaini ai 
carabinieri) lo invitarono pe
rentoriamente a recarsi a Ro
ma dal padre a rivelargli 
l'accaduto e a « pregarlo » 
di versare una decina di mi
liardi in contanti a chi di 
dovere pena la diffusione del
le dichiarazioni. 

Arturo Arcaini denunciò 
tutto ai CC. che iniziarono 
le indagini, mentre al figlio 
dell'ex presidente dell'Italcas-
se cominciarono ad arriva
re lettere minacciose, alcu
ne delle quali dagli USA a 
nome di un misterioso Paul 
Frey. Dalle lettere si arrivò 
agli attentati. Una bomba fu 

fatta esplodere davanti alla 
porta della mansarda di via 
Sant'Andrea, a Milano, e da
vanti all'abitazione di sua 
madre, a Lodi. I banditi (c'è 
chi dice siano legati ad am
bienti neofascisti) -hanno 
molta fretta di intascare i 
dieci miliardi dell'estorsione. 

Un altro ordigno esplode 
sotto l'auto del fratello i di 
Arturo. Romeo Arcaini. Poi 
gli attentati finiscono, men
tre continuano le lettere mi
natorie. 

Intanto i carabinieri inda
gano su amici e conoscenti 
di Arturo Arcaini, che per 
evitare ulteriori guai, si tra
sferisce in Svizzera nel mar
zo del 1980. Ed - è qui che 
scatta la trappola per i ri
cattatori. Uno degli uomini 
del suo « entourage » su cui ì 
CC avevano maturato sospet
ti commette l'errore di se
guirlo. Il 25 luglio scorso, il 
cerchio si chiude e i carabi
nieri ammanettano, a Bellin
zona, Tradati e Vigorelli. 

e. s. 

ROMA — Il Cesis (l'organismo che coordina i due servizi 
segreti riformati) dovrà esibire ai giudici romani dell'affare 
P2 tutti i fascicoli redatti, con scopi e modalità-tutt'altro 
che chiari, su vari uomini politici italiani. L'ordine di esibì- ; 
zione, firmato in questi giorni dal .consigliere istruttore Érrie-;• 
sto Cudillo. è-dunque la conferma di quanto era emerso.5 

alcune settimane fa. con il « caso » Pelosi. Il Cesis. di cui 
l'ex prefetto affiliato P2 era a capo, ha condotto fin dalla 
sua fondazione (*78) indagini riservate.. sul tipo di quelle 
effettuate dal famigerato Sifar. nei confronti di parecchi 
uomini politici, nonché di partiti. . . . . . . 
-~ Finora, còme è noto, si conosce un solo rapporto segreto: 
quello riguardante le attività del ministro socialista delle 
partecipazioni statali De Michelis. che Licio Gelli ' ha fatto 
ritrovare nella borsa di ; sua ; figlia, insieme a' molti altri 
sconcertanti documenti della Cia sul terrorismo. " ~~v"- ' ' 

Il personaggio maggiormente coinvolto in questo capitolo 
dell'affare P2 nato dal ritrovamento, delle carte di Grazia 
Gelli. è dunque proprio Walter ' Pelosi, • già ' indiziato per 
spionaggio politico militare e rivelazione di segreti d'ufficio 
dal Pm Sica. Lo stesso magistrato, nel passare gli atti al 
giudice istruttore, ha chiesto nei suoi confronti l'emissióne 
di un ordine di cattura in ragione della gravità della vicenda: 
sarebbe proprio Pelosi^ l'uomo che ordinò all'ufficio I della 
Finanza e ai servizi segreti due distinte indagini riservate 
sulle attività di De Michelis e dei suoi familiari. Lo stesso 
Pelosi, ma questo sarà più difficile dimostrarlo, è sospet
tato poi di aver passato i rapporti conclusivi di queste due 
inchieste segrete al capo della P2 Gelli. Fu lui ad ordinare 
anche le altre indagini illegali? I magistrati sospettano anche 
questo. •.:-. •....,•" .-.;.: • • . . • • . - . : . - - . • 
— Ora. l'ex prefetto, dimessosi in seguito a questi sviluppi 
giudiziari, rischia parecchio: il giudice, infatti, fa dipendere 
l'eventualità del suo arresto da due tipi di accertamenti. Il 
primo è. appunto, l'attività svolta dal Cesis nei confronti di 
vari parti e vari uomini politici, oltre a De Michelis. L'altro 
è il responso di una indagine amministrativa che lo stesso 
presidente del consiglio Spadolini (da cui il Cesis dipende) 
ha ordinato in seguito alla vicenda Pelosi. -.-..••• 

Si ripetono i temporali al nord 

siccità nelle Marche 
Allagamenti e danni nel capoluogo ligure e a Trento 
Incidenti mortali - Tutto esaurito) sulle spiagge assolate 
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Un altro 
detenuto 
suicida 

nel carcere 
di S. Vittore 
••ì ''•{ f*.\ F": ĉ t 

MILANO — Si è ucciso im
piccandosi con il lenzuolo. 
nella cella di isolamento In 
cui era rinchiuso nel carcere 
di 6. Vittore, Domenico Ca-
stragna. un muratore di 43 
anni di Vigevano che era sta
to arrestato il primo agosto 
perchè accusato di : violenza 
carnale nei confronti della 

< propria - figlia maggiore, di 
16 anni. 

La denuncia della ragazza. 
che si era presentata al com
missariato di Vigevano ac
compagnata dalla madre e 
da un'assistente sociale, fa
ceva riferimento a numerosi 
episodi. Per non continuare 
a subire, la ragazza in un 
primo tempo era stata co
stretta ad allontanarsi dalla 
casa di via Sacchetti 24. do
ve abitava con la madre, il 
padre e tre fratelli e sorelle 
minori. Più tardi, ancora mo
lestata dal padre.-si era ri
volta ed un'assistente socia
le e, anche per proteggere le 
sorelle minori, si era decisa 
alla denuncia. ..- \. - . . , 
•• L'uomo durante gli inter
rogatori aveva continuato a 
respingere le accuse che gli 
"venivano rivolte. Il suo avvo
cato difensore aveva richie
sto una verifica delle sue con
dizioni mentali. Soltanto il 
10 agosto scorso il muratore 
era stato trasferito nel car
cere di S. Vittore. Ieri, nel 
pomeriggio, è stato trovato 
morto nella . cella di isola
mento. 

Dopo i temporali che nei 
giorni scorsi hanno riin tresca
to l'aria di Milano <ok»ve an
cora per tutta la gìmmata di 
ieri è piovuto) e il nubifragio 
che si è abbattuto lunedi sul 
Cuneese, ieri è stata la. volta 
di Genova. scónvolU. da una 
ondata di violento maltempo: 
66 millimetri di pioggia sono 
caduti in sole due orut e mez
zo. secondo quanto ha rile
vato l'ufficio meUsorologico 
dell'aeroporto. 
••'••' Per tutta la mattinata la cit- ; 
tà è rimasta semiparalizzata: '•, 
scrosci d'acqua intensissimi ' 
hanno rapidamente provocato 
allagamenti di scantinati e ne-. 
gozi nel capoluogo - - " 
> L'intensità della pioggia ha 
creato serie difficolta al traf
fico. che è in quatehe caso 
caduto nel caos dopo che i ful
mini hanno colpito atoune cen
traline degli impianti di sema
fori. Anche la linea ferrovia
ria Genova-Ovadn è stata in
terrotta. poco dopo le 10.30. 
tra le stazioni di Etivarolo e 
Borzoli. Interrotto i»er l'intera 
mattinata anche il traffico 
aereo. ...... . . . 

Il maltempo ha causalo un 
incidente mortale: un'auto in
fatti è sbandata sull'asfalto 
bagnato, tra i caselli di Ron
co Scrivia e Isola fai Canto
ne dell'autostrada per Mila
no. Il guidatore è morto sul 
colpo. -: - • -"- -'-:-"-: : ' 

MALTEMPO A TRENTO • 
Caduta verticale del caldo an
che a Trento — daìi 35 ai 23 
gradi in sole ventiqukttr'ore — 
e . conseguenti grandinate e 
temporali. I fulmini hanno col
pito un elettrodotbt facendo 
saltare gli impianti elettrici di 
tutta la zona sud tteUa città. 
Altrettanto è accaduto per 
molti impianti telefuoici. • 

Anche sulle mortlagne del 
Friuli la temperatura sì è ab
bassata sensibilmenlte. e il cie
lo è grigio e minaccioso. Ciò 

non ha però rallentato il traf
fico in entrata: al valico ita
lo-austriaco di Coccau la fila 
,di auto in attesa di'entrare in 
Italia ha raggiunto i quattro 
chilometri di lunghezza. Bel 
tempo invece • sulle spiagge. 
dove si è toccato ormai il 
«tutto esaurito». -

PIENONE IN ABRUZZO -
Anche sulle spiagge abruzzesi 
è arrivato il pienone: i turisti 
giunti nella regione si calcola 
siano 400.000. Tuttavia, un nuo
vo « incidente » ' ha creato 
qualche difficoltà; U dopo la 
chiazza d'olio combustibile av
vistata nei giorni scorsi davan
ti a Pescara, ieri la balneazio- -
ne ha dovuto essere sospesa a • 
Francavillà dopo che liquami 
sono stati scaricati in mare, 
sembra per un guasto. 
; SICCITÀ' NELLE MARCHE 

- Se ' nel nord il maltempo 
crea difficoltà, le Marche sof
frono invece per un'ostinata 
siccità che ha ridotto al mini
mo le riserve idriche. In pro
vincia di Teramo l'acqua ha 
dovuto essere razionata e si 
teme che l'autunno possa ve
dere la situazione aggravarsi; 
nel Chietino, dove ve ne è sta
ta penuria finora, si 'spera 
che un nuovo acquedotto che 
sta per entrare in funzione 
possa risolvere ' il problema 
per i comuni interessati.' 

UN ANNEGATO A BARI -
Al largo della costa barese. 
un pescatore di frutti di mare. 
Michele De Benedictis. di 33 
anni, è stato colto da malore 
ed è annegato. TI suo corpo è 
stato ripescato ' dai sommoz
zatori. chiamati in soccorso 
dal figlio della vittima, che 
si era allarmato non vendendo 
il padre riemergere. 

NELLA FOTO: una strada di 
Genova allagata per i l nubifra
gio di ieri 

Ad un 
passo 
dal 
tesoro 
delia 
«Andrea 
Doria» 
(se c'è 
ancora) 
BOSTON — A distarla di 
venticinque anni dal suo af
fondamento potremo forse sa
pere se esiste effettivamente 
nelle due casseforti della 
€ Andrea Doria » il tesoro di 
cui tanto si è parlato. 

e Sub ^ dell'equipe america
na guidata da Peter Gimbel 
hanno raggiunto la banca del
la nave immersa a profondi
tà di decine di metri e spe
rano di poter quanto prima 
recuperare le due casseforti 
che si trovano all'interno del 
locale. Gli uffici bancari del
l'* Andrea Doria» (allora fi
liale del Banco di Roma) si 
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trovano a babordo della gran
de unità che da venticinque 
anni giace reclinata sul fian
co destro ad una sessantina 
di chilometri da Natucket. al 
largo delle coste del Massa-
chussetts. • 

I €sub> americani, che 
avevano localizzato la «ban
ca» domenica, ne hanno pu
lito ieri i locali usando una 
particolare pompa aspirante 
esperiamo adesso di poter 
recuperare la cassaforte che 
dovrebbe contenere una for
tuna in deparo ed oggetti di 
valore» ha dichiarato Elga 
Andersen, che fa parte della 

spedizione. 
« Abbiamo inoltre localizzato 

una seconda cassaforte che 
potrebbe contenere i valori 
che appartenevano ai passeg
geri della prima classe. Al 
momento tutto è possibile, 
non possiamo perciò dire se 
troveremo veramente il teso
ro di cui si è per anni par
lato ». ha aggiunto la signora 
che è moglie di Peter Gim
bel, il capo del team. Oltre 
ad aver organizzato la spedi
zione. Peter Gimbel sta oc
cupandosi di tutte le riprese 
subacquee della avventura 
vissuta insieme ai compagni. 

, Per poter lavorare a deci
ne di metri sott'acqua Gim
bel si è avvalso di una spe- I 

' ciale < campana » pressurizza
ta con la quale quattro dei 
componenti la spedizione si 

' sono immersi sino a raggiun
gere una distanza di cinque | 

| metri dallo scafo. Raggiunta , 
questa distanza, i e sub» so- , 

j no usciti dalla campana e, 
attraverso uno dei boccaporti 

1 della « Andrea Doria ». si so-
i no infilati nello scafo esplo

randolo. 
NELLA FOTO: l'Andrea Daria 
mentre «ffenda d o n * lar celli* 
•tona C M I la Stackhatm [ 

Fornitura 
di metano: 
perquisita 
laSNAM 

ROMA — Una perquisizione 
nella sede milanese della 
SNAM S.p.a. è stata com
piuta dalla Guardia di Fi
nanza per ordine del sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Roma Domenico 
Sica, che sta svolgendo una 
indagine preliminare sulla 
fornitura di gas sovietico ot- ! 
tenuta dalla società del grup- S 
pò ENI con un contratto fir- j 
mato nel dicembre 1969. Nel- • 
la sede dell'impresa sono sta
ti sequestrati documenti ri
guardanti il contratto che 
impegnava l'Unione Sovietica 
a rifornire di metano l'Ita
lia per un periodo di.venti 
anni, dal 1973 al 1992. 

L'inchiesta ha preso le 
mosse da alcune interpellan
ze parlamentari. Secondo al
cuni deputati, nell'aprile del 
1971. cioè sedici mesi dopo 
la firma del contratto con 
l'Unione Sovietica, la SNAM 
ottenne dal ministero del 
Commercio con l'Estero l'au
torizzazione ad effettuare « e* 
sborsi per spese non < docu
mentabili» derivanti da im
pegni assunti per la « realiz
zazione e la positiva conclu
sione» dell'affare. Grazie a 
questo permesso la società si 
sarebbe potuta impegnare * 
pagare nell'arco del ventan
ni della fornitura 13 milioni 
e 630 mila dollari. 

Avvocato 
assassinato 
a Catania 

nel suo studio 
CATANIA — Un delitto «di
verso». quasi sicuramente al 
di fuori della feroce faida in 
corso nella malavita catane-
se» e epe dall'inizio dell'anno 
ha provocato almeno uni ven
tina di morti ammazzati: la 
uccisione ' dell'aw. Benedetto 
Asmundo, di 43 anni, trovato 
crivellato di proiettili ieri 
mattina nel suo studio in cor
so delle Province 22. nel cuo
re di Catania, non trova an
cora una catalogazione parti
colare. Gli elementi a dispo
sizione degli investigatori so
no molto scarsi. Ed è diffi
cile. almeno in questa prima 
fase, attribuire una etichet
ta precisa al delitto che ha 
messo a rumore più gli am
bienti « bene » (molto frequen
tati dalla vittima) che quelli 
forensi di Catania. 

L'avv. Asmundo, apparte
nente ad una famiglia facol
tosa e molto in vista a Cata
nia. è stato uccìso quasi si
curamente nella serata di lu
nedì; lo studio che divideva 
con un altro civilista, l'avv. 
Pietro Di Bartolo Singarelli. 
di 49 anni, era chiuso per fe
rie. La vittima, quindi, secon
do quanto sostengono gli in
quirenti, doveva conoscer* 
bene i suoi killer. 

Muoiono 
tre carabinieri 
schiantandosi 

con lVÀlfetta» 
NAPOLI — L'alfetta dei ca
rabinieri procedeva a forte 
velocità, per rientrare in ca
serma, alle prime luci dell'al
ba di ieri, sulla statale Ap-
pia. all'altezza di Sessa Au-
runca in provincia di Caser
ta: L'impatto con il camion 
che -procedeva nell'altro sen
so è stato improvviso e vio
lentissimo: - la parte anterio
re dell'* alfetta » è comple
tamente rientrata, trasfor
mando l'abitacolo della vet
tura in un mortale groviglio 
di lamiere. I tre carabinieri. 

| che rientravano in caserma 
dopo essere stati tutta la 
notte in perlustrazione nella 
zona, sono morti sul colpo. 

Ecco i nomi dei militi che 
hanno perso la vita nell'inci
dente: brig. Mario Di Lanno. 
34 anni, responsabile della 
pattuglia, nativo di Castel-
nuovo Parano (prov. di Pro
sinone). Nicola Cocchiello. 
31 anni, appuntato, di Fra-
gneto Labate (in provincia di 
Benevento) e Giuseppe Cer
netti. carabiniere. 31 anni, di 
Teano fin proVnrla dt Oa-
serta). Erano tutti sposati e 

v avevano bambini. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE
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«Guerra del vino»: décide 
•*. / "• • 

.' < 

oggi il governo francese 
Passo diplomatico a Parigi del ministero degli esteri italiano - Il problema del risarcimento dei viticoltori 
siciliani dopo la distruzione del carico a Séte -Chiesto un «adeguato intervento» della commissione Cee 

,- Dal nostro inviato 
SÉTE — Sul •fronte del vino» 
è trascorsa una giornata cal
ma. Non sono segnalati bloc
chi stradali né raid contro au
tocisterne cariche di prodotto 
italiano. Ma non c'è da farsi 
troppe illusioni, l'aria resta ca
rica di elettricità. Gli sviluppi 
della situazione dipendono 
dalle decisioni che il governo 
francese prenderà oggi nella 
riunione appositamente- con
vocata dal primo ministro 
Mauroy per discutere il pro
blema-vino; e ciò che potreb
be accadere se quelle decisioni 
non piaceranno ai produttori 
del Midi, è difficile pronosti
carlo. 

• Il - grave • episodio verifi
catosi l'altra sera nel porto di 
Séte, che è il maggiore scalo 
francese dei vini, può tuttavia 
far capire a che punto è giunta 
la tensione. Una ottantina di 
viticoltori hanno «occupato» la 
nave greca «Ampelos» prove
niente dal porto di Marsala 
con 8.500 ettolitri di «rosso» si
ciliano, e prima di abbando
narla hanno rovesciato nelle 
stive alcuni bidoni di gasolio 
rendendo il carico incomme
stibile. Anche in quest'occa
sione la polizia non si è mo
strata particolarmente solerte 
nell'intervenire. «È stata aper
ta un'inchiesta» garantiscono 
però al commissariato. Con 
quali risultati? Risposta: «Ab
biamo dei nomi». 

Alla federazione dell'He-
rault delle cantine cooperati
ve non si rilasciano dichiara
zioni sul fattaccio di Séte. I di
rigenti sono tutti a Parigi im
pegnati in riunioni e in attesa 
del pronunciamento del go
verno. Parla solo un funziona
rio di segreteria per dire che. 
si, «è possibile» che ci siano al
tre azioni di forza. 

Gilbert Martelli, sindaco 
comunista di Séte, interpreta 

SÉTE — La plancia della motonave «Ampelos» con il carico di vino siciliano, occupata dai viticolto
ri francesi 

l'«assalto» alla nave italiana 
come una dura reazione al fat
to che decisioni prese negli 
scorsi giorni erano state viola
te: «L'accordo con governo e 
importatori — mi dice — era 
che non ci fossero più arrivi di 
vini stranieri per tutto il mese 
di agosto. Ma è stato violato. I 
nostri commercianti preferi
scono acquistare i vini italiani 
che costano meno di quelli 
francesi anche perché vi sono 
regioni come la Sicilia che 
sovvenzionano i produttori, 
contraddicendo i regolamenti 
comunitari. Se non si va al più 
presto all'adozione di clausole 
di salvaguardia degli interessi 
dei viticoltori francesi, puù ac
cadere qualcosa di grave». 

Prima che l'occupazione 
della nave degenerasse nella 
distruzione del carico, il sinda
co Martelli si era recato sulla 
«Ampelos» col deputato euro
peo (Immanuel Maff re Bauge, 

anch'esso del PCF, a portare 
solidarietà alla lotta dei viti
coltori. «Quel vino doveva es
sere avviato alla distillazione» 
ci tiene a dichiarare Maffre 
Bauge, che però si mostra in
transigente nella difesa dei vi
ticoltori del Midi: a suo giudi
zio la produzione italiana che 
arriva in Francia è «eccessiva», 
di «qualità inferiore» o addirit
tura sofisticata (ma i controlli 
non sono effettuati anche dai 
servizi antifrodi francesi?), e 
viene venduta a prezzi che 
creano condizioni di una «con
correnza sleale» a danno dei 
produttori transalpini. 
- - Per curare questi mali, l'eu
rodeputato francese reclama 
«una revisione della politica 
viticola CEE che moralizzi gli 
scambi» e, nell'attesa, la so
spensione delle importazioni 
in Francia (ma come la si con
cilia con gli accordi comunita
ri sulla circolazione delle mer

ci?). Poi, Maffre Bauge ag
giunge: «Sia chiaro che non ce 
l'abbiano con i viticoltori ita
liani. Al contrario, siamo per 
un dialogo tra i viticoltori dei 
due paesi per agire insieme 
contro i trafficanti e gli specu
latori che sfruttano il lavoro 
della gente dei campi*. 
s Certo, bisogna guardarsi dal 
rischio della «guerra tra pove
ri». È dubbio, però, che la si 
possa evitare con una misura 
indiscriminata di blocco delle 
importazioni che si ripercuo
terebbe immediatamente sui 
produttori italiani, dando più 
spazio a chi invita il governo 
italiano a imboccare le strada 
delle ritorsioni contro le e-
sportazioni francesi. I viticol
tori italiani, e quelli siciliani in 
particolare (ieri c'è stata una 
riunione a Marsala, dove si è 
espressa una vivace protesta 
contro il «misfatto» di Séte) so
no anch'essi sottoposti a pesan

tissime difficoltà di mercato e 
guardano con estrema inquie
tudine a quanto sta accadendo 
in Francia. 

Un'azione ferma e decisa 
del nostro governo è più che 
mai indispensabile. Ieri il mi
nistero degli Esteri ha incari
cato l'ambasciatore a Parigi» 
Gardini, di manifestare al go
verno francese la «viva preoc
cupazione» della Farnesina 
per la «guerra del vino»: la cri
si esistente — si afferma da 
parte italiana — non può esse
re superata attraverso misure 
che sono contrarie alla libertà 
degli scambi, e i danni subiti 
dagli operatori economici ita
liani dovranno essere risarciti. 
Roma ha anche chiesto un «a-
deguato intervento» della 
commissione CEE. Ma basterà 
per far cessare questo assurdo 
scontro? 

Pier Giorgio Betti 

• MARSALA — Per oggi po
meriggio, il sindaco Alagna ha 
chiesto un incontro con i pre
sidenti della Regione D'Ac
quisto e dell'Assemblea sici
liana Laurìcella. 

L'esportatore di vini, rag. E-
milio Cimiotta, rimasto vitti
ma dell'episodio di intolleran
za a Séte ha dichiarato di aver 
subito un danno di 250 milioni 
per il vino reso inutilizzabile 
con l'inquinamento di gasolio, 
oltre alle spese che dovrà so
stenere per far ripulire le ci
sterne della nave. 
w Cimiotta ha espresso preoc
cupazione per la sorte di altre 
cinque navi italiane cariche di 
vino sfuso in navigazione alla 
volta di Séte e che entro do
mani dovrebbero scaricare 
nel porto della Francia meri
dionale il vino che trasportano 
nelle cisterne. '" 

Non piace molto alle banche 
la nuova stretta di Andreatta 
Proteste per l'aumento del «vincolo di portafoglio» - Probabile un prolungamento del deposito del 30% 
Ieri il dollaro è calato sulle valute europee - In Italia quotato a 1268 lire (1271 il giorno prima) 

ROMA — Il deposito infrut
tifero sugli acquisti di valuta 
estera deciso il 27 maggio 
scorso resterà probabilmen
te oltre la data di scadenza 
prevista inizialmente al 30 
settembre prossimo. Le au
torità monetarie stanno in
fatti orientandosi per questo 
slittamento di data visti i po
sitivi risultati che ha dato 
questo deposito che, renden
do più onerose le operazioni 
sull'estero» ha ridotto l'e
sborso di valuta. Tra l'altro, 
il deposito del 30% rappre
senta una protezione per la 
lira da eventuali speculazio
ni, in un momento di forti 
tensioni sui mercati valuta
ri. L'ipotesi più probabile 
prevede il mantenimento del 
deposito per altri tre mesi e 
la progressiva riduzione pri
ma al 20% e successivamen
te al 10%. La decisione dovrà 
comunque essere presa in se
de politica e dovrà ottenere 
anche l'autorizzazione della 
CEE. , 

La necessità di mantenere 
questa proiezione della lira 
nasce anche dalla considera
zione che molti operatori 
commerciali, turistici e in
dustriali, per evitare l'onere 
del deposito, si sono accorda
ti eoa i loro fornitori esteri 
per effettuare i pagamenti 

dopo il 30 settembre. Ciò si
gnifica che a questa data 
molti pagamenti verrebbero 
effettuati pressocché simul
taneamente provocando una 
valanga di richieste di valuta 
per alcune migliaia di mi
liardi di lire. 

Numerose critiche sta in
vece sollevando la decisione 
del ministro del Tesoro An
dreatta di confermare il 
•vincolo di portafoglio», cioè 
l'obbligo di investimento in 
titoli da parte delle banche 
per il secondo semestre dell' 
anno, elevandolo dal 6,5 al 
8% dell'incremento della lo
ro raccolta di risparmio. Se
condo i calcoli dell'Istituto S. 
Paolo di Torino il provvedi
mento di Andreatta pesereb
be per circa 100 miliardi sul
l'intero sistema bancario. 

In alcuni ambienti banca
ri (Banca Nazionale del La
voro) si fa osservare che si 
tratta di un provvedimento 
tendente a ridurre al mini
mo, in modo amministrati
vo, le capacità finanziarie 
autonome delle istituzioni 
creditizie. È certo, comun
que, che gli istituti di credito 
riverseranno in qualche mo
do questo aggravio sulle im
prese e sarà quindi la produ
zione a risentire, in ultimo, 
della nuova stretta creditizia 

imposta dal ministro del Te
soro. -

DOLLARO — L'inarresta
bile ascesa del dollaro si è 
temporaneamente fermata. 
Ieri bastavano 1268 lire per 
comprare un dollaro, mentre 
il giorno prima — quando la 
moneta americana aveva 
toccato un nuovo record — 
erano necessarie 1271 lire. È 
una perdita di tre punti che 
non può essere assolutamen
te interpretata come un'in
versione di tendenza. Assie
me alla lira hanno tenuto 
anche il marco e il franco 
francese. 

OPEC — È stata confer
mata dal segretario dell'O-
PEC a Vienna la data del 19 
agosto per la conferenza dei 
ministri del petrolio del car
tello dei paesi produttori. La 
conferenza si terrà a Gine
vra. I temi in discussione so
no il prezzo del greggio e il 
livello della produzione. L'A
rabia Saudita vorrebbe man
tenere invariato il prezzo a 
32 dollari al barile e inaltera
ta la sua produzione. Ma l 
paesi nordafricani, per rive
dere verso il basso i loro 
prezzi chiedono che l'Arabia 
porti il prezzo del suo greg
gio a 34 dollari e riduca la 
produzione dagli attuali 
10,25 milioni di barili al gior
no a 8£ milioni di barili. 

L'Enel decìde 
di sospendere 
la manutenzione 
degli impianti 
ROMA — L'Enel ha deciso di sospendere dal 1* agosto la manu
tenzione dei propri impianti. Gli amministratori dell'ente so
stengono che questa decisione è stata presa per mancanza di 
fondi e che essa riguarda per il momento solo le operazioni di 
manutenzione «non urgenti» quelle cioè che non compromettono 
direttamente gli impianti di produzione, trasformazione e distri
buzione dell'energia elettrica. II provvedimento se esteso po
trebbe avere effetti negativi sull'occupazione delle numerose 
imprese che lavorano per l'ènte nazionale. L'Enel motiva queste 
decisioni con la sua grave crisi finanziaria (per la fine dell'anno 
è previsto un disavanzo di 978 miliardi, mentre l'indebitamento 
salirà a 1.158 miliardi). 

Si tratta di una forma di pressione, perché l'ente vuole avere 
1.800 miliardi dalla cassa conguaglio elettrica (che ha il compito 
di rimborsare all'ente la maggiore spesa delle centrali termoe
lettriche), sostenendo di aver perso questa somma per il mancato 
aumento della bolletta della luce. E inoltre in attesa del paga
mento di una rata di 500 miliardi per il fondo di dotazione del 
1981. * .-' - r..-,.. 

Il ministro dell'Industria Marcora ha chiesto recentemente un 
aumento delle tariffe elettriche del 10%. Ma la questione degli 
aumenti tariffari è legata alla trattativa globale tra governo e 
Conf industria sul tetto dell'inflazione. Nella scorsa tornata della 
trattativa, sull'aumento della bolletta Enel c'era stata una vivace 
polemica tra il ministro Marcora e il presidente del Consiglio. 

Ferragosto in volo: scioperi sospesi 
Il sindacato autonomo dei tecnici di volo ha rinunciato a 72 ore di agitazioni - «Vince l'autoregolamentazione» 

ROMA — Chi deve prendere 
l'aereo per andare in ferie nei 
giorni «caldi» di ferragosto può 
tirare un respiro di sollievo: il 
sindacato dei tecnici di volo ha 
deciso ieri di sospendere, fino 
al 18 agosto, le agitazioni già 
programmate. Una buona no
tizia che attenua il pesante bi
lancio del classico «trasporto 
selvaggio* organizzato dagli 
autonomi ad ogni estate. Ieri, 
ad esempio, è cominciato (per 
concludersi alle 12 di oggi) 
uno sciopero del personale ad
detto alle navi traghetto pri
vate in servizio nello stretto di 
Messina, con quali conseguen
ze t u coUegamenti tra la pemi-
soU e la Sicilia è facile imma
ginare. D'estate — si sa — i 

mente vulnerabile. 
Anche per questo la scelta 

del sindacato autonomo dei 
tecnici di volo non è stata in

dolore. Nella riunione di ieri 
del direttivo non sono mancati 
toni accesi tra lo schieramento 
oltranzista, deciso ad approfit
tare dell'inevitabile caos di 
ferragosto, e quanti temevano 
un isolamento politico dell'or
ganizzazione. Le organizzazio
ni confederali dei lavoratori 
del settore, infatti, hanno so
speso le agitazioni per non pu
nire gli utenti, cosi come pre
vede l'autoregolamentazione 
degli scioperi varata da CGIL, 
OSL.UIL. 

Intanto, la stessa vertenza 
contrattuale ha fatto qualche 
passo avanti. In una intervista, 
il ministro dei Trasporti, Bal-
zamo, ha annunciato di aver 

la nomina di una 
per lo studio di 

tutti i problemi giuridici e 
normativi che riguardano i 
tecnici di volo «perché io rico
nosco la legittimità di alcune 

loro richieste*. Il ministro, i-
noltre, ha rivolto all'Alitata, 
compagnia di bandiera a par
tecipazione statale, l'invito a 
considerare «in modo più a-
perto le richieste avanzate dai 
tecnici di volo*. Infine, la ri
presa del negoziato con Un-
tersind-Alitalia è già stata fis
sata per il 18 agosto. 

Il direttivo del sindacato au
tonomo, riunitosi per decidere 
se attuare le restanti 72 ore del 
pacchetto di 96 ore di sciopero 
varate la settimana scorsa, ha 
dovuto tener conto di tutte 
queste novità. I fautori dello 
scontro ad ogni costo sono ri
masti in minoranza. «E* un se
gno — ha affermato Renato 
Matteucci, segretario naziona
le della Foderatione trasporti 
della CGIL—che 0 nostro co
dice di autoregoLsmensazioae 
pesa anche per gli autonomi.' 
che pure devono farsi carico 
dei problemi - dell'utenza*. 

Una strada da seguire, quindi. 
Anche nei comportamenti po
litici. E in questo senso può va
lere come risposta al ministro 
dei Trasporti quando afferma 
che l'autodisciplina degli scio
peri «non regge di fronte alla 
microconflittualità, cioè agli 
scioperi di piccoli settori, di 
determinate categorie che 
proclamano la sorpensione dal 
lavoro in modo improvviso. 
Credo — ha aggiunto il mini

stro — che dovremo operare 
soprattutto in questa direzio
ne, a meno che i sindacati au
tonomi non accettino in modo 
rigoroso il principio dell'auto-
regolamentazione*. 

L'esempio dei sindacati con
federali ha già rotto, quest'an
no, un rneccanàsmo di ricatti, 
di •mssstcamtnti e di conce*-
sioni gratuite. I problemi, ov
viamente restano, e 
gravi Ma anche la 
può fare la sua pane. 

Grave lutto di Ottaviano Del Turco 
ROMA — fi morto, domenica, 
Giovanni Del Turco, padre di 
Ottaviano, segretario generale 
aggiunto della TOM. Multan
te socialista, Giovanni Del 
Turco ha partecipato da brac
ciante alla «otta antifascista e 

airoTganinaxione dei contadi
ni della Manica. Al compagno 
Ottaviano te segretaria della 
FLM ha espresso fraterna par-
teeipsotone. Atta famiglia Del 
Turco il pensiero selidale dei-
la redazione deU'lMité. 

Il Presidente della Giunta 
Regionale della Campania 
Commissario Straordinario dal Governò 

Ordinanza n. 13 
VISTO il titolo Vili deHa legge 14 maggio 1981. n. 219; 
PREMESSO che con ordinanza n. 1 dell'8 giugno 1981 sono 
state individuate le aree per la realizzazione di un programma 
straordinario di edilizia residenziale di cui al titolo Vili deHa legge 
14 maggio 1981. n. 219; < ; . - . . , ; . • 
PREMESSO che con successiva ordinanza n. 12 del 6-8-81 a 
modifica delle localizzazioni di Pollena Trocchia e Villaricca. le cui 
aree non sono risultate disponibili per la realizzazione dei pro
grammi preventivati, sono stati individuati i Comuni di Striano e 
Sant'Antimo, rispettivamente per n. 100 allogi e n. 356 alloggi; 
PREMESSO inoltre che tale programma prevede la realizzazione 
nell'area napoletana di n. 7.706 alloggi e relative opere di urba
nizzazione primaria e secondaria e che si é dato corso alle proce
dure di occupazione delle aree individuate; 
VISTI gli artt. 81 e 82 della legge 14 maggio 1981. n. 219 che 
prevedono la realizzazione degli interventi in modo unitario sulla 
base di programmi costruttivi, mediante affidamento di conces
sioni, in deroga alle norme vigenti, a società, imprese di costruzio
ne. anche cooperative o loro consorzi, idonee sotto il profilo 
tecnico ed imprenditoriale: 1 ' 
CONSIDERATO che l'art. 8 Ideila legge 14 maggio 1981. n. 219 
prevede che formino oggetto della concessione tutte le operazioni 
necessarie per l'acquisizione delle aree occupate, ivi comprese le 
procedure di espropriazione ed il pagamento delle relative inden
nità. la formulazione del programma costruttivo sulla base di 
apposite indicazioni del Presidente della Giunta regionale riguar
danti il numero e le tipologie degli alloggi da realizzare, e le 
prescrizioni urbanistico-edilizie da osservare, i termini per la realiz
zazione dell'intervento, la progettazione esecutiva delle opere, la 
realizzazione delle stesse e quanto altro necessario per rendere le 
opere compiute, la consegna degli alloggi agli assegnatari; 
VISTO il proprio avviso pubblicato il 5 luglio 1981 sulla stampa 
nazionale; 
VISTE le domande presentate dai soggetti interessati all'attuazio
ne del detto programma straordinario; 
VISTE le dichiarazioni giurate attestanti il possesso dei requisiti 
dei soggetti stessi e la sottoscrizione degli impegni richiesti netl' 
avviso; 
VISTE le ordinanze n. 8 e n. 9 del 18 luglio 1981 e n. 10 del 28 
luglio 1981 con le quali si è provveduto all'esclusione delle ditte 
non idonee; i ' 
VISTA altresì l'ordinanza n. 11 del 28 luglio 1981. con la quale 
sono stati individuati ed ammessi alla procedura di affidamento i 
soggetti giudicati idonei sulla base delle dichiarazioni presentate. 
CONSIDERATO che nella riunione tenutasi il giorno 27 luglio 
1981 i titolari delle imprese aspiranti all'affidamento delle con
cessioni sono stati invitati a raggrupparsi o fornire le relative 
indicazioni; 
PRESO ATTO che. aderendo all'invito, gran parte delle imprese si 
sono volontariamente ed ulteriormente raggruppate ad eccezione 
deHe seguenti: 
\ a) Ing. Manfredi - Costruzioni Callisto Pomello • Fintech -

Società De Sanctis; . . . 
b) Grandi Lavori • Impresa Giglio • Icar Costruzioni; 

' e) Società Italiana Condotte d'Acqua • Società Risanamento -
IM.CO. - Impresa Corsicato; 

; d) Consorzio Cooperative Costruzioni - Conscoop: •-
e) Palmieri - Impresa Toto - Impresa Di Pasquantonio - Impresa 

C. Martella 
che non hanno presentato domanda e 

a) Incisa - IN.CO.: 
b) Consorzio Imprese Costruzioni - Impresa Romagnoli • Ditta 

Lombardi - IRCES; ' 
e) Impresa O. Mazzitelli - Impresa Ingg. Ferraro e C. - Immobi

liare Barletta - Impresa Ivone e E mito Schiavo • Siderbeton 
che non hanno formato raggruppamento; 
CONSIDERATO che gli interventi sono stabiliti nel numero di 14; 
RITENUTO che occorre procedere urgentemente air affidamento 
in concessione delle opere previste dal programma straordinario 
di interventi; 
VISTO, per quanto attiene aHa procedura seguita l'art. 84 III 
comma della legge 14 maggio 1981. n. 219; 
SENTITO il Comitato Tecnico Amministrativo; 

•DISPONE 
A) l'affidamento in concessione ai soggetti sottoelencati deHa 

concessione delle opere necessarie per il completamento del pro
gramma straordinari di cui al titolo Vili della legge 14 maggio 
1981. n. 219. mediante la costruzione di n. 7.706 alloggi, con le 
relative opere di urbanizzazione primaria e secondaria, nette aree 
individuate e individuando. salvo successive variazioni del pro
gramma da operarsi ad insindacabile giuduio del Commissario. 
anche a seguito di nuòve norme legislative: 
NdO RaQanjpoameftto Interventi N-aJfogqi 
T Cosma Cosmoioni Maitau-

ro 
SALC 
Spazzapan 
Costruzioni Dondi / 

Schiavo e C. 
Costruzioni Fili Ferraro 
Impresa MondeHi 
Cantieri cos.ni Cemento 
Impresa DeHa Gatta 
mg. G. Manfredi 
Cosini Callisto Portello 
Fintech 
Soc. De Sanctis 
Palmieri 
Impresa Toto 
Impresa Di Pasquantonio 
Impresa C. Martella 
Consorzio Imp. (istruzioni 
Impresa Romagnoli 
Ditta Lombardi 
IRCES 
Becchi Ostruzioni 
fcnp. costi. Ino. Becchi 
FWC0SIT 
EDUJ» 

Di Penta 
Astato! Cosfenzioni 
C0MA.PRE 
C00ELFA 
Lattiero 
S I A 

Pozzuoli 
Quarto . 

300 
300 

Striano 
vorla 

100 
255 

Casamuovo 

Brusctano 
Castetetstema 

315 

265 
265 

Interventi 
san Vitaliano 

NdO Raggruppamento 
•6 incisa * 

IN/CO. 
6 C0.MÉ.C0. Cercola 

CNF. 
Castaido 
Cons. Lavoro Patria e Fa
miglia 
Castaldo Costruzioni 
Soc. I.N.S.0. 
C.N.F. / 
Capalbo Costruzioni 
Ing. Pomarici e C. 

7 Soc.ltal. Condotte Acqua PomiglianoD 
Soc. Risanamento 

N-altoopi 

482 

462 

IN.CO. 
Impresa Corsicato 

8 Grandi Lavori Marigliano 402 
Impresa Giglio 
ICAR Costruzioni 

9 S.G.I.Sogene Casoria 452 
Vianini Lavori 
FEAL 
Fondedile 
Sogestra 
Sol! 
Generalvìe 
Todini Franco 

10 VitoFasano Caivano 750 
SPEI 
SACIEP 
Nettis 
Di Battista 

. Salini Costruzioni 
Suditalia 
Mazzitelli Cos.ni 
Impresa Ing. Ferraro 
Immobiliare Barletta 
Impresa Ivone e Emilio 
Schiavo 
Siderbeton 

11 Cons. Coop Costruzioni Boscoreale 653 
. Conscoop 

12 Maggio - Afragola 1.185 
Zecchina , . 
Di Stasio 
IMET 
Rossetti Simmaco 
Itatconsult 
Rossetti Vincenzo 
C0BNA 

13 Ferrocemento Melito 850 
Ingg. Balsamo app. cosini 
Impresa Antonnicola 
Impresa Pizzarotti 
Impresa Vltadello 
A.L0.SA 
Lodigiani 
Meridionale 
Ing. Lino e Vito Del Favero 
Antonio Passarelli 

. Costr. Generali Prefabbri
cate 
Luigi Visconti 
Immobiliare Scipione Cape-
ce 
Ingg. Carriera e Baldi -

: rCostr.riGeneraliiPrefabbfh ^ , * -j. 
. cate • -! , - . . 

De Lieto Costruzioni 
Sorrentino 
Italstrade 
Furlanis Costr.ni Generali 
Infrasud 

14 C0GEFAR Sant'Antimo 356 
Volani Arch. Ind. 
Vibrocemento Sarda 
ICLA 
Cogeco 
Raiola 
Edilizia Siciliana 
M.B.M. Meregaglia 
Ingg. Loy Dona e Brancac
cio 

• Molinarì 
Siciliana Mofinari 
Sogeconsult 
Imp. Ano. Farsura 
Arturo Cassina 
Impresa Vitok) 
Imp. Bruno e Marino Bran
caccio 

8) la concessione è risolutivamente condizionata alla presenta
zione da parte di ciascun concessionario delle necessarie e proba
torie certificazioni relative al possesso dei requisiti di cui all'avviso 
citato in premessa e delle ulteriori certificazioni, richieste con 
separata ordinanza, entro e non oltre il 5-9-1981, nonché alla 
sottoscrizione deve convenzioni di concessione, da stipularsi en
tro la data che sari tempestivamente comunicata, secondo lo 
schema predisposto dal Commissario in attuazione delle direttive 
del CIPE: 

C) in deroga alla normativa ordinaria ed in virtù dei poteri 
straordinari attribuiti dal III comma dell'art. 84 della legge 14 
maggio 1981. n. 219. il Commissario Straordinario si riserva la 
facoltà di ritirare o modificare, a suo insindacabile giudizio ed in 
qualsiasi momento, l'affidamento della concessione, ove insorga
no impecfmenti ovvero variazioni del programma o deia legista-

. D) le convenzioni saranno stipulate con la forma pubblico-
amminrstrativa a rogito del funzionario che sarà a ciò espressa
mente designato con provverjmento del Commissario. • 
Napoi. 6 agosto 1981 

Emilio de Feo 

Ordinanza n. 14 
VISTI gf arti. 80.82.84 e 85 dato legge 141 
VISTE ftt proprie ordmanze n. 11 del 281 

terJrte; 
lai 

6 agosto ISS I , con la quale » è 

è condannato 
i probatoria; 

ORDINA 
fa presentazione presso gf uffici del Commissario StraorrJnario 
del Governo, entro fl termine perentorio del 5 settembre a pena di 

dei sortostencati documenti relativi a ciascuna dHta 
rame ala concessione inòrviduatmente o in raggruppamento 

con altre: 
I l certaheato di iscrizione aSTAt» Nariona»» dai Costruttori re

cante l'indicanone deSe categorie e degli importi d'iscrizione, di 
data non anteriore ad un anno; 

2) fatturazione o estratto di bianao «n copia autenticata • arto 
' notorio (con specifica «d analitica indfcszione osa» cosvuzioni ese
guita) attestante rampono dei lavori eseguiti ner ultimo triennio; 

3) cai liticato data CanceSeria dal Tribunale comperante di data 
non anteriore di due mesi ala data del 5 settemUe 1981 dsl quale 
risulti che l'impresa non si trova in stato di liquidazione, faseriento. 
cassazione di attività ed in qualsiasi altra situazioni equivalente • 
non ha presentato demanda di concordato. Lo stesso certificato 
deve essere completato col nominativo dal Drettore tecnico e di 
tutti i componenti se * tratta di Società m accomandita «empiee. 
del Direttore tecnico e desti amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza par gh atei t«pi di Società. Dal certificato deve 
anche nsuttare se procedure di falimento o di concordaio si siano 
verificate nel quinquenne anteriore afte data 5-9-1981. • «©**»-
tivo dsl Direttore tecnico potrà anche rieuHare da copia autenticata 
detratto togata di nomina, di data non anteriore a me* tre dal 
giorno S-9-1981; 

4) certificalo generala del Catalano Giudaiario di data non ante-
riore a mesi tre afte data 5-9-1981 per a Direttore tecnico e par 
tutti componenti se trattasi di società in nome coSettrvo; per I 
Direttore tecnico e per, tutti gf scoomandatari se tranasi di società 
in accomandrta sempSof; per i Direttore tecnico a par §f ammini-
svatori muniti di poteri di rappresentanza par gli attri tipi di società: 
del Titolare e del Direttore tecnico (se persona dhrersa) per le 

5) tiro» di sturfo e professional deT imprenditore c/o dei Erigen
ti deTimpresa. in particolare dal responsabile deHa condotta dei 

6) relenco dei lavori eseguiti negf ultimi cinque armi, correlato di 
cerOficaU di esocuriona dei lavori più importanti a regola d'arte e 
con buon esito, riasciati dal Coftsudatore ovvero 

7) una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà circa la at
trezzatura. i mezzi d'opera e requipaggomento tecnico di cui si 
disporrà par l'esecuzione osta concessione; 

8) una dchiarazione notarle ovvero vistata oWtopettorato dal 
i l'organico medo annuo dev'Imprese ed I numero 

i con riferimento sof ultimi tre anm; 
9) par le associazioni, consorzi o raggruppamenti di imprese, 

oltre aia documentazione retetrvs afte singola imprese e ratto 
costitutivo, to statuto. I niemlato conferito dal» impresa mandanti 
riunite aTimprese Capogruppo, risultante da scrittura provata au
tenticata fo copia di essa autenticata); 

10) par le cooperative di produzione lavoro e taro consorzi che 
vogfono beneficiare dsle deposizioni di favore vigenti nei loro 
confronti, in aggiunta afta documentaziona sopraintfests. regolare 
certificato di iscrizione neTapposito registro prefettizio o noto 

i presso I Ministero lavoro o 

Emilio de Feo Napoi, M - 1 N 1 
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Forse rievocare i centenaH, di nascita o di 
morte che siano, non «eroe a nulla! Sono spes
so parete buttate al vento, su personaggi di 
cut si sa poco o niente, raffazzonate in vista 
della ricorrenza. Per esempio cent'anni fa, il 
12 agosto 1881, nasceva Cedi Blount De Mille. 
Dalt'tntzto dell'anno sappiamo della cosa e ci 
rimuginiamo sopra: sarà il caso di scrivere su 
un regista noto ma non poi cosi fondamentale, 
di cui bene o male abbiamo visto una decina di 
film sui moltissimi che ha diretto, senza mai 
amarli alla follia? Fosse il centenario di Cha-
plin, non ci sarebbero dubbi: ma quello di De 
Mille pud anche passare inosservato, vista poi 

• la mancanza di quella benedetta cosa chiama
ta «aggancio all'attualità». 

Poi, quando hai già accantonato la faccen
da, vedi un film di De Mille in televisione e 
scatta la scintilla. II film è La via dei giganti 
(Union Pacific, 1939). La televisione è una 
delle tante TV private che popolano l'etere, 
sulla quale La via dei giganti dura circa otto 
ore, intervallato com'è da reclame di detersivi 
e formaggini, sponsorizzato come McEnroe. Il 
film non è eccezionale, è l'epopea della costru* 
ztone della ferrovia del Pacifico, narrata in 
maniera grandiosa come è tipico di questo re
gista sempre 'colossale*. Joel McCrea, Athony 
Quinn e Barbara Stanwyck sono interpreti 
poco più che corretti (lei molto più brava di 
loro, ad ogni modo). Però c'è una sequenza 
che dice qualcosa che va molto al di là del film, 
di De Mille e del cinema stesso. E tutto ciò ti 
raggiunge, appunto, attraverso una di quelle 
TV private tanto esecrate e (spesso) tanto e-
secrabili. Allora si trova un senso nuovo: par
lare del centenario di De Mille, per comunica
re quel «qualcosa d'altro» che De Mille ti ha, a 
distanza di anni, trasmesso. E lo facciamo 
proprio partendo da quella sequenza. Raccon
tando/a, tanto per cominciare. 

C'è una sorta di imbonitore che esorta la 
gente ad entrare in un saloon. Si aprono i 
cancelletti girevoli, la macchina da presa en-

. tra nel bar, e noi dietro di lei. La prima im
pressione (non è una notazione colta, è prò* 
prìo una 'impressione»: nella scena non si ve
de altro) è che il bar sia pieno di specchi. Non 
c'è un solo saloon, ma dieci, cento, riflessi uno 
nell'altro. In questo gioco di specchi, avanza 
Joel McCrea: è il 'buono; tutto d'un pezzo, 
agente al servizio della ferrovia decisamente 
dalla parte della ragione. Ha da ridire con 
Anthony Quinn, agente pure lui ma «cattivo» 
(poco prima ha ucciso un pellerossa, così, per 

, giocare). Tensione, minacce reciproche, poi 
McCrea se ne va, sicuro di sé, senza girarsi 
indietro. Quinn estrae la pistola e fa per spa
rargli nella schiena. McCrea lo vede riflesso in 
uno specchio, si gira di scatto e lo fa secco. 
Andandosene, si rivolge a tutti e a nessuno in 
particolare e dice ad alta voce: •Grazie per gli 

Cent'anni fa nasceva il regista 

De Mille, 
tutto il 

I f\ )iy%' 

specchi ben puliti!». • . • -" ••••,.•••.<•.•• 
- Ora, ciò che conta non è che De Mille metta 
in scena uno dei momenti classici del western 
(quante volte avremo visto una scena del ge
nere?) scherzandoci sopra subito dopo (la fra
se citata da McCrea è chiaramente, e voluta
mente ironica). Conta il modo in cui lo mette 
in scena, modo che ci dice molto non solo su De 
Mille, ma sulla seduzione del cinema (dello 
spettacolo, del sogno). Quell'imbonitore che ci 
introduce nel saloon sembra uscito da una fie

ra, da un luna-park: ci invita ad entrare non 
in un bar, ma in un baraccone delle meravi
glie il cui interno, con tutti quegli specchi che 
riflettono, ripresentano le immagini, non può 
non ricordare una sala cinematografica. ' 

All'interno di questo mondo luccicante, 
McCrea «vede» la vigliaccata di Quinn riflessa 
in uno specchio. Seguendo il filo del nostro 
ragionamento.è come se la vedesse su uno 
schermo: De Mille ci vuol far capire (perché 
questi registi erano magari rozzi, ma non fa

cevano nulla per caso) che lassù, nello spec
chio e sullo schermo, si trova la veritd. Nello . 
specchio (cioè nel cinema) c'è la realtà, una 
realtà inventala le cui regole sono molto più 

. ferree e rassicuranti di quelle della vita vera, 
: e soprattutto c'è, per l'eroe, la salvezza. Una 

sequenza così, semplice semplice, è un inno al ':, 
cinema come mondo superiore, in cui gli [, 

'[ scherzi della vita (i. colpi alla schiena) sono 
' controllabili e controllati. Tant'è vero che l'at

tore-eroe, subilo dopo quel colpo magistrale, 
si inchina e ringrazia (chi?, forse il regista, la 
mente che ha reso possibile il tutto). 

Ma proseguendo nell'esame, ci accorgiamo ' 
che, sotto sotto, quella sorta di super-realtà ci 
affascina perché è, appunto, soprannaturale. 

• Qualsiasi esperto di balistica vi direbbe che un 
colpo come quello tirato da McCrea è fanta
scientifico, con quelle rivoltelle che pesavano 
un quintale ed erano tutt'altro che precise. 
Inoltre, che razza di fortuna guardare nello 
specchio giusto al momento giusto, e che velo-

' cita nel girarsi, estrarre la pistola, prender la /• 
, mira e sparare... Insomma, ci siamo capiti: 

netta vita normale, il nostro McCrea non a-
vrebbe portato a casa la pelle, e in fondo è 
proprio per questo che la scena ci è piaciuta. 
Perché ci ha fatto capire, seguendo sempre la 
metafora specchio-cinema, che la reahà ma- ' 
strato dallo schermo è assolutamente finta, 
illusoria, inventata. E che, ciò nonostante, ci 
piace. Ecco dunque la ragione del fascino del 
cinema: la seduzione del fantastico. Anche 
quando racconta storie apparentemente vere, 
o verosimili, il cinemad cattura con la fanta-

• sia, con la creazione, con la creazione di un 
universo 'parallelo» in cui qualsiasi sogno può 
diventare realtà. E, attenzione, non accade co
sì per ogni arte? Quando ascoltiamo una mu
sica e ci immaginiamo paesaggi che non ab
biamo mai visto? O quando, letto un racconto 
di Poe o di Stevenson, non abbiamo il coraggio 
di spegnere la luce? -,••'-"• 

Ecco, tutte queste cose, giuste o sbagliate, ce 
le ha fatte venire in mente Cecil B. De Mille, 
nato centanni fa, morto nel 1959, scrittore tea
trale, regista-dittatore nella Hollywood del 
muto e del sonoro, autore di celebri kolossal 
come I dieci comandamenti, Il re dei re; Cleo
patra e La conquista del West, regista dei più -

. celebri attori americani, Cavaliere onorario " 
del Santo Sepólcro dopo II segno della croce. Il 
fatto che la suddetta «telepatia» sia avvenuta 
tramite una qualsiasi TV privata sa di auten
tica giustizia, a dimostrazione che il sacro e il 
profano, oggi come oggi, non sono più distin-

: guibili., ; 

Alberto Crespi 

NELLE FOTO: un'inquadratura dei «Dieci co-
mandamenti» e, accanto al titolo, Cecil B. De 
Mille. 

«Sani & Sally» di ritorno e un «musical» stasera in TV 

H mistero di MY. Heredia 
e il sogno delJ pòveroyJóè 

Ricchi, amanti dell'avven
tura, attraenti e soprattutto 
privi d'un pensiero al mondo 
Sam e Sally, coppia di invo
lontari detective della serie di 
telefilm prodotta dalla Tv 
francese, tornano stasera sui 
nostri schermi (Rete 1 ore 
20,40). Come si ricorderà (ma 
non è obbligatorio), Sam è in
terpretato da Georges De-
scrières, attore della Comédie 
Francoise; e celebre «Arsenio 
Lupin* televisivo; Sally, inve
ce, stavolta cambia faccia e ac
quista quella graziosa di Nico
le Calfan. La coppia è di per sé 
singolare in un universo come 
quello della letteratura poli
ziesca, popolato di scapoli, di
vorziati e zitelle; Sam e Sally. 
per di più, hanno una fedeltà 
reciproca a prova di bomba. 
Anche stasera, fra mille insi
die femminili per lui, e altret
tante punte di gelosia per lei, 
vedrete che il vincolo matri
moniale resta ben rispettato. 
Tuttavia in apparenza la situa
zione è scabrosa: convinta che 

il marito sia in Normandia Sal
ly viene avvertita da un'amica 
compiacente che Sam in realtà 
si trova a Caracas e che laggiù 
va a spasso con una signora. 
Niente paura: il giovanotto è 
partito per riscuotere un'ere
dità, vincolata, all'approvazio
ne d'un certo, misterioso. Mi
ster Heredia... Colpo di scena, 

che non vi riveliamo, soprat
tutto perché la serie trova fre
schezza, fra molte battute 
scontate, nel succedersi degli 
imprevisti a catena. 

E adesso musical, il ciclo ci
nematografico curato da Nedo 
Ivaldi per la Rete 2, è arrivato 
al quarto film e bisogna dire 
che finora ce ne ha fatte vede

re di belle e di tutti i colori: 
parliamo di coreografie, natu
ralmente. Non è da meno il . 
musical di' stasera visto che, -
come lo splendido Spettacolo . 
di varietà della scorsa settima
na, anche Due cuori in cielo 
(óre 21,30) è del magò Vincen- & 
teMinnelli. • {<\j»i - ; <-- ;*/ 

Cdbin in the sky (titolo ori- '-
ginale) ci riporta al*primissi
mo esordio del regista teatrale 
Minnelli nel campo del cine- . 
ma è, come si è scritto, un m ù - § 
sical "ali-negro"^ interpretato>x 
da ~Ethel Waters, Lena Home ' 
e Eddie Anderson e "suonato" 
da Duke EUington e Louis Ar
mstrong; è già "onirico" ma 
non ancora scatenato come i 
lavori più maturi del riforma
tore del musical; e racconta il 
sogno di Little Joe, che dor
mendo muore due volte, in
contra Lucifero, e insegue tut
te le "tentazioni" possibili al 
mondo... . , , . : . ." 

NELLA FOTO: Nicola Calfan, 
protagonista di «Sani e Sally» 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
10.1S attOGRAMMA CWKMATOOItAFtCO - Par Messina e zone 

11.00 

mo 
13.45 
17.00 
17.00 
17.45 
10.00 

10.00 
10.20 
10.40 
20.00 

MARATONA D'ESTATE -«Grand* battetti narrativi: Lo achiac-
cianoct». Musica di P. J. Ciakovsfcy (2. parte) - • , 

OWACWSA; PALLANUOTO -Trofèo Triname 
FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attuaftà 
UE ISOLE PERDUTE: «La sconfitta del tranno» 
QUI ROMA 
PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL con Yves Renier • 
Urseta Mono. Ragia di Claude Boissol f i . episod») 

, «Za: «La vanderù del conta Btockans 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

21.40 
22.20 

SAM A SALLY: «Il signor Heredù» con Georges Descrières. 
Nicole Calfan, José Paniàgua f i . epwodo» 
QUARK SPECIALE: «Scopare» ed esplorazioni sul pianeta Terra» 
MERCOLEDÌ SPORT - Al termine: TEUOJORNALE 

• TV2 
12.00 TO 2 — ORE I RODICI 

13.15 ASTRO ROOOT - CONTATTO - YPSILON (Cartoni animati) 
17.00 C U ULTIMI GRANDI CAVALIERI DEL MONDO -Argentina:! 

gauchos. i cavalieri venuti dal mare 
17.50 POM POM - Cartoni animati 
10.00 LE FIABE MJCATENATE: «Il giartfno dele statue» (3. puntata) 
18.30 TG2SPORTSERA ' 
18.50 TOCCA A TE, MH.ORD: «ti titano scomparso» con Henry Pie-

gay. Patrick Prejean, Mario David (3. puntata) . 
10.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 TG 2 - SESTANTE - Musica e società 
21.30 E ADESSP MUSICAL: «Due cuori in cielo» con Etnei Waters. 

Lena Horne. Louis Armstrong. Regia ci Vincente Mirmeli 
23.10 TG2-STANOTTE 

D TV3 
10.00 TG 3 - Intervallo con Tom e Jerry "''*'• 
1S.2Q R. SOCCORSO ALPINO T f l ' f t Gif ARPIA DI FMANZA 
10.50 A SCUOLA DI JAZZ 
20.15 DSE - VISTI DA VICMO - Rerao Vespignani - Pittore 
20.40 CAMOLA - Regia di Luciano Emme, con Gabriele Ferletti. Lucia- : 

na Angioino. Irene lune. Franco Fabrizi. 
22.10 T G 3 

'22.35 TRENTO JAZZ - Concerto jazz con Pepper Adams ; ;" -', ' r f *-

PROGRAMMI RADIO 
a . 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13: 
GR1 Retri: 14 17 23; 6.10 8.40 Le 
combinazione musicale; 6.44 lari al 
Parlamento; 0 10.03 Rad» arteria 
noi, con Arbore a Boncompegni; 11 
Quattro quarti; 12.03 Amara vuol 
dea...; 12.30 Via Asiago lande: 
13.18 Mat t i ; 14.28 I segreti del 
corpo; 18 Errspiuno-avtete; 16.10 
Rsfly; 16.30Ustarosdslsrnemo-
ris; 17.03. Patchwork; IBCebmu-

18.28 «Un cuora arido» di C. 
19.15 Ratte jazz ' 81 ; 

19.40 Sera d'autunno; 20.25 an
dai «ara; 20.40 Stasera 

21 Premio 33; 21.28 Le 
a la musica: 21.55 Check-

up por un vip: 22.28 Ossilo gran-
VJS^P* •aa»a^'*ias»eF asv^as/asan*1* 

D RADIO 2 
GIORNALI RAMO; 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 10.30 11.30 12.30 

13.30 15.30 16.30 17.30 18.30 
19.30 22.30; 6 7.05 8.45 Giorni 
d'estate: 9.05 Caroline Chéne: 
9.32 La luna nel pozzo; 10 GR2 
astate; 11.32 Le mise canzoni; 
12.10 14 Trasmissnni regionali: 
12.45 L'aria che tira; 13.41 
Sound-vack; 15 La interviste mv 
poissiifi (al termine: La voce di Pu
po); 16.37 Tutto I caldo minuto 
oer minuto; 19 22.40 Facciamo un 
passo jmfea-o: 20.26 «N cornuto 
magnifico» di F. Crommcrynck. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45 9.45 
11.45 13.45 15.16 18.4520.45: 
6 Quoticftana Radntre: 6.55 10.45 
H concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Noi. voi. toro donna; 
11.55 Pomeriggio musicate: 15.15 
Rassegne culture»; 15.30 Un certo 
decorso astate...; 17 Spattova; 
21 Concerto sinfonico ovatto da A-
gasano Oriso; 22.101 
pin; 22.40 Pagina, da «La i 
cantata»; 23 H jen. 

Interessante rassegna a Massenzio 

Il canto ribelle 
del cinema nero 

Hazel Bryants ci "parla del movimentò 

ROMA — «Massenzio *81», maratona romana di cinema, 
alla sua quinta edizione in mezzo alla massa di film ineso
rabilmente bianchi ha riservato uno spazio anche alla ci
nematografia nera. «Spirit and soul» è il nome della piccola 
rassegna (si conclude oggi) che ha aperto degli squarci 
sulla vita e sull'esperienza artistica degli afroamericani: si 
tratta, infallibilmente, di prospettive combattive, crude, 
fantasiose e ribelli che vengono chiaramente alla luce nei 
documentari girati nei quartieri cittadini da Charles Bur-
nett, Woodie King e Henry Miller; e traspaiono nelle pelli-
cole a soggetto, imperniate magari sulla biografia o sull'o
pera di alcuni afroamericani di rilievo, come quelle di Julie 
Dasn e William Greales. 
.?; Ma l'arrivo della pattuglia di film a ridosso del Colosseo 
si deve all'esistenza del «Richard Alien Center for Culture 
and Arts»: il «Richard Alien» è l'associazione che promuove 
e coordina a New York le creazioni della gente di colore nel 
mondo artistico e dello spettacolo; ed è intitolata al primo 
uomo che, in America, abbia spronato gli schiavi ad accu
mulare risparmi per comprarsi la liberta. 

" • Oggi l'attività del Centro è rivolta al teatro, alla musica, 
alla pittura e al balletto. Da due anni esso organizza un 
Festival della durata di cinque settimane, che a New York 
calamita anche la produzione cinematografica degli afroa
mericani. E* di Q infatti che sono venute tutte le opere che 
si sono potute vedere nella «Spirit and Soul». Un particola
re curioso: 1*81 è stato l'anno ih cui per la prima volta il 
Centro, nella sua attività teatrale, ha promosso l'allesti
mento d'un testo dovuto alla penna d'un bianco. Era il 
«Lungo viaggio verso la notte», di O/NeilL 

Hazel Bryants, che lo dirige, è una donna attraente. Di
mostra una trentina d'anni, porta gii occhiali e vi è coin
volta fin dagli inizL 

Quando è nato il «Richard Alien»? 
«Nel 1969. All'inizio si chiamava "Afro American Total 

Theatcr" perché lottava per la "liberazione'' del solo palco
scenico — esordisce —. Attori stanchi di recitare i ruoli 
tipici del maggiordomo o del cuoco, scrittori in cerca d'ispi
razione e registi, componevano il nucleo originale che sen
tiva l'urgenza di comunicare l'esperienza artistica e di vita 
della gente di colore. Dopo i primi successi però si sono 
avvicinate anche persone che avevano interessi diversi dal 
teatro, ed è stato allega, nel 1977, che il centro ha cambiato 
nome e fisionomia». 

In quel momento sono arrivate anche le sovvenzioni? 
«Sì, e non solo quelle dello Stato e della municipalità.--

sorride — La Fondazione Ford, multinazionali coinè la 
Fabergé e la Gulf hanno mostrato interesse per la nostra 
attività. In qualche caso le sovvenzioni forniscono una buo
na pubblicità ad industrie che estendono in Africa le loro 
attività». 

Quanto è cambiata la vostra linea d'intervento netta co» 
munita afroamericana, in questi dodici anni? 

mlA cosa più importante è che oggi non possiamo contare 
su ona compattezza d'intenti — riflette -. Alla fine degli 
Anni Sessanta, per nasi pai lare di chi lottava già trent'anni 
fa, la cultura dominante era tutta bianca e dì derivazione 
europea. Bisognava affrancarsi da una soggezione che era 
totale. Oggi parte dei neri si sono •integrati** e in più dì un 
caso hanno raggiunto posizioni rispettabili e di prestigio. 
Perciò non è sulla compattezza che possiamo contare. D'al
tronde ci sona alcuni degli artisti che lavorano con noi, per 
esempio le compagnie di danza "Atvin Alay** e "Arthur 
Mitchdr , che hanno raggiunto una popolarità tale da 
mentre in pericolo l'esclusiva dello "star-system" bianca. 
Quello che è importante, pera, è che provocano una sensa-
«jone dì fierezza negli afroamericani. E proprio di questo 
noi abbiamo bisogno». 

Mantenete rapporti costanti con l'Africa? In particolare, 
avete mai partecipato al Festival panaf ricano del cinema 
che si svolge in Senegal? 

•Due anni fa un lunga viaggio ci ha pattato fai Africa 
oltre che in Europa e aTCaraibl. Eravamo partiti per stu
diare le comunità nere e riportarne dei pi adatti artistici. 
Così, appunto, * nato nnternational Black Atta Festival 
che abbiamo realizzato al ritorna. In Senegal per» pnctiop 
pò non ci starno mai stati». • 

Tornerete in Italia? ' 
«A novembre, poiteicino una serie di saettaceli teatrali 

— promette —: vedrete una "Black nativtty", d i Lauigatan 
Hughes s n revival gespet, e una mastra fotografica. Vi 
Hlin*rerat-»ttocfJtnoc»»TMpos 

> a teatro, in BUS i t i ult imi, imam lauti vent'anni». 

I » . •» p . 

Carla Fracci «mattatrice» al Festival di Villareale 

•!'• 

ette e tutù 
per Don Giovanni 
Il celebre amatore del *700 al centro di tre affrettate coreografie 

LUCCA — Anche quest'anno | 
il Festival Internazionale di 
Villareale di Marina, uno de
gli appuntamenti più rilevanti 
dell'estate musicale toscana, 
ha aperto felicemente i bat
tenti. E l'ha fatto con tutte le 
carte in regola, come confer
ma l'intelligente cartellone al
lestito da Herbert Hand, fon
datore, nonché direttore arti
stico di una manifestazione 
che, nonostante la giovane età 
(soli 4 anni di vita), ha ormai 
raggiunto una sua fisionomia 
ben definita. Si tratta dunque 
di un . festival monografico. 
dedicato ogni anno a un gran
de personaggio che consenta 
di intrecciare collegamenti tra 
i diversi ambiti del teatro, del
l'opera. del balletto. 

Se negli anni passati i prota
gonisti della rassegna sono sta
ti prima Amleto poi Giulietta 
e Romeo, l'eroe dell'edizione 
81 è addirittura Don Giovan
ni. La "fosca" vicenda dell'av
venturiero di Siviglia ha con
sentito a Handt di preparare 
un programma che unisce l'u
tile al dilettevole, affidando ai 
dotti repechages gli spettacoli 
di grande richiamo popolare. 
Lo spettacolo di balletto Tre 
Don Giovanni è forse quello 
che segna la massima parteci
pazione di pubblico: ma. nono
stante la presenza vivificatrice 
di Carla Fracci la serata si ri
vela tutt'altro che trascinante. 
"* I-pregf,'è vero. norFmàhcà-
no. ma il tutto sembra ricucito 
all'ultima ora. più per esaltare 
la bravura e l'eclettismo della 
diva, che per proporre una co
reografia unitaria. Così la cosa 
più interessante della serata 
risulta proprio la prima parte 
dello spettacolo, costituita dal 
Don Jean ou lefestin de Pierre 
balletto pantomima di Chri
stoph Willibald Gluck. rap
presentato nel 1761 a Vienna 
su soggetto e coreografia di 
Gasparo Angiolini. Gluck ha 
elaborato una partitura dav
vero suggestiva per la pene
trante strumentazione e l'inci
sività drammatica con cui ade
risce alla pantomima (la danza 
finale delle furie che trascina-

. no Don Giovanni negli inferi è 
all'altézza delle migliori pagi-

: ne dell'Orfeo), dando nuova 
vita alle stanche e ampollose 
convenzioni ' del Ballet de 
court francese elaborato da 

. Lully. Di qui l'interesse di un 
balletto che raramente si è e-
seguito in Italia, se si eccettua 
la famosa versione di Milloss 
presentata parecchi anni fa al 
Maggio musicale fiorentino. 

Qui il coreografo Loris Gai 
si è limitato a ricucire con gar
bo e eleganza una serie di pia
cevoli numeri, seguendo at
tentamente la vicenda elabo
rata da Molière e facendo 
spesso il verso al film di Losey. 
Naturalmente, più che il per
sonaggio di Don Giovanni, af
fidato alla prestanza fisica del 
rumeno Gheorge Jancu. svet
ta quello di Elvira, ia moglie 
tradita, che la Fracci tratteg
gia con una nervosa e mobilis
sima espressività e con La con
sueta purezza stilistica. Gli al
tri personaggi, perfettamente 
individuati da costumi stilizza-
tissìmi di ' Luisa Spinateli!. 
sembrano usciti da un cano
vaccio della commedia dell' 
arte. Segnaliamo almeno le 
prestazioni dei due elementi 
più promettenti della compa
gnia: l'agile Davide Bombana 
(il servo Sganarello) e la deli
cata Marina Perrone (Maturi-
na). 

II resto delta serata non esce 
dalla «normale amministra
zione*. Nelle Variazioni sul te
ma Là ci darem la mano di 
Chopin. la- coreografia di 
Gheorge Jancu si impernia 
sulla figura di un Don Giovan
ni femmina (incarnazione del
l'eros o dell'eterno femmini
no?) inutilmente conteso da 
due pretendenti. La coreogra
fia di Roberto Fascilla sul Don 
Giovanni di Strauss. interpre
tato ancora dalla Fracci, da 
Jancu e da Bellezza, è appe
santita da oscure e macabre 
simbologie incorniciate da 
una singolare ambientazione 
YugendstiL 

Carla Fracci si coni erma co
munque una grande professio
nista, pronta a calarsi con con
vinzione anche in lavori che 
francamente non competono 
alla sua statura di interprete. 
E il successo, anche stavolta, 
non le è mancato. 

REGIONE LOMBARDIA 
Assessorato 
alla Sanità 

A V V I S 0 

INSERIMENTO NELLE 
GRADUATORIE 1982 

MEDICI GENERICI E PEDIATRI 

"• I medici di medicina generale ed i pediatri che aspirano 
ad essere inclusi nelle graduatorie provinciali 1982 per il 
conseguente inserimento negli elenchi dei medici conven
zionati, sono pregati di: 

- consegnare o spedire con lettera raccomandata l'apposi
ta domanda alla U.S.S.L capoluogo della provincia in cui 
desiderano essere inseriti. ' ( • 

La consegna o la spedizione della domanda (in questo caso 
fa fede il timbro di partenza) dovrà avvenire entro il 15 
settembre p.v.; 

- tener presente che i titoli di cui intendono avvalersi. 
devono essere stati acquisiti entro il 30 aprile 1981. 

: I moduli per le domande potranno essere ritirati presso 
gli uffici delle U.S.S.L. capoluogo di provincia che provve
deranno anche a fornire ogni utile informazione. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
' S E G R E T E R I A GENERALE 

AVVISO DI GARA u 
Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara di licitazione 

privata per l'aggiudicazione dei lavori di: 
1) AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA MATERNA DI S. LORENZO 
IN CORREGGIANO . i-1 • ••;? \ ?-.. *• 
Importo a base d'asta.............!............—......L. 134.081.329 
2) LAVORI DI COMPLETAMENTO E RISTRUTTURAZIONE 
DELL'IMPIANTO DI DUPURAZIONE Al FINI DEL POTENZIA
MENTO DELL'IMPIANTO STESSO 
Importo a basa d'asta L. 374.500.000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicativo dal
l'art. I / a dalla leggo 2.2.1973, n. 14. 

Gli interessati possono richièdere di essere invitati alle 
gara con domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente, 
dio dovrà pervenire antro e non oltre 20 (venti) giorni daaa 
pubblicazione del presante avviso. 
Rimini. i 28 rogito 1981 . H SINDACO 

(Zeno Zaffagnini) 

LIETI 
ajNMM - Paratone Ofanpia - Via Zan
na 7 - Tet 0541/27954 - Vicinissi
ma mare • Camere servizi • Cucina 
famSam - Oal 20/8 12.000 - toupet-
ISMCÌ * Gestione proprie. 
MARE1ELLO - Rimini - Affittasi set
tembre appai lamento vicino mare -
TeL 0541/30012. 

GATTEOMARE 
HOTEL WALTER - Piscina • Terme 
FAVOLOSA OFFERTE di aoqyiomo m 
settembre - Pensione completa 20 
menù a scelta, camera a 4 letti L. 
12.000 - gratis 1 giamo su 8 - Dapo-

0547/87261 Atort. 87125. 

CITTA' DI MAGENTA 

AVVISO DI GARA 
Questa Amministarione Comunale esperirà una fccitaoona privata 
par raffidamento del lavori di sistemazione ed ampiamente data 
sede municipale - Z torto - opere ed*, per un importo basa di L. 
2.205.004.642. 

1 tempo massimo di esecuzione è di gg. 600 n.c par tutta le 
costruzioni. 

La costruzione verrà aggwdcata al miglior offerente con le mortai ' 
tà di cui «".art- 1 lettera a) deta legge 2.2.1973. n.14 
La impresa interessate, evantuatmante associate noi modi previsti 
dal'art. 20 data legge 8.8.1977. n, 584. dovranno far pervenire. 
entro e non oltre ì 2.9.1981 la domanda di partecipazione, in 
ingua rtafiana, incirizzata a: Comune di Magenta, Ufficio rVotocolo 

t. piazza Formanti n. 3 • cap.20013 

L'istanza dovrà contenere l'espressa dichiarazione che raspirante 
non incorre in nessuna date conduiont di esctostone prevista òaT 
art. 27 data legga 3.1.1978 n.1 e possiede le capacità tecniche. 
economiche a finanziarie in relazione afa r>atura ed ad r importo dai 
lavori da dhnostrsre a termine degfi artt. 17 a 18 data legga 
8.8.77 n. 584. 

Gfi inviti di partecipazione ala gara saranno dvamati antro 9 
2.12.1981. 

L'avviso integrate à stato inviato all'Ufficio delle pubbfcazìoni Uflì-
cuai data Comunità Europea, ala Gazzetta Ufficiate data rtapubb*-
ca itatana-par le pubblicazioni nel foglio deta inearzioni 1 
12.8.1961. 

La domande di invito non vincolano la stazione appettante. 

(don. 
LStNOACO 

i Creatami 

S+S-«rf***p?br*Oiy*f\ - *J l '*,aV»;*"<*V•*r»*«4,-«* 
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Recintato dal comando militare la spiaggia da Nettuno a Foce Verde 

Cannoni invece di sdraio: 
si uccide un'economia 

Qui dovrà nascere il maxi-poligono di tiro - Il progetto bocciato dal Tar è stato 
riesumato da una sentenza del consiglio di Stato - Manifestazione di pescatori 

«Divieto d'accesso: nell'in
teresse militare dello Stato». I 
cartelli, uno ogni dieci metri, 
non aggiungono altro, nessuna 
spiegazione. Più chiari però 
sono gli effetti che producono: 
un intero tratto di spiaggia, da 
Nettuno a Foce Verde, è di
ventato inaccessibile, ai pesca
tori è stata interdetta la navi
gazione per ventinove chilo
metri. migliaia di operatori tu
ristici rischiano di restare sen
za lavoro. Insomma, un disa
stro. Un disastro che la gente, i 
villeggianti e per una volta 
tanto anche le amministrazio
ni locali hanno tentato di evi
tare in ogni modo. L'VIII co
mando militare, infatti, da pa
recchio ha in mente di unire i 
due poligoni di tiro, fino a ieri 
dislocati uno a Nettuno e l'al
tro a Foce Verde In mezzo ci 
sono 160 ettari, un tratto di co
sta tra i meno contaminati dal
la speculazione di tutto il Tir
reno. 

Un'idea vecchia, insom-
ma.contro cui si è sempre bat
tuta la gente, i cittadini. Tem
po fa si riuscì anche a strappa
re un primo, seppur parziale 
risultato: il Tar. chiamato in 
causa dai proprietari delle ter
re da espropriare, bloccò il 
progetto. La vicenda sembra
va conclusa; ma poi è interve
nuto il Consiglio di Stato a ri
mescolare le carte. Per il tri
bunale — ci si passi il termine 
anche se improprio — gli inte
ressi sociali, economici, di si
curezza e ambientali della zo
na sono «particolaristici»; di 
più contano gli interessi dell' 
esercito, di più conta l'urgenza 
(tutta ancora da dimostrare) di 
ampliare il poligono di tiro. 

Dopo la sentenza, i militari 
non hanno perso tempo. In 
men che non si dica, hanno re
cintato l'intera zona e hanno 
fatto affiggere quei laconici 
cartelli: «divieto d'accesso, in 
base all'articolo 682 del codice 
penale». Tutto, insomma, sem
bra ormai deciso, ma non è sta
ta ancora detta l'ultima paro
la. Poco tempo fa, decine di as
sociazioni (di tutti i tipi: dalla 

«Pro Loco Lido di Latina», al 
«WWF» a «Italia Nostra» alla 
cooperativa Pescatori «Rio 
Mare» fino all'aeroporto-club) 
si sono riunite assieme e han
no dato vita a un «comitato po
polare di lotta». 

L'obbiettivo è far fallire il 
progetto del ministero della 
Difesa. La prima iniziativa è 
stata domenica scorsa una ma
nifestazione piuttosto singola
re. Davanti al tratto di spiag
gia «conteso» sono sfilati, con 
tanto di cartelli e megafoni, 
decine di imbarcazioni da pe
sca. 

Non a caso sono stati proprio 
questi lavoratori i protagonisti 
della giornata di lotta: secon
do il Comiliter infatti il tratto 
di mare che va dal Faro di An
zio a Rio Martino (in tutto 29 
chilometri) dovrebbe essere 
vietato alle barche per venti-
due giorni al mese, per dieci 

mesi all'anno. Il divieto (che 
riguarderebbe anche il solo 
transito entro i dieci chilome
tri dalla spiaggia) si sarebbe 
reso necessario perché il co
mando ha intenzione di far 
svolgere in questa zona anche 
esercitazioni marine. Insom
ma con una semplice circolare 
le «autorità» darebbero la 
«mazzata» definitiva a un'atti
vità, la pesca, che costituisce 
l'unica fonte di reddito per 
centinaia di famiglie. 
• Alla manifestazione c'erano 

dunque soprattutto i pescatori, 
ma non solo loro. In acqua, a 
dar manforte corteo «atipico» 
si sono subito uniti centinaia 
di villeggianti, gli operatori 
turistici più delegazioni delle 
amministrazioni, delle asso
ciazioni naturalistiche. 

E i cartelli esposti sulle bar
che parlavano chiaro: «No al 
maxipoligono, si al parco na

turale». «basta con le schiavitù 
militari che asfissiano la no
stra regione». O ancora, il più 
eloquente: «No ai cannoni, si 
alla spiaggia». 

Ora. dopo la manifestazio
ne, il «comitato» si è posto un 
altro obbiettivo: vuol far di
ventare «pubblica» l'inchiesta 
che la Pretura di Roma sta 
conducendo contro l'ex-co-
mandante del poligono e con
tro due dirigenti dei servizi di 
sicurezza del Cnen. I tre sono 
accusati, da un esposto di alcu
ni cittadini di Foce Verde, di 
«omissione d'atti d'ufficio». 
perché non avrebbero rispet
tato le norme che impediscono 
le esercitazioni - militari > in 
prossimità di centrali nucleari 
(in questo caso quella di Borgo 
Sabotino). Che questa sia la 
volta buona per fermare la 
«militarizzazione» della spiag
gia? 

In pericolo il patrimonio arboreo 

Alberi malati 
e vecchi (età 

media 200 anni) 

Gli alberi di Roma sono 
minacciati dalla vecchiaia 
e dal cancro. Il «grido d'al
larme* è s ta to lanciato dal 
diret tore del servizio giar
dini del Comune, Bruno 
Vergali, che nell 'estremo 
tentativo di salvare il patr i
monio arboreo che ha reso 
famose molte passeggiate 
romane , si è rivolto alla fa
coltà di Citopatologia. «Nel
la prossima se t t imana — 
ha detto Vergali — dovreb
bero consegnarmi una rela
zione dettagliata e correda
t a degli opportuni suggeri
ment i . Purtroppo, pero, sin 
da o ra sappiamo che il male 
peggiore e incurabile: gli al
beri della capitale sono af
fetti da vecchiaia». 

Il direttore del servizio 
giardini ha calcolato che 1' 
età media degli alberi che 
o rnano la capitale si aggira 
intorno ai 200 anni e fra i 
più anziani figurano la 
quercia di Villa Borghese 
(300 anni) e un cedro del 
Pincio piantato nel 1614. 
•La longevità — ha spiega
to Vergali — è una delle 

principali caratterist iche 
degli alberi. Ma anche le 
p iante come gli uomi-
ni.vivono, si ammalano e 
muoiono». 

«Oggi, oltre la me tà degli 
alberi di R o m a è affetta da 
vecchiaia e quindi soggetta 
a malat t ie che oltre a de
pauperare la loro vitalità 
costituiscono u n a seria mi
naccia per 11 verde più gio
vane». A questa soluzione si 
aggiunge l 'aggravante del
l 'ambiente e dell ' inquina
mento. Nei boschi gli alberi 
hanno un processo di vita 
che può definirsi tecnologi
co: cioè si fanno crescere, 
irrobustire, ma non invec
chiare. Con il taglio si eli
mina in pratica la vecchiaia 
e contemporaneamente il 
focolaio d'infezione di cui è 
portatore un fusto malato. 

Il direttore del servizio 
giardini, pur non dichia
randosi favorevole a una 
massiccia operazione di ta
glio degli alberi, lamenta 
alcuni eccessi, come dice. 
•protezionistici». 

•Se un albero sta moren

do, nonostante le nostre cu
re — dice — siamo costretti 
a non intervenire». In so
stanza, gli alberi di R o m a 
sono intoccabili ed è s ta to 
quasi impossibile u n pro
cesso di rinnovamento. La 
preoccupazione del respon
sabile del servizio giardini 
va però oltre quella relativa 
alla salvaguardia del pa t r i 
monio: «Ogni m a t t i n a t i ro 
u n sospiro di sollievo per lo 
scampato disastro. Queste 
piante secolari — precisa 
Vergar! — possono cadere e 
io ne sarei responsabile an
che davanti alla giustizia*. 

•Il cancro — prosegue 
Vergar! — è in questo mo
mento il pericolo maggiore. 
A Roma alcuni platani so
no già stati attaccati da 
questa malattia letale e te
miamo che si possa ripetere 
la decimazione avvenuta a 
Milano dove sono stati di
strutti migliala di olmi». Ol
tre al cancro, altre malattie 
hanno attaccato gli alberi 
della capitale: scorteccia
mento dei platani, il «Mal 
bianco* (parassita che fa 

ammuffire le foglie) e la 
«corituca cilìata». 

La «corituca» è u n inset to 
che ha massicciamente ag
gredito i p la tani al p u n t o 
che Roma s ta vivendo in a-
gosto uno spettacolo tipica
mente ottobrino. Infatt i , 
questi insetti a t taccano le 
foglie facendole ingiallire e 
cadere precocemente. Il fe
nomeno, tra l 'altro, potreb
be avere serie conseguenze 
anche per u n a l t ro verso: 
cadendo fuori stagione, co
me si sta verificando in 
questi giorni, le foglie han
no coperto i tombini: baste
rebbe un temporale Im
provviso, come sta avve
nendo al nord, per provoca
re allagamenti in molte zo
ne della città. 

Per salvare 11 «verde». 
Vergar! propone il ringio
vanimento: «Un graduale 
svecchiamento e un diverso 
tipo di alterazione ridur
rebbero notevolmente non 
solo I rischi, m a i focolai 
delle malattie. È difficile 
accettarlo ma I romani si 
dovranno abituare all'idea 
del taglio degli alberi». 

Amatrice: 
lievi 

scosse di 
terremoto, 

niente 
danni 

Tre scosse di terremoto, 
nella notte tra domenica e lu
nedì e nel pomeriggio dell'ai* 
tro ieri. Hanno colpito la zona 
confinante fra l<a/.io e Abruz
zo e, in parlicolar modo, il 
reatino. Le scosse sono state 
dì un' intensità oscillante fra 
il terzo e il quinto grado della 
scala Mcrcalli ed hanno avu
to come epicentro la cittadina 
di Amatrice. 

Un caldo torrido, l'aria im
mobile, senza un rilodi vento, 
poi la prima scossa, all'I di do
menica notte, con una ma
gnitudo di 3,5 della scala Iti-
chter. 

Per un 'ampia zona si e 
sparso il panico. Chi era in ca
sa ha visto oscillare gli ogget
ti sospesi e ha sentito t int in
nare i vetri. Un attimo di di
sorientamento e la rapida 
corsa fuori dalle case giù per 
le scale. Nel «si salvi chi può», 
sono ritornate le immagini 
del terremoto che la zona ha 
già vissuto tre ann i fa, quan
do il sisma colpì soprattutto 
la Valnerina. Ora come allo
ra, la gente ha affollato le 
strade più ampie, le piazze e 
ha passato la notte all 'aperto. 
scegliendo, per l'occasione, 
giacigli di fortuna. 

Alla paura del ripetersi dei 
summovimenti , si è aggiunta 
la calura, che ha mozzato il 
fiato e che non ha lasciato ri
posare. Alle quat t ro e mezza, 
la seconda scossa, con una 

[ magni tudo di 3,1 della scala 
Itichter ed una intensità del 
terzo, quarto grado della sca
la Mcrcalli. Quest 'ultima non 
è stata avvertita dalle perso
ne ma non è sfuggita alle rile
vazioni dei geofisici dell'os* 

' servatorio di Monteporzio Ca
tone. 

Infine, nel pomerìggio di 
lunedì, la terza scossa, alle 
16,51, con una magnitudo in 
continua decrescenza. 

Il primo movimento, con 
intensità massima del quar
to, quinto grado della scala 
Mercalli è stato avvertito sen
sibilmente, anche, nei centri 
dell'alta valle deU'Aterno, in 
provincia dell'Aquila. 

Si tratta di mi sardo» Fernando Zedda, ricercato per furto 

Il cadavere nel lago: 
un regolamento di conti? 
Il corpo è stato riconosciuto dai cugini per le cicatrici - Forse un legame con la banda 
che sequestrò l'industriale Molinari nel maggio scorso - Omicidio o suicidio? 

K' stato identificato il cada
vere trovato domenica matti
na nel lago di Corbara. Si trai-

, ta di Fernando Zedda. un sar
do trentunenne, già ricercato 
per aver tentalo di rubare un' 
automobile a Civitavecchia 
nelle settimane scorse. Di pre
cedenti simili, ne aveva nume
rosi. v tutti di poco ionio; furti 
di autoradio e vetture, per i 
quali entrava e usciva di gale
ra frequentemente. Kra uscito 
l'ultima volta a metà maggio 

Ad identificarlo, sono sali i 
suoi due cugini, che lo ospita
vano nella loro casa a S Oreste 
di Roma, un paese vicino III-
gnano Flaminio, Hanno rico
nosciuto due cicatrici che il 
giovane aveva da numerosi 
anni, una all'altezza dell'ap
pendice. ed un'altra, più picco
la. su di una gamba. Che si 
trattasse di lui comunque, era 
certo, nonostante il cadavere 
fosse ormai decomposto; deve 
essere rimasto per giorni e 
giorni in fondo al lago. Sull'al
tra sponda del lago infatti, era 
stata trovata una Simca 1000 
abbandonata, con dentro i do
cumenti di i icuiiuMMiiifnio, e 
la foto del sardo corrisponde
va. sebbene approssimativa
mente. ' 
• I carabinieri di Terni non 
hanno ancora potuto accertare 
se si tratta di un omicidio o di 
un suicidio. E' stato trovato 
per caso, durante il recupero 
dei corpi di due fidanzati an
negati nel lago artificiale di 
Corbara sabato scorso. Era nu
do. con una corda legata intor-

' no alla caviglia, e certo è assai 
strano che un uomo si spogli 
completamente prima di suici
darsi. Non aveva, a detta dei 
cugini, nessun motivo partico
lare per togliersi la vita. Da 
anni conduceva un'esistenza 
disordinata, non aveva un la
voro fisso e pare sia sempre 
stato taciturno e solitario. Non 
risulta a nessuno che avesse 
una ragazza negli ultimi tem
pi. Un povero disgraziato che 
rubacchiava per vivere, ai 
margini, sembrerebbe della 

malavita organizzata. 
Ma il suo omicidio, se di o-

micidto si tratta, potrebbe in
vece collegarsi all'anonima se
questri sarda, che opera nel 
Lazio, in Abruzzo e nelle Mar
che. • . 

Il legame, piuttosto esile per 
il momento, è tra il suo tenta
tivo di furto di un'automobile 
a Civitavecchia ed il sequestro 
del re della Sambuca, Marcel
lo Molinari, liberato dai cara
binieri lo scorso luglio 

Marcello Molinari era stato 
rapito proprio a Civitavecchia 
il 17 maggio di quest'anno, e 
l'arresto di numerosi compo
nenti della banda è stato possi
bile grazie ad una «soffiata* 
d'un membro, del quale, non 
si è mai saputo con certezza. Se 
il Zedda avesse avuto con la 
banda Molinari dei raporti, 
anche molto marginali, avesse 
insomma fatto per loro qual
che lavoretto (come rubare 1' 
automobile che fu usata nel 
sequestro) avrebbe potuto tro
varsi in possesso di informa
zioni da passare alla polizia. 
Quest'ultima infatti, arrivò al 
primo arresto in modo tuttora 
misterioso. Si trattava del tele
fonista della banda. Angelino 
Arriddu. bloccato all'interno 
di una cabina telefonica. La 
polizia parlò di «raffinata tec
nica» che aveva permesso l'in
tercettazione, ma senza spe
cificarne i modi d'impiego. 

Sono solo supposizioni, ma 
sostanziate però sia dal luogo 
del ritrovamento della vitti
ma. regione come si è detto, 
dove operano i banditi dell'a
nonima. sia dal metodo che è 
stato usato, un metodo da re
golamento dei conti. 

Sempre che il giovane non 
si sia ammazzato. Soltanto 1' 
autopsia, lunga e difficile in 
casi come questo, potrà accer
tarlo. Se infatti non saranno 
ritrovate tracce di acqua nei 
polmoni, vorrà dire che Ferdi
nando Zedda è stato gettato 
già morto nel lago di Corbara. 
Ferite sul corpo non ce ne so
no, tranne uno squarcio nel 
petto, che sembra sia stato pro
vocato dal fondale del lago. 

Legano Zeudi Araja e portano via 100 milioni 

In 7 «ripuliscono» 
la villa di Cristaldi 

Hanno impiegato mezz'ora 
a svaligiare la casa del produt
tore cinematografico Franco 
Cristaldi, ricavandone un bot
tino di 100 milioni. Sono en
trati nella villa, al quattordi
cesimo chilometro della via 
Flaminia nuova, muovendosi 
abilmente con un piano preor
dinato in tutti i suoi dettagli. 
Era l'una di notte di lunedì, 
nel «castello» erano presenti la 
bellissima attrice etiope, Zeu
di Araja, legata sentimental
mente a Cristaldi. Photo, di 39 
anni, fratello della «ragazza 
dalla pelle di luna* e Esther, 
sorella della donna e sua coe
tanea di 28 anni. Gli ospiti del 
produttore sono alloggiati in 
una depandance del maniero -
una costruzione ricavata dalle 
vecchie scuderìe - dotata dì 
una piscina e di un esteso prato 
all'inglese. La proprietà è in 
una zona ricca, ricercata dal 
bel mondo romano, confinan
te con quella di Claudia Cardi
nale. 

I ladri - 6 o 7 dalle prime 
ricostruzioni - hanno lasciato i 
loro mezzi fuori del cancello. 
Si sono diretti, a piedi, nascon
dendosi fra i cespugli, a colpo 
sicuro, verso la depandance. 
Hanno percorso il lungo viale 
alberalo che porta alla abita
zione cercando di non fare ru
more. Sono passati davanti al 
castelletto dove abita Massimo 
Cristaldi. di 25 anni, figlio di 
Franco Cristaldi e de}la sua 
prima moglie, e dove vivono il 
guardiano notturno e la sua 
famiglia, che dista una cin
quantina di metri dalle ex
scuderie. senza che nessuno si 
accorgesse di niente. Si sono 
appostati, al di là di un vialet
to. che costeggia la villa, die
tro la vegetazione e sono 
piombati addosso a Photo Ara
ja (uscito, probabilmente, a 
prendere una boccata d'aria) 
fratello di Zeudi. immobiliz
zandolo e minacciandolo con 
dei fucili a canne mozze. I 
banditi, tutti col volto coperto 

da calze di nylon, lo hanno co
stretto a rientrare in casa, ren
dendo innocue nella stessa 
maniera le due donne. Si sono 
fatti consegnare le chiavi del
la Golf Volkswagen, di Photo 
Araja, parcheggiata nel garage 
della villa, hanno obbligato i 
tre a scendere in cantina e li 
hanno immobilizzati, legando
li mani e piedi a delle sedie. 
con delle cravatte. I rapinatori 
si sono, quindi, distribuiti nel
le varie stanze ed hanno inco
minciato a fare piazza pulita di
tutto ciò che avesse un valore. 
Svuotati i cassetti e spogliate le 
stanze di gioielli, preziosi so
prammobili. quadri d'autore e 
soldi, hanno tagliato i fili del 
telefono, hanno caricato la 
Golf e sono spariti, due in 
macchina e gli altri a piedi. 

Solo dopo tre ore il fratello 
di Zeudi, liberatosi, è riuscito a 
dare l'allarme. Troppo tardi 
per gli agenti di polizia, che 
sono accorsi con volanti ed au
toradio. 

lettere al cronista 

Quando la De 
si aggrappa a 

un mal di denti 
Caro Direttore. 

TOglio raccontarti un epi
sodio per far capire, a chi an
cora ne ha bisogno, che cosa 
siano i democristiani e come 
intendano la battaglia politi
ca. Giorni fa sono andato al
la Usi di Torpignattara, Vo
levo fissare l'appuntamento 
con un dentista, per farmi e-
strarre un dente che non mi 
da pace (e sai, sono aiutano e 
non posso continuare a 
prendere «cachet»). Bene, mi 
sento rispondere allo sportel

lo che se ne riparla dopo fer
ragosto. 
s Insisto, chiedo, anche se 
non è possibile la visita pri
ma dei giorni festivi, di fis
sarmi ugualmente la visita 
per dopo ferragosto. Tutto i-
nutile: chi sta allo sportello 
mi dice che devo proprio ri
passare. A questo punto ho 
perso la calma e ho chiesto di 
parlare con i dirigenti della 
Usi. Entro in una stanca, mi 
ricevono tre signori ai quali 
espongono 11 mio problema. 

Ecco la loro risposta: «Che 
volete? Così vi imparate a 
votare Petroselli e i comuni
sti. E* colpa loro se le cose 
vanno così*. 

Insomma per farla breve, 
questi signori (di cui non è 
difficile identificare la ma
trice politica) prima fanno di 
tutto per boicottare la rifor
ma sanitaria e poi tentano di 
scaricare tutte le responsabi
lità sulla sinistra, sul nostro 
partito. L'effetto che queste 
parole hanno avuto su di me, 
comunque, è stato opposto 
alle toro intensioni: lo conti
nuerò a difendere il nostro 
partito perchè gente come 
quei tre signori e 1 toro amici 
non debbano più governare 
l'Italia. 

LETTERA FIRMATA 

Le manifestazioni in programma 

I festival diventano 
un'occasione per dire 
no alla bomba «N» 

• La mobilitazione per la 
pace non ha soste. Anche 
queste giornate, per molti 
festive, sono utilizzate dal
le sezioni e dal circoli gio
vanili della Fgci per orga
nizzare manifestazioni, in- ' 
contri popolari, dibattiti. 
All'ordine del giorno la ri
sposta che il movimento 
democratico e operaio do
vrà dare alla minaccia che 
viene dall 'autorizzazione 
del presidente americano 
Reagan a produrre la mici
diale bomba «N». -

Già l 'altra sera, al Colos
seo, diventato il centro di 
questa estate romana, sono 
stat i diffusi centinaia di <* 
volantini per denunciare i 
pericoli della corsa al r iar
mo. Iniziative decentrate, 
capillari per coinvolgere 
di re t tamente la gente, i cit-. 
tadini su questo t éma sono'L 

s ta te organizzate per oggi 

pomeriggio dalle sezioni 
delle zone Tiburt lna, Oltre 
Aniene, Campitellì, Pietra-
lata e Ponte Milvio. T ra le 
tan te iniziative un 'a l t ra 
meri ta di essere citata: sa
bato e domenica la sezione 
di Ostia h a organizzato u n 
volantinaggio lungo il lito
rale, t r a 1 bagnant i . ' 

Anche i festival dell 'Uni
tà — se ne s tanno svolgen
do molte decine nei centri 
della provincia e nei comu
ni della regione — sono di
ventati t an te occasioni per 
manifestare il «no» all 'esca
lation mili tare. Gli appun
tament i di oggi sono a Net
tuno, a San Vittore e San 
Donato Val Cornino in Cio
ciaria, a Acquapendente, a 
Viterbo, a Priverno e Roc-
cagorga, nel pontino. 

NELLA FOTO: il volantino di
stribuito dalla seziona comu-

- nista del Poligrafico ' 

S . L e . Zeudi Arava con H fratello Photo 

COMUNE DI 
ANGUILLARA SABAZIA 

PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 
* H Sindaco rende noto che sari indetta una gara par I 

lavori di costruzione di una strada di coHeuamamo ara le Vìe RO
MANA e la V » TREVIGNANESE in LOCALITÀ- «LA VIGNA» 

L'appalto sarà aggiudicato con H metodo di cui arare 1 tenera 
«C» e con la procedura del successivo art. 3 data lago* 2/2/1973 
n. 14 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L 147.10t.Sstt 
Chiunque abbia imeresae può essere invitato a partecipare afa 

gara p»e**mando apposita domanda alla Segreterie dal Comune 
entro e non oHr* le ere 13.00 dal giorno 9/9/1981 
Data Rawderue Municipale, i 5 agosto 1981 

IL SINDACO 
« ì 

- ; H , , ' - . * i l ..•>À*Uk~4.1. rttAV-?«lÌa/»/A«*>^ , \,iitó%.,. A«b.* V J & Ì J & *lifcte&i£<W&^ W&Aià 

http://147.10t.Sstt


Mercoledì 12 agosto 1981 ROMA - SPETTACOLI l'Unità PAG. 9 

Iniziativa del Comune per le case di pena 

Una Estate romana 
anche per i detenuti 

Corsi di teatro, mimo, danza che si svolgono a Casal del Marmo 
e Rebibbia - In programma anche un laboratorio musicale 

Nel carcere di Rebibbia, e 
in quello minorile di Casal del 
Marmo, sono state messe in 
piedi una serie di attività cul
turali, che i detenuti possono 
seguire in alcune ore della 
giornata. 

L'idea è partita dall'assesso
rato alla Cultura del Comune, 
che in collaborazione con il 
Teatro di Roma ha messo su 
dei corsi di danza, di teatro, di 

' musica; ha organizzato labora
tori per costruire maschere, 
per dipingere, per imparare a 
fare acrobazie. In calendario, 
c'è perfino un corso di presti
digitazione, tenuto da un «ma
go». 

Il programma, come sottoli
neano gli stessi organizzatori, 
ha lo scopo di permettere an
che a chi vive una realtà così 
particolare e drammatica, co
me i detenuti, di avere propri 
spazi di partecipazione e crea
tività. Senza l'illusione di tra
smettere forme culturali, cioè, 
si propone ai detenuti qualco

sa per occupare il proprio tem
po, in strutture dove il tempo 
tende ad essere l'equivalente 
dell'alienazione. I detenuti 
hanno raccolto favorevolmen
te l'invito, e a queste attività, 
che si svolgono ormai da quat
tro anni, hanno partecipato 
con impegno. 

A Casal del Marmo si è con
cluso domenica scorsa il primo 
di questi seminari, con uno 
spettacolo tenuto dagli stessi 
allievi. Condotto dal gruppo 
«Clownotto», il seminario ha 
curato in particolare gli aspet
ti coreografici, acrobatici e di 
movimento del mimo, e, dopo 
una iniziale diffidenza, sem
bra che i giovani detenuti ab
biano aderito all'iniziativa con 
molto entusiasmo. Sempre nel 
corso di questo mese, laborato
rio teatrale a Rebibbia (fem
minile), condotto dal prof. 
Dallea, mentre nel carcere 
circondariale di Rebibbia dal 
1 settembre al 17 ottobre Bob 
Curtis terrà venti lezioni di 

danza. Ancora a Casal del 
Marmo sarà realizzato un la
boratorio per costruire le ma
schere, e a curarlo dal 20 ago
sto al 26 settembre sarà uno 
dei maggiori esperti di quest* 
arte, Santelli. 

Nel carcere femminile ci sa
rà anche un laboratorio di e* 
spressione grafico-pittorica, 
guidato dalla cooperativa Ar
cobaleno, dalla fine di settem
bre al 5 dicembre. Nel carcere 
penale ad ottobre un laborato
rio di mimo tenuto dall'attore 
Buttarelli, e nel carcere cir
condariale dal 19 ottobre al 21 
novembre lezioni di prestidi
gitazione, con Cippitelli, più 
noto come Mr. Cips. All'inizia
tiva ha aderito anche il jazzista 
Tony Esposito, che dedicherà 
ai detenuti una serie di incon
tri nell'ambito di un laborato
rio musicale. Nel periodo di 
ottobre-novembre il noto 
jazzista si recherà al carcere 
penale di Rebibbia, mentre 
dal 6 novembre svolgerà lo 
stesso programma per i ragazzi 
detenuti a Casal del Marmo. 

Di dove in Quando 
«L'inferiorità della rana» alla Filarmonica 

E stasera, con grande 
serietà, si recita la 

scoperta dell'ombrello 
ti discorso sull'inferiorità 

della rana che si è replicato in 
questi giorni al Giardino della 
Filarmonica è la trascrizione 
paradossale di un'operetta 
scientifica (si fa per dire) scrit
ta a fine Ottocento dal positi
vista Moebius, per dimostrare 
non l'inferiorità degli anfibi 
rispetto al genere umano, ben
sì più smaccatamente, quella 
della donna a confronto col 
maschio. 

Vilda Ciurlo e Meri Franco 
Lao — autrici dello spettacolo 
— hanno risposto al suo di
scorso à distanza di un secolo, 
punte dal desiderio di dimo
strarne la plateale oziosità; e 
non solo: anche di coinvolgere 
in quest'attacco tutti gli epigo
ni del professore. • > -

Ecco dunque che quel bel 
colore verde che è la caratteri
stica più smagliante della rana 
— magari ad occhi umani di
sposti a liquidarla un po' in 
fretta — riprodotto in diaposi
tive, ingigantito nel pupazzo-
ne a forma d'anfibio che sede
va a un lato del palco, occhieg-
giante fra il tavolo e le sedie di 
scena e, alla Filarmonica, me
scolato anche al verde degli 
alberi altissimi; quel verde do
po un po' ti entrava nelle ossa, 
favorito dalla disquisizione 
martellante dell'attrice Patri
zia La Fonte che, in smoking, 
faceva la parte del professore. 

Con esso ti pervadeva, coni' 
era nelle intenzioni, un pro
fluvio di sentenze lapalissiane, 
di ovvietà eclatante, di banali
tà non volute che dovevano 

Patrizia La Fonte 

costituire il linguaggio del sa
piente di fine Ottocento. 

La rana, abbiamo imparato, 
è inferiore (cioè meno furba) 
dell'uomo per i modi del coito, 
della nutrizione, della meta
morfosi e della balneazione; 
salta bene ma senza volerlo... e 
giù per questa lezione, eccitata 
qua e là dalla mimica acroba
tica e irriverente della La 
Fonte (che è alta, magrissima, 
e dotata d'un trasformismo di 

tutto rispetto). Il divertimento 
è sempre misto ad un certo at
tonimento, anche per la prodi
giosa memoria e scioltezza di 
lingua, dell'attrice. 

Quello delle rane è un uni
verso troppo lontano, per non 
dare sgomento. E poi qui, ci è 
sembrato, si puntava soprat
tutto a stordire, spiegandoti di 
quante «scoperte dell'ombrel
lo» un uomo è capace... 

m.s.p» 

Il «gala» a Caracalla 

Un passo a quattro 
e poi la coppia 

Vassiliev-Maximova 
Verrà bissato stasera e do

mani l'aggraziato e ironico 
*Pas de Qua tre» che ha visto 
impegnate, nel primo gala di 
danza a Caracalla, la setti
mana scorsa, le nostre quat
tro danzatrici Diana Ferra
ra, Cristina Latini, Marghe
rita Parrilla e Gabriella Tes
sitore, nel riprodurre sulla 
scena i passi scritti dal gran
de Anton Dolin. 

Ma il secondo «gala» di 
danza ai avvarrà, anche, di 
altri punti forti. Vedremo in
fatti una delle più straordi
narie coppie di ballerini. 
quella formata da Vladimir 
Vassiliev e dalla moglie Eka-
terina Maximora. Danze
ranno due «Pas de deux*, 
quello celeberrimo del «Cor
saro», con la coreografia di 
Petipa e la musica di Min-
kua, e quello da «Romèo et Ju-
liette» con la musica di Ber-
Uo* e la coreografia di Maa-
rieeBéJart 

K non è finita qui, parche 
ci 

Vlatfmir Vessmev • 

Terabust e Patrie* Bart con 
altri due impegnativi «Pas dt 
deux*, quello dal «Dow Chi
sciotte» (*Mro punto forte del 
balletto classico già risto la 

i) e quello 

phide». E poi ancora Nadezda 
Pavlova e Vacheslav Gor-
deter (con altri due Pas de 
deux), Alfredo fUlnò, Rada 
Ciuca, Giuseppina Lana», 
Giulia Titta, Patrizia LuU, 
Aurora Grattino, 

e 
Lirica e balletto 
GALA 04 OAN2E ALLE TERME DI CARACALLA 

Allo 21 (tagl. 22). alle Terme di Caracalla. Serata di 
battetti con la partecipazione detl'Etoiles: Diana Ferrara, 
Margherita Parrilla, Cristina Latini. Gabriella Tessitore, 
Medezda Pavlova, Vacheslav Gordeiv, Elisabetta Terabu
st. Patrice Bart, Alfredo Rainò. Ekaterina Maximova. Via-
dimir VassiKev. Radu Ciuca. Direttore d'orchestra André 
Pressar. Solisti del Teatro. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CELIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 73.48.20) 
XVI Stagione di Balletti • <" 
Alle ore 21.30: Il Complesso Romano del Balletto diretto 
da Marcella Otinelli presenta Coppelle, musica dì Deli-
bes con Camelia Petricica. Valentin Baraian, Mario Bi-
gonzetti, Claudia Viero. Carlo Proietti (ultima replica). 

Concerti 
CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Via Arenula, 16 • Tel. 654.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via Flaminia. 118 • Tel. 360.17.52) 
Il termine per la riconferma dell'associazione all'Accade
mia Filarmonica Romana è stato protratto a sabato 5 
settembre alle 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi
co non confermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso dall'8 al 31 agosto, ma saranno valide con
ferme inviate per lettera. 

Prosa e rivista 
ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 

(Zagarolo) 
Alle 21.30: Gli Artisti del Teatro dell'Opera di Roma 
eseguono brani scelti da opere, Anna Maria Antonelli 
(soprano), Luisa Loreti (soprano). Enrica Russo (mezzo 
soprano). Gigliola Ligi (mezzo soprano). Alfio Cretarolo 
(tenore). Cesare Ruffini (tenore). Giulio Bardi (baritono), 
Mario Tocci (basso). 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.85-782.23.11) 
Durante il mese di agosto rimarrà attiva la segreteria e la 
biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per i prossimi seminari. 

Jazz e folk 
SELARUM (Via dei Fienarofi 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sere alle ore 21 . Musica latino-americana con gli 
Urubù. Apertura locale ore 18. 

PARADISE (Via Mario de Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 21.30 e 00.30 attrazioni internazionali 
nei superspettecoio Che fiotta stanotte!. Informazioni 
e prenotazioni 854.459-865.398. 

CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 
(Via Val Trompia. 54 - Montesacro) 
Tutte le sere dalle 21 . Si mangiano piatti freddi e long-
drink. 

LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tre Fontane • 
EUR-Tel. 5910608) 
N posto ideala par trascorrere una piacevole serata. 

Cinema d'essai 
AUSOMA (Via Padova. 92 • Tel. 426160) L. 2000 

Ispettore Ceaeghen R caso Scorpio è tuo con C. 
Eastwood - Giallo - VM 14 

MMàNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
• RiadaajKofM inavmgusmto con R. Johnson * Dram
matico-VM 18 

NOVOONC 
I vrtettoni con A. Sordi • Satirico 

Prime visioni 
ADRIANO (P.iza Cavour 22 • T. 352153) L. 3500 

PapMea con S. McQuaan • Drammatico 
(17-22.301 . 

ABtORC (Vai Udu) . 44 • Tal 7827192) L. 1500 
Chiusura sstiva 

ALCYONE (Via Lago di Latina. 39 -
TaL 838O930) 

L- 2600 
B DUMO» Svtmoansre eoo P. Seeers - Satirico 
(17-22.30) 

ALFfEM (Via Repetti. 1 TaL 295803) L- 1200 
- Chiusura «stiva 
AMBASCIATORI SEXY MOvTE 

(Via Montatalo. 101 • TaL 481570) L. 3000 

(10-11.30-22.30) 

(Via N. del Grande. 6 - TaL 5816168) L 3000 
Oggi a me dotatagli • fa con M. Ford - Avventuroso 
(17-22.30) 

AMENE (P.za Sempione. 18 - T. 890817) L 2000 
Riposo 

ACUIRÀ (Vi* L'Aouìa. 74 - T. 7S94951) L 1200 
Pomo strila 

VI SEGNALIAMO 
»-.< 

•V :t CENEMA 

«Il dottor Stranamore» (Alcyone) 
«Il gattopardo» (Ariston) 
«Il Pap'occhio» (Ariston N. 2) 
«Passione d'amore» (Barberini) 
«Tre donne immorali» (Capranichetta) 
«Biancaneve e i sette nani» (Cucciolo) 
«A qualcuno piace caldo» (Empire) 
«La giacca verde» (Fiamma) -
«Ricomincio da tre» (Fiamma 2. Gioiello, 
Gregory, Sisto) 

«The Blues Brothers» (Metro Drive In) 
«Mash» (Quirinale) 
«Il dittatore dello stato libero di Bananas» 
(Radio City) 
m\)n uomo ds marciapiede» (Rouge et noi-
re) 
«Il piccolo grande uomo» (Madison) 
«I vitelloni» (Novocine d'Essai) 
Rassegna di Massenzio 

>.i 

ESTATE ROMANA '81 

ROMA MUSICA '81 
(Isola Tiberina • Tel. 475.67.03) 
Domani alle 21 balletto Harlern Negro Spiritual* 
(USA) 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Aventino) 
(Via S. Sabina • Tel. 350.5590) 
Alle 21.30. Fiorenzo Fiorentini presenta: 
L'anfitrione, di Plauto. Regia di De Chiara e Fiorenti
ni. con Enzo Guarini e L. Gatti: La piccola ribalta di 
Roma. 

VILLA ALDOBRANDINI 
(Via del Mazarino - Tel. 747.26.30) 
Alle 21.30. Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti 
presentano Caro Venanzio, te scrivo questa 
mia... di E. Liberti. Regia dell'autore. 

MOTONAVE TIBER UNO ' 
(Scalo Pinedo - Tel. 495.07.22) 
Alle 20.30. Roma di notte con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 

. per voi. 

GIARDINO DELL'ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA -••-- •-• -
Alle 21 . Kama Dev-Pradeep Kar. danze classiche e 
maschere indiane con Bharata Natya-Kuchipudi-Sera-
la-Chau. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Gianicok)) 
(Tel. 359.86.36) 
Alle 21.30 Anfitrione dì Plauto, con Sergio Ammira
ta. Patrizia Parisi. Franco Santelli, Francesco Madon
na. Ileana Bonn. Regia di S. Ammirata. 

TEATRO ROMANO OSTIA ANTICA 
Riposo -• 

CINEMA AL COLOSSEO 
ARCO DI COSTANTINO. Allo 211ncontri ravvicina- , 
t i dot terzo tipo (Close Encounters of the Third Kind 
• Usa 1981) di Steven Spielberg. Con Richard Drey-
fuss. Francois Truffaut. Teri Garr, Milinda Dillon (col. 
130); 1941 Attenne a Hollywood (1941 - Usa 

'" 1979) di Steven Spielberg. Con Dan Aycroyd. Ned 
Beatty. John Belushi. Christopher Lee. Toshiro Mifu-
ne. Nancy Alien (col. - 120'): Sugariand Express 
(The Sugariand Express - Usa 1975) di Steven Spiel
berg. Con William Atherton. Goldie Hawn, Ben Jo
hnson. Machael Scks (col. - 110'): Due! (Usa 1972) " 
dì Steven Spielberg. Con Dennis Weaver. Jacqueline 
Scott. Eddie Firestone (col. - 90*). 
CLIVO DI VENERE. Alto 21 Trans Mag^fkent 
Daindarnutuality (Usa 1976) di Ronald Grey (bn. • 
8). Il titolo intraducibile si rifa ad un vaudeville negro: 
The Leaming Trae (L'albero della conoscenza - Usa 
1979) di Gordon Parks (col. - 107'). Tratto da un 
romanzo delta stesso regista, nana della crescita dì un 
giovane di colore nel Kansas; A Placo Time (Un 
posto nel tempo - Usa 1976) di Charles Lana (bn. -
muto - 34'). Una satira muta nella tradizione del burle
sque. Alle 24 ili film di mezzanotte» La grande piog
gia (The Raims Carne - Usa 1939) di Clarence Brown. 

. Con Myrna Loy. Tyrone Power. George Brent (bn. -
' Fox). Alle 22 replica. 

SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 21 H conte di Monte-
cristo (Gran Bretagna 1975) dì David Greene. Con 
Richard Chamberlain, Trevor Howard. Tyrone Power 
(col. - 100). 

3500 
ARISTON N. 1 

(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 
M gattopardo con B. Lancaster - Drammatico 
(17.30-21.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 

. Il Pap'occhio di R. Arbore, con R. Benigni - Satirico 
(17-22.30) 

ASTORIA 
(Via O. da Pordenone - Tel. 5115105) L. 2000 
Lunare 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610536) U 2000 
Nerone con P. Franco - Satirico 
(17-22.30) 

AVORIO EROTfK MOVIE 
(Vìa Macerata, 10 - Tel. 753527) L. 2500 
Passione solitaria 

RARBERINI 
- (Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707) L 3500 

Passione d'amore di E. Scola - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L. «4000 
Ctntaratta 200O 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamìra. 7 - Tel. 426778) L. 3500 
Il bastione con G. Giannini • Satirico 
(17-22.30) 

CAPRANICA 
(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 3500 
L'uomo che fuggi del futuro con R. Duvafl - Dramma
tico 
(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tei. 6796957) 
Tre donne immorai? di W. Borowczyk - Satirico - VM 
18 
(17.15-22.30) 

DIANA (Via Appi». 427 - Tel. 780145) L. 1500 
Carne e lo sguardo di Satana con S. Spacek - Drama-
t ico-VM 14 

DUE ALLORI 
(Via Casina, 506 - Tel. 273207) L. 1500 
Chiusura estiva ' 

(Via R. Margherita. 29) - TeL 857719) L. 3500 
A Qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 
(17-22.30) 

ETC4LE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L 3500 
New York New York con R. De Niro - Sentimentale 
(17-22.30) "' 

ETRURIA (Via Cassia 1672 -Tel. 6910786) L. 1800 

FIAMMA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L 3500 
Le Biacca «ente con R. Montagna» • Drammatico 
(17.40-20.15-22.30) 

FIAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 
Rie ornine io de tre con M. Troia) • Corneo 
(17-22.30) 

GARDEN (vie Trastevere. 246 - T. 582848) 
L. 2500 
Chiusura estiva 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) L. 3000 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 
• maratoneta con D. Hoffman - Giallo 
(17.30-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L 3500 

Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(17.15-22.30) 

LE GINESTRE {Casalpatocco - T. 6093638) L. 2500 
Assassinio ausTOrient Express con A. Finney • Giallo 

MERCURY 
(Via P. Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2000 
Sexy vtt>retian 
(16.45-22.30) 

METRO DRIVE IN (Vìa C.Cotomo. 21) L. 2000 
The blues brottier* con J. Belushi • Musicale! • > 
(20.50-23.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 -Tel . 6789400) L. 3500 
Commando d'assetto 
(17-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L 3500 
Ejtibroon blue 
(16-22.30) ; : . - •'.;• ••; '-.•• . 

MODERNO 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3.500 
Savana selvaggia _ 
(16-22.30) 

NEW YORK i" '•'-•*-
(Via date Cave, 36 - Tel 780271) L 3000 
Pesatori con S. McQueen - Drammatico * 
(17-22.30) 

PARIS (Vìa Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3500 
Oggi a me domani a te con M. Ford - Avventuroso 
(17.30-22.30) 

PASOWNO (V.to del Piede. 19 - TeL 5803622) 
Chiusura estiva - . • • • • -

OJjaJUNALE (Vie Nazionale • Tel. 462653) L. 3000 
i con D. Suthertand - Satirico ( 17-22.30) 

(via XX Settembre. 96 • TeL 464103) L. 2000 
R dittatola detta stato Sfa are di Bananas con W. 
AMen-Comico 
(17-22.30) 

REALE (P. Sommo. 7 • Tel. 5810234) L 3500 
• L'arto di Cfcan lotioi l i ia and»» fOc cifrine con B. 

Lee - Avventuroso 
ROUGEETNOSJtE 

(Via Salaria. 31 TeL 864305) L. 3500 
Un uomo da ajarciasaede con D. Hoffman - Dramma
tico - VM 18 
(17.30-22.30) 

ROYAL 
(Via Emanuele fiatarlo. 179 - TeL 7574549) 
L 3500 
I guerrieri deBo notte rJ W. Hai- Drammatico - V M 18 
(17-22.30) 

S4Jf*»CSVJEMA (Via Vernale - TeL 485489) 
l_ 3500 • - • - • • 
ama mar con t . rojston - JWTKQ mnonnaro 
(17-21 solo 2 spenacoi) 

TWFANY (Via A De Pretis - Gaftsria • Tel. 462390 
L. 3500 

(17-22.30) 
ULISSE (Via Tfeurtina 254) 

Riposo 
UftJVERSAL 

L'urto di Chen terrortaa anche rouckloolo con B. 
Lee • Avventuroso 
(17-22.30) 

Seconde visioni 
ACttJA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Riposo . , 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2000 
Bianche con G. Wilson, S. Branier • Sentimentale 

BRISTOL 
(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 1500 
Sexy erotik Jobb 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 , 
Desideri bagnati 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Le segrete esperienie di Luca e Fanny 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 • Tel. 582884) L 2000 
Prime pagina con J. Lemmon - Satirico 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 -
Tel. 290851) .. L. 1.500 

Non pervenuto -
MADISON (Via G. Chiabrero. 121 - Tel. 5126926) 

L. 1500 
Piccolo grande uomo con D. Hoffmann - Avventuroso 

MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 
I super pomo f allocrati 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 -
, Tel. 5562350) L. 1500 

Pomo love 
NUOVO 

Irma la dolce con S. McLaine - Satirico VM 18 
ODEON 

Sonai caldi 
M I M A PORTA (p.za Saxa Rubra. 12-13 -
-••; Tel. 6910136) L. 1500 

Chiusura estiva 
SPLENDID 

La trombata 

Cinema-teatri 
AMBRA JOV1NELU (P.zza G. Pepe - Tel.7313306) 

L. 1700 
Storie del piacere e rivista spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) 
L. 1300 
La pomo ninfomane e rivista spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO 

Non pervenuto 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini • Tel. 6603186) 

L. 2500 
Agenti speciali ONU missione Eiffel con P. Fonda -
Giallo ^ -•."••- *•-- - 1 -

SISTO (Vìa dei Romagnoli - Tel. 5610750) L 3000 
Ricomincio da tra con M. Troisi • Comico 
(16.30-22.30) 

SUPERGA (Via Merina. 44 • Tel. 5696280) 
L. 3000 
Il bisbetico domato con A. Cetentano - Comico 
(16.30-22.30) ,--

Arene 
DRAGONA (Acilia) > 

Riposo 
FELIX ' 

B marito in vacanza con L. Carati - Comico - VM 14 
MEXICO 

• L'infermiera netta corsia dei nuKtari con N. Cassini -
Comico-VM 18 

NUOVO 
Irma la dolca con S. McLaine • Satirico - VM 18 -

TIZIANO 
Riposa 

Lutti 
Si è spento all'età di 82 anni Carmine Corsi, 

Sadre dell'ex dipendente della GATE, Paola 
orsi. A Paola e ai suoi familiari giungano le 

condoglianze di tutto il personale della GATE e 
de l'Unità. 

y • . . . 

È scomparsa ieri la madre del compagno 
Bruno Leban, direttore della libreria «Rinasci
ta». Al caro compagno Bruno, a tutti i familiari 
S'ungano le condoglianze più sentite di tutta la 

derazione e dell'Unita. 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 14.16: Firn «L'asino d'oro: 
' fatti streni contro Lu-

iittedkM) romeno*; 
18: TV ragazzi; 18: Tokrffira «Lucy 
e a t eltrie; 18.30: Tetofikn < 
cai Cernei a; 19.20: Te 

20.30: TetaRbn «Lucy e « I 
; 2 1 : Pira «Setta eeieSJ al sete 

13: TateMm iMia ln lCen-
23.80: 

a i 

CANALE 5 
Ore 13.30: Telefilm «Boy* and 

oavtsa: 14: Fani «Donne... 
a e««eaBeri»; 18: Fera 

•Sa guerre»: 17.30: 
rseni «Ryu»; 18: Telefilm «Grii-
•; 18: Talefam «Simon T«m-

rpiHa» Catujte B; 
20.30: Telefam «Attenti e euei 

•; 21.30: Fam «Le meamie «a 
Qia.anràm; 23.20: 
B: 23.44: Fera 
»: 18.20: 

ria: 1B.BB: O i m i i i w t i i l i ; 18.48: 
la sili mali; 20,30: 

a eaea tea; 21: FBm; 23: 
;23:ram.ai0: 

sfys; 

GBR 

LA UOMO TV 
Ore 13.15: Telefilm «La mie pie-

Mei pisi; 13.40: Sceneggiato 
è •amale cariale»; 14.30: 

18: Teiefikn «Me* 
18.26: Cartoni. Vtefcie 1 

18.90: Telefoni. «Woe-
17.18: Telefoni i M u r t . 

17.40: Cartari. Vtefcie 8 vt-
18.08: Telefilm «Le mia 

18.30-. Fara «La 
bendato»; 20.05: Telefilm 

20.30: Sceneggiato 
è «amate caviale»; 21.30; 

m colpo»; 23.30: Fara 

QUINTA RETE 
Ore 11.30: L'oroscopo ti 

ni; 11.38: Quante volte?; 12.30: 
Cartoni Marameo; 12.55: Tetafara 
«Doris Day»; 13.30: Telefoni «Big 
Vette ! • ; 14,30: Faro «La spose non 
ftMPO 9*VarA*9aT« VW* • •#• luMtrrtafffl §m UT* 
m a l l i Ha*»: 17: Cenoni. Lenin 
Rb 17.30: Cartoni. Re Arto; 17.58: 

etory: 18.28: Cer-
18.80: Cartoni. Ra 

AraV: 18.18: Cartoni. Luam ttL 
18.40: Certoni. Cenrjy Ceney; 
20,10: Tote»» 
Hattt»: 2 1 : Fem «Le 
22.30: TekdBm al 
km; 23: Fem «Le 

0.30: lo umica fatata -L ' 

RTI 
OrelBc CieaCaMjsia. 

Beone; 14,88: 
: 18.28: " 

17.201 

Topoeno: 17.46: Cartoni, Ciao 
Ciao; 18.30: FBm ett lei nei ette o l . 
Venezia»; 20: CartaaL Te 
20.25: Sceneggieto «I 
21.15: Fefix sera; 21.30:1 

terno nel dssaztaa; 8X4 
«Perry Mesone; 1 . 
1.45: Firn. 

TELEREGIONE 
Orm 10: Cstvt* sport; ia30; 

CTtflfc »tV* • f a i tJflBl Wrftat 9JJI fJWI* 
gstar»; 12: Dutumemaiiu. 12.30: 
Estete con noi; 14; Fem «Une forca 
per due»; 15.30: Estate sport; 18: 
Firn «Rcvenge»; 17.30: T 
ostar love»; 19.30: Voi e 
20.30: Oocurnentario; 2 1 : «Chica
go Armi '30 • Vie 
22.30: Estate spert 23: Te 
gers ' 81 ; 24: Fem «Rra 

•so a i r 

TVRVOXSON 
Ore 7.30: Fttm 

«K IRiPMOTI 
10.30:1 

11: Tamf 
Pi estone: 11.30: Fttm 
prea»ae»; 13: ( 
•e t ; 13.30: Te 
14.30: Sete Stampa; 18: Fttm «Le 
teme di Toledo»; 18.30: Tekffttm «B 

«Ijiwoliri èst Beasma»; 17.30: Te-
« • • « • W 9 V ymBr^Rn Ba^awBa» f^^B^8^B_B*^BBra f B S •is4B"T* 

tenL BpecaRakot; I f S B : Te 

f l?«»anvfc^iaawii . 20: Te 
«Big Story»; 20.30: Fttm 

revaamaa; 23t Fttm al > 
Caaaa.ftBftWaweBi 

& • : 

per laFeàtà 
deir«Humanité» 
PARTENZA. 10 settembre - DURATA. 6 giorni 
TRASPORTO: treno cuccetta 
ITINERARIO: Milano-Parigi-Milano 

Roma-Parigi-Roma 
SISTEMAZIONE: alberghi 2 stelle (classif. locale) 

li programma prevede la visita di Parigi moderna e 
storica (compreso l'ingresso al Museo des Invali* 
des). Escursione a Versailles, pranzo in un risto
rante sugli Champs Elyséos. Partecipazione alla 
giornata conclusiva del Festival. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 49501.41 - 495.12.51 

Oroaniiisicne tecnica ITALTURIST 
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Ci vorranno mesi prima di poter assimilare il gioco a tutto campo 

Radice «rivoluziona» il Nlilan: 
ogni reparto avrà un regista 

i uomini per i tre reparti saranno: Baresi in difesa; Moro a centrocampo con ruolo tradizionale; in attacco 
tazione tra Novellino, Antonelli e Jordan - Questa sera «amichevole» a Modena, venerdì col Cesena 

Gli 
rotazione 

•••k s - ' 
t. * 

: i > \-

-- -s ^< • ; 

Ceduti Beruatto, Criscimanni e Valente, sconvolto l'Avellino 

Sibilia ha inguaiato Vinicio 
che dovrà «rifare» la squadra 
Dal nostro inviato 

PONTREMOU — Luis Vini
cio non dorme sonni tranquil
li. Dopo l'ormai consueta «ca-" 
scata» di gol segnata contro 
squadrette locali tutte anima e 
cuore, alla prima uscita uffi
ciale a Modena sono venuti a 
galla scompensi e deficienze 
in ogni reparto del suo Avelli
no. 

Non è un mistero che don 
Antonio Sibilia abbia voluto 
fare una compagine a sua im
magine e somiglianza, estro
mettendo quei giocatori che a-
vevano palesato una certa per
sonalità (Beruatto, Crisciman
ni. -Valente), infoltendo così i 
ranghi con dei giovani e delle 
belle promesse, piuttosto inti
miditi per il grande salto. Se 
l'atmosfera del «ritiro» è su
perficialmente e ufficialmen
te serena, forse resa tale dai 
castelli e dalle rocche che cir
condano Pontremoli. all'in
terno dell'equipe si agitano in
soddisfazioni e perplessità sul 
futuro dell'Avellino. 

Vinicio, nei giorni scorsi, a-
veva provato ad alzare la voce, 
ma poi ha rinunciato, zittito 
bruscamente da don Antonio 
il quale è ora indaffarato ad 
inventare una nuova ed origi
nale formula di ingaggio: il 
cottimo. Tanto giocate, tanto 
segnate, tanto fate punti e io vi 
do ì soldi: pare che così si sia 
espresso verso coloro che han
no cercato di protestare ed 
hanno preteso, tra l'altro, il 
pagamento degli arretrati del
lo scorso anno che il presiden
te non ha ancora saldato. 
• Vinicio, un po' scoraggiato. 

cerca di adattarsi alla nuova 
situazione: «Starno una società 
di provincia — afferma. - per
ciò bisogna assecondare una 
certa politica. Ora abbiamo 
lutti giovani, metterli insieme 
non sarà facile, anche se li giu
dico buoni elementi: 

Intanto si attende da un 
giorno all'altro l'arrivo di Jua-
ry che continua ad essere la 

mitica àncora di salvezza per 
la squadra, obiettivamente ri
dimensionata dalla politica di 
svendite attuata da Sibilia. Ma 
su Juary pesa l'incognita dell' 
operazione al menisco che po
trebbe in qualche modo pre
giudicare l'inizio del campio
nato per il fantasista brasilia
no. 

L'assenza di Juary ha per 
ora accentuato gli scompensi 
penetrativi dei bianco-verdi e 
costretto Vinicio ad inventarsi 
una formazione ad una sola 
punta: Chimenti. Ma è l'insie
me che finora è apparso fragi
le. e inoltre .la rosa dqi titolari 
non è del tutto sufficiente, 
mutilata dall'allontanamento 
di Valente, al quale pare che 
Sibilia non abbia concesso 
neppure un colloquio. 

Già lo scorso anno il patron 
dell'Avellino aveva cercato di 
scaricare il mediano, quest'an
no c'è finalmente riuscito, 
mettendo nei guai però Vini
cio che si vede privato di un 
uomo utile per la difesa e il 
centrocampo, per di più dotato 
di quella esperienza che certo 
non guasterebbe in una squa
dra fatta quasi esclusivamente 
di uomini provenienti dalla 
serie B. 

- Restando alcune titubanze 
sulle capacità del portiere 
Tacconi, la difesa è sembrata 
fragile, in questa fase di ami
chevoli, imperniata sul solo Di 
Somma, generoso quanto vo
lete ma ormai avviato sulla 
strada di una dignitosa pensio
ne. Il resto del pacchetto di-

Con un gol di Altobelli 

Inter OK a Vienna 
INTER: Bordon; Bergomi. Ca
nuti; Bachlechner, Baresi. Pa-
sinato; Prohaska, Marini. Orla
li; Bagni (67* Beccalossi), Al
tobelli. 
AUSTRIA-VIENNA: Koncilia; 
R. Sara, Obermayer: J. Sara, 
Zore. Dihanich; Daxbacher 
(65' Fuerst), Gasselich, Drabt-
ts (al 46' Petkov). Steinko-
gler, Zvetkov. 
ARBITRO: Malik. 
RETI: al 79' Altobelli. 

VIENNA — L'Inter ha battu
to per uno a zero, con una 
rete di Altobelli al 79*. l'Au
stria Vienna. 

L'amichevole disputata ie

ri sera ha visto la vittoria 
della squadra italiana quasi 
in «zona Cesarini» e ha galva
nizzato Prohaska sceso in 
campo contro i suoi colleghi 
di un anno fa. 

Tra i migliori in campo 
senz'altro Prohaska, che ha 
strapoato applausi a scena 
aperta quando al 47' ha drib
blato quattro difensori e lo 
stesso Koncilia, senza peral
tro poter concludere. Anche 
Altobelli è stato all'altezza 
della sua fama non soltanto 
per aver segnato il gol che ha 
dato all'Inter la vittoria, ma 
complessivamente per volu
me di gioco e per inventiva. 

fynsivo è quasi tutto nuovo. 
con i terzini Rossi (provenien
te dal Pisa). Ferrari (lo scorso 
anno alla Spai) e i giovani I-
psaro e Venturini a conten
dersi il ruolo di stopper. con 
Canzi di rincalzo. IL centro
campo è apparso il reparto più 
mutilato. Dopo gli addii di 
Criscimanni. Beruatto e Va
lente. è rimasto il solo Vignola 
a reggere la baracca, conforta
to però dall'arrivo del volitivo 
Redeghieri (sacrificato dal Pe
rugia nell'operazione Rossi 
con il Vicenza, e poi riesploso 
lo scorso anno a Genova con la 
Samp) e dal costante Taglia
ferri. Ferrante (lo scorso anno 
al Taranto) e Facchini (dal Va
rese) sono pedine di riserva 
che potrebbero però anche 
ambire ad un posto in squadra. 
L'incognita riguarda invece V 
ala tornante, in quanto Vinicio 
si trova costretto ora a far gio
care Bartolini. pagato salato 
alla Fiorentina, mentre Mario 
Piga rappresenta forse l'ele
mento di maggior costanza 
della formazione. Probabil
mente la soluzione si troverà 
dirottando Bartolini in altro 
ruolo, magari sostituendo in 
questi mesi proprio Juary in 
vìa di recupero. 

Resta così Chimenti. tutto 
grinta e opportunismo, al qua
le spetterà il compito di in
fiammare gli entusiasmi del 
pubblico avellinese, che at
tende con impazienza l'esor
dio della squadra campana sul 
proprio terreno, il prossimo 2 
settembre, in coppa Italia, 
contro i «cugini» del Napoli. 
Sibilia ha pensato bene, infat
ti. di tener lontano i bianco-
verdi dall'Irpinia. in modo da 
sfruttare la grande occasione 
dello scontro diretto con i na
poletani di Marchesi per pun
tare ad un grande incasso. Che 
cosa non inventano questi pre
sidenti .nel tentativo di far 
quadrare i bilanci! 

Marco Ferrari 

Assenti Falcao e Ancelotti i giallorossi sconfitti per 2 a 0 

Una Roma lenta e ancora 
nettamente battuta ieri 

ROMA: Tancredi, 
la. Turane, Marangon, Bonet
ti, Chierico. Di Bartolomei. 
Pruno. Scamecchia, Conti. 
PISA: Manrwoi (Buso al 23'), 
Menimi (Secondini al 1' dei 
•.t.). Riva, Occhipinti. Qaruti. 
Gonofi (Tuttino al 1' del s.t~), 
Vigano (Ciardarenì al 1' s.t.1. 
CaiaH 4Geetani al 35' del 
s.t.1. Bertoni, Bergamaschi 
PWeiieni al 35' del s.t.1. Tode-
•ce (Pini al 1'dels.t.). 
ARSHHO: Pieri di Genove. 

Osi nostro inviato 
PISA — Giudicare la Roma 
«topo 112-0 subito ieri sera al
l'Arena Garibaldi contro un 
Pisa pimpante e ben regi
strato in ogni reparto non è 
possibile. La Roma, che si è 
presentata in campo con 1 
nuovi acquisti Nela, Maran
gon e Chierico mancava, 
purtroppo, di due giocatori 
base: del brasiliano Falcao e 
di Ancelotti che tono 1 punti 

di riferimento a centro cam
po. Due giocatori che non si 
limitano ad aiutare i compa
gni ma che inventano il gio
co. Ed è appunto perchè i due 
non hanno giocato che la 
Roma ha perso la partita. 
Marangon, tanto per citare il 
primo dei nuovi, non è mai 
riuscito ad entrare nel gioco 
e Chierico dopo un inizio in
teressante è stato coinvolto 
dal resto della squadra. La 
Roma è cosi apparsa lenta 
nei movimenti. Pruzzo è an
cora troppo grassoccio oltre 
che troppo lento ed impac
ciato. In questa amichevole 
giocata alla presenza di circa 
12 mila spettatori, 11 centra
vanti non è stato mal servito 
a dovere: Conti si è perso In 
giochetti inutili; Scamec
chia, nel ruolo di Interno, do
po un inizio Interessante è 
scomparso dalla scena e DI 
Bartolomei, vedovo del b r a 

siliano e di Ancelotti, sem
brava un pesce fuor d'acqua. 
L'unico attaccante che abbia 
cercato di vivacizzare la ma
novra, di cercare la via del 
gol è stato Chierico, ma l'ex 
nerazzurro non ha trovato 
molta collaborazione. La di
fesa ha giocato a corrente al
ternata: anche per Nela, Spi
nosi Bonetti e Turane vale 11 
discorso fatto per la prima li
nea: 1 difensori, u n a volta in 
possesso del pallone erano in 
difficoltà per smistarlo. Ed è 
per questo che le assenze dei 
due centrocampisti sono ri-, 
sultate decisive. A tutto ciò 
va fatto presente che Tan
credi, in occasione delle due 
reti, è apparso molto indeci
so. Per quanto riguarda 11 Pi
sa, va detto che la squadra è 
apparsa già bene orchestra
ta: ha aggredito la Roma fin 
dai primi minuti e cosi al 17* 
la squadra di Agroppl è an-

incerto 
Pisa 

data a segno. Bergamaschi è 
partito dalla metà campo. 
con un paio di finte si è libe
rato di due uomini lasciando 
partire una gran botta. Tan
credi. anziché bloccare il pal
lone, ha respinto alla meglio 
e Bertoni non ha trovato dif
ficoltà a depositarlo in rete. 
Con il Pisa all'attacco, si 
giunge al 37' quando Chieri
co serve Pruzzo, ma il cen
travanti è lento e si fa antici
pare da Occhipinti. Nella ri
presa la situazione non cam
bia, anzi nonostante il Pisa 
presenti una lunga serie di 
riserve comanda costante
mente 11 gioco. E così, al 36', 
su azione dalla destra, nasce 
la seconda rete. E* Mariani 
che centra per Riva. Gran 
botta del terzino. Anche que
sta volta Tancredi ribatte e 
Ciarde»» a porta vuota non 
ha difficoltà a segnare. 

Loris Chi*** 

Nostro servizio 
MILANKMX) — Sotto un eie- * 
Io di nuvoli* basso, scrosci di 
p io^ ia brevi v frequenti chi» 
portano a Milani-Ilo un'atmo
sfera sro/./esi'. J w Jordan ri
posa dopo l'alli'iiamenlo mat
tutino Seduto su un divano. 
nel .saloni* ilei college milani
sta. ha tra le mani una copia di 
un libro ehe ha avuto un eerto 
successo in Gran Bretagna, 
•Shotfun». da cui è stalo tratto 
il nim con Toshiro Mifune. 
Tutto il clan lossonero fa ressa 
al bar. Huriani e Novellino a 
far da macchiette, in una ba
raonda da collegio che Jordan 
non gradisce. Lui preferisce 
starsene solo, con il suo libro 
aperto sulla prima pagina del
la prefazione. Di tanto in tanto 
qualche compagno di squadra 
gli si siede a fianco, gli toglie il 
libio di mano e subito gitelo 
restituisce, come a dire che 1' 
inglese è lingua troppo diffici
le. Di tutta la squadra milani
sta il solo che sappia articola
re. con seri sforzi però, qual
che semplice frase per farsi ca
pire da Jordan è Antonelli. 
Per • il resto, solo saluti di 
prammatica e qualcuno, come 
Novellino, che preferisce farsi 
comprendere con la mimica. 

Sul campo di gioco è tutto 
un altro linguaggio, l'intesa 
con i compagni di squadra è 
già buòna. È lì, sul campo, che 
Jordan si sente a suo agio. *Mi 
piace malto il gioco di Radice 
— commenta il centravanti — 
ed anche i suoi metodi di alle
namento. Duri? Non direi, so
no abituato ad un simile trai
ning. Mi trovo bene con Anto-
nelli. sul campii abbiamo una 
buona intesa. Peccato che ora 
abbia quella contrattura che lo 
ha obbligalo ad una sosta». 

Per il Milan è venuto il mo
mento degli impegni più diffi
cili. incontri che porteranno 
direttamente verso la Coppa I-
talia: il Modena, questa sera a 
Modena alle 21. è ancora av
versario minore, ma venerdì ci 
sarà il Cesena alla «Fiorita», e 
poi mercoledì sarà la volta di 
Ascoli-Milan. Ed il problema 
di Radice rimane quello di 
riuscire a portare in gol una 
squadra che è reduce da due 
risultati deludenti (1-0 al 
Trento e 0-0 ad Imperia, con
tro l'Imperiese) e che pure ha 
puntato in campagna acquisti 
a rinforzare il reparto offensi
vo con l'arrivo di Jordan e 
Moro. 

Ed ecco quindi prendere 
consistenza l'idea di Radice di 
schierare tre playmaker, tre 
registi per ogni reparto di gio
co: Baresi «libero» moderno. 
non più difensore ma anche 
portatore di palla; Moro regi
sta tradizionale, ed in avanti 
una tra le tre alternative No
vellino. Antonelli e Jordan. 
tutti in grado di prendere in 
mano le redini del gioco avan
zato oltre che di andare a rete. 

Franco Baresi sembra entu
siasta del nuovo ruolo asse
gnatogli dal trainen «Sono 
convinto — dice — che le nuo
ve responsabilità che mi spet
teranno. cioè la guida della 
tattica del - fuorigioco e del 
pressing, mi daranno una nuo
va carica. L'anno passato è sta
to un periodo di transizione. 
non ero ancora riuscito a capi
re se fossi tagliato per fare il 
mediano o il "libero". Ora in
vece tutto è più chiaro*. 

In attacco Radice deve an
cora dare un posto a Jordan. 
Quella della regìa avanzata è 
una ipotesi che lo tocca solo in 
parte. Joe sicuramente dovrà 
giocare di sponda, e se si trove
rà il modo di fargli arrivare i 
lanci alti farà anche il gioco di 
sfondamento, in cui eccelle. 

Il reparto avanzato resterà 
comunque ancora un'incogni
ta. perché Antonelli salterà gli 
impegni di stasera e dì Cesena. 
La sperimentazione del play 
avanzato è però rimandata di 
poco. Anche se Radice è con
vinto che ci vorrà del tempo 
prima che il gioco a tutto cam
po venga assimilato. «Potreb
bero essere necessari anche 
dei mesi*, sottolinea l'allena
tore. Che intanto è già soddi
sfatto dei risultati che la squa
dra fornisce sul piano dell'im
pegno. «Per quanto riguarda il 
gioco — ci tiene a precisare il 
trainer — ci vuole pazienza. 
Dopo lo 0-0 di Imperia sono 
stati rivisti e ristudiati gli 
schemi applicati in quella par
tita. C'è qualche giocatore che 
incontra difficolta ad assimi
lare il gioco, ma c'è'anche chi 
ha fatto progressi notevoli*. 

A Modena e Cesena, oltre ad 
Antonelli. anche Cuochi non 

' sarà in campo. Inizialmente. 
questa sera la formazione sarà 
la stessa di Imperia e cioè: 
Pioni: Tassoni. Maldera; Bat-
tistini. Collovati. Baresi: Bu-
riani. Moro. Jordan. Novelli
no. Romano. In campo scende
ranno anche tutti gli altri nove 
giocatori partiti con Radice. Ci 
sarà pure Dona, il ventenne ex 
varesino «fuggito* dal ritiro di 
Asiago per amore. «Dona è in 
buona forma — dice l'allena
tore — nel periodo di "fuga" 
ha continuato ad allenarsi re-

Solarmente: non è un esempio 
i professionalità?*. 

# feULAFOTOWt ALTO: Sta-
sera ajtooa anche DOMA, 9 ari • 
mo • sinistra la destra è BA-
HCS0 

Ha portato il Bogliasco al titolo italiano 
Dalla redazione 

(JKNOVA - l'ir lui stare in 
acqua, più che un diverti-
meniti, e un bisogno fisico, 
tanto che fui Un ragazzino gli 
hanno appioppalo il sopran
nome di -caimano- che anco
ra oggi si porta dietro. E 
nell'unum ha puwitn cirut 
un decimo della sua vilu, alla 
media di due ore, due ore e 
mezza al giorno. Sntn in pisci
na, però, perchè lui delestu 
l'acqua di mare, dove evita 
accuratamente di immerger
si. 

' A -VI anni Eraldo l'izzo e 
certumenle uno de/ili atleti 
più -anziani- del mondo, e 
non solo nella pallanuoto. Al
le sue spalle trent'anni suo
nati di carriera agonistica ai 
massimi « livelli mondiali. 
Trent'anni nei quali ha vinto 
lutto quello the uno sportivo 
può satinare: un'Olimpiade, 
una Coppa dei Campioni, 
quinditi i amputanti italiani, 
nell'ultimo dei quali, con la 
memorabile partila di subato 
sera tontro la sua -ex- l'ro 
Iteccn. ha portalo al primo 
sbudello della sttiria il suo 
nuovii amore sportivo, il Ho-
gliasio. 

Due volte aveva tiia pensa
to al ritiro, ma soltanto udes-
.so ha preso la decisione defi
nitiva. da ottobre in avanti 
tiuidera uni ora il Hofiliasco 
nella grande uvventura della 
Coppa dei Campioni, poi ab
bandonerà l'attivila a Monisti-
la. La prima decisione di ab
bandono risale al '74. -Dai E-
raldo, ti manca ancora un an
no. fai ancora il prossimo 
campionato, cosi festeggiamo 
il venticinquesimo-, ali disse
ro fili amici. E lui, che non era 
mai stato del tutto convinto a 
lasciare, ritornò in vasca. * 

Poi ci ripensò nel '78, 
quando i rapporti nell'am
biente della l'ro Mecca AI era
no fiuastati. Ma il -vecchio-
campione non riuscì a stare 
fermo che per qualche mese, 
per poi ritornare, quasi vives
se una nuova tiiovinezza, nel 
Pescara in serie b. Il ritorno 
in Linuria con il passaggio al 
Bofiliasco, e questo strepitoso 
campionato che lo ha visto 
vincitore è storia di ofitii, la 
ciliegina su una favolosa tor
ta. . » 
" Se gli chiedete come si fa 
ad arrivare alt'età della pan
cetta vincendo ancora un 
campionato in uno sport 
massacrante come la palla
nuoto. Eraldo Pizzo risponde 
che il suo -segreto' risale a 

Eraldo Pizzo 
ha sconfitto 
gli anni e 

gli acciacchi 
Guiderà i liguri anche in Coppa dei 
Campioni - Il segreto di tanta longevità 

• PIZZO con H figlio e la moglie 

quand'era ragazzino, a quan
do si allenava per conto suo 
senza mai strafare, ammini
strando a dovere le forze e 
giocando con intelligenza più 
che con la forza bruta. Vacci
nato contro gli eccessi, ha 
continuato a giocare in tutto 
il mondo senza accorgersi del
la fatica. Fino a trovare ine
diti stimoli negli ultimi anni 
con le nuove squadre in cui 
ha potuto giocare. 

Sacrifici? 
-Tanti. Non tanto per me 

— due — quanto per i miei 
figli, per mia moglie. Credo di . 
essere uscito con loro due o tre 
sere all'anno, in media. Il la

voro in un'agenzia di traspor
ti, l'allenamento ogni sera per 
un paio d'ore, trasferte da tut
te le parti. Io mi diverto — 
racconta Pizzo — ma loro no, 
è diffìcile stare dietro a uno 
come me». 

Guadagni? 
-Pochi. Forse solo negli ul

timi anni. All'inizio della car
riera quei pochi soldi che ve
devamo, io e i miei compagni, 
finivano tutti in benzina e 
spese per andare tutte le sere 
da Recco a Genova, ad alle
narsi. E anche oggi, con gli sti
pendi che girano, uno non può 
pensare di costruirsi un'esi
stenza. Le sei-settecento mila 

lire al mese possono al massi» 
mo bastare per uno scapolo 
che viva con i genitori. Tutti 
nuotano e lavorano, e sodo*. 

Mentre parla, ogni tanto 
suona il telefono. Amici, diri
genti di società sportive, tifo
si che vogliono ancora una 
volta congratularsi per la sua • 
ultima grande impresa. L'ar
gomento delle conversazioni 
verte ancora sulte polemiche 
di sabato sera. A quelli della 
Pro Mecca non è andata giù la 
sconfittp. -Ma una squadra 
che perde per 5 a 2 alla fine 
del primo tempo ha ben poco 
da recriminare-, dice Pizzo. 
Nell'ambiente della Pro Mec
ca il -caimano- ha mantenu
to rapporti solo con il presi
dente, di cui è amico, ma per 
il resto la sua passione sporti
va si è ormai trasferita a 
qualche chilometro di distan
za, a Bogliasco, dove lui conta 
di rimanere con incarichi di
rigenziali nella società. Per 
ora e in -ferie- fino alla fine 
del mese, anche se ha molti 
impegni di lavoro e vuole 
mantenersi in costante alle
namento. Questo è uno sport 
in cui se ti fermi venti giorni e 
magari fai qualche baldoria 
perdi l'allenamento di mesi e 
mesi; ti si afflosciano i musco
li come palloncini bucati. E 
allora, ancora piscina, ancora 
acqua. 

La pallanuoto dopo Pizzo? 
Mancherà di sicuro un perso
naggio, uno che facendo par
lare di sé faceva propaganda 
al suo sport. Ma l'ambiente è 
buono, ci sono giovani validi e 
grandi speranze di mettere 
insieme promettenti squadre 
in attesa dei mondiali dell' 
anno prossimo e delle Olim
piadi fra tre anni. Lui, però, 
non vuole entrare in discus
sioni tecniche sulla naziona
le. È compito di altri. 

Per ora sta pensando alla 
Coppa dei Campioni, che sa
rà un po' una lotteria, legata 
al gioco dei sorteggi e degli 
abbinamenti. La carriera di 
Eraldo Pizzo terminerà la se
ra in cui si concluderà il tor
neo europeo per U Bogliasco. 
Chissà che non ci scappi l'ul
timo trionfo? Lui non lo può 
escludere: è fuori dal giro in
ternazionale già da qualche 
anno, e non conosce il livello 
delle prossime avversarie. Ma 
si prepara in tutta tranquilli
tà, anche se non riesce a stare 
più di due giorni senza tuf-

- farsi in piscina. 

Marco Peschiera 

Un unguento la causa dell'allergia? 

Forse la Simeoni 
«torna» a Caorle 

In gara anche la nuova stella della velocità 
Evelyn Ashford, Floyd, Myricks e Yafter 

Martinese 
affronta 

(stasera) Russi 
SENIGALLIA — Giuseppe 
Martinese. 29 anni, tricolore 
dei «superleggerì*. difenderà 
stasera la corona contro Russi 
ITV: ore 22.10 - rete 1). Secon
do Patrizio Oliva il verdetto è 
già segnato: 'Martinese si con
fermerà campione e spetterà a 
me incontrarlo in ottobre: E 
aggiunge il suo manager. Ago
stino Rocco: «Of ira è già pron
to per Martinese. Sano sicuro 
che rincerà alla maniera forte. 
poi punterà al titolo europeo. 
Lo spagnolo Guinaldo subirà 
ta stessa sorte del pugile ita
liano*. • 

A queste dichiarazioni, co
me ha reagito l'attuale cam
pione in carica? «Per il mo
mento penso mio a Russi — ha 
detto Martinese — se poi do
vrò incontrore Oliva vedremo 
chi lincerà. Areie ritto il, 
match di Oliva con Burini? Lo 
sfidante ha abbandonato sen
za neppure combattere». Rus
si. invece, secondo il manager 
di Martinese. Stlverio Gresta. 
è tutta un'altra pasta di pugile: 
•£ dotato di un buon destro, è 
rotato «otto il profilo tecnico, e 
non si considera mai un per
dente. Noi non combattiamo 
contro i burini». 

CAORLE — Sara Simeoni ri
prenderà l'attività agonisti
ca con tutta probabilità il 23 
agosto in occasione del sesto 
meeting internazionale di a-
tletica leggera «Città di Caor
le». 
• Se le visite cui l'atleta ve

ronese viene sottoposta in 
questi giorni accerteranno. 
senza ombra di dubbio, che 
la forma allergica da cui è 
stata colpita è causata uni
camente da una reazione ai 
composti di un unguento, in
fatti, Sara Simeoni riprende
rà a Caorle la preparazione-
in vista della Coppa del Mon
do in programma a Roma 
dal 4 settembre. 

II meeting di Caorle, che 
sarà ripreso in diretta dalle 
16 alle 17,30 dalla RAI, viene 
una settimana dopo le gare 
di Coppa Europa di Zagabria 
e dieci giorni prima della 
Coppa del Mondo e costitui
sce quindi un appuntamento 
importantissimo per tutti gli 
atleti, italiani e stranieri. 

A Caorle, in particolare, 
verrà fatta la selezione degli 
africani che parteciperanno 
alle gare di Roma: sarà un* 
occasione ghiotto per vedere 
in azione i forti mezzofondi-
sti e in particolare l'etiope Y-
f ter. medaglia d'oro a Mosca 
nei 5.000 e 10.000. 

Nel programma del mee
ting di Caorle è stola inserito 
all'ultimo momento anche la 
gara dei 3.000. per dare modo 
a Vittorio Fontanella di ten
tare ancora una volto di bat
tere il vecchio primato italia
no di Franco Fava. Tra le 
presenze di spicco, inoltre, vi 
sarà quella del nuovo astro 
della velocito femminile, la 
statunitense Evelyn A-
shford; con lei saranno a 
Caorle anche il velocista 
Fiord ed il lunghista Myri
cks, 

In campo ' Italiano non 
mancherà Gabriella Dorio, 
sempre presente fin dalla 
prima edizione di questo 
meeting che è organizzato 
dal comune di Caorle, dall'a
zienda di soggiorno e dall*as-
•odanone albergatori, e sa» 
ranno In campo anche tutti I 
mignon azzurri reduci da 
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Cominciata la sessione del CC, conclusa la riunione dei sindacati 

Kama: rischiamo una tragedia 
Disgelo tra governo e Solidarnosc? 

Il primo segretario ha detto che bisogna riportare la calma nelle strade - Informazione del vice-premier Obodowski sulla disastrosa 
situazione economica e relazione politica di Barcikowski - Il governo non tollererà le «marce a stella» per i detenuti del KPN 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — // plenum del Comitato centrale 
del POUP si è riunito ieri mattina in un'atmo
sfera resa meno tesa dalla sostamiale ripresa 
del dialogo tra governo e Solidarnosc. Lunedi 
sera, prendendo la parola a Danzica alla Com-
missione nazionale di coordinamento del sinda-
cato, il ministro Stanislaw Ciosek aveva dichia' 
rato: •Noi possiamo rimproverarvi una enorme 
quantità di cose, ma Solidarnosc è un fatto e il 
governo lo vede, se ne rende conto e desidera 
collaborare con tale sindacato. Allo stesso tempo 
esso si attende la stessa cosa da Solidarnosc: 
Immediatamente interveniva Lech Walesa il 
quale rispondeva assicurando che il governo 
- potrà contare sull'aiuto del sindacato» per fare 
uscire il paese dalla crisi. Il dibattito nella su
prema istanza del sindacato è proseguito ieri a 
porte chiuse e si è concluso in serata con una 
conferenza stampa. 

Le informazioni diffuse sulla seduta del Co
mitato centrale sino al tardo pomeriggio di ieri 
erano piuttosto scarne. Contrariamente ai ple
num che avevano preceduto il IX congresso 
straordinario, resoconti di relazioni e inteventi 
sono stati resi noti con grande ritardo. Il rap
porto dell'Ufficio politico è stato tenuto da Ka-
zimierz Barcikowski. In precedenza, il vice pri
mo ministro Janusz Obodowski, che non è mem
bro del Comitato centrale aveva presentato, a 
nome del governo, un'informazione sulla situa
zione economica. 

Ma il significato della seduta era stato indica
to chiaramente da Stanislaw Kania, che presie
deva il dibattito, nel suo breve discorso di aper
tura. 'Il fatto nuovo della situazione — ha detto 

il primo segretario del POUP — è che le strade 
polacche hanno cessato da un certo tempo di 
essere pacifiche. Occorre trovare una via per ri
portare la calma nelle strade, perché la logica 
conseguenza degli eventi può condurre alla tra
gedia: Dobbiamo unire tutte le forze, ha anche 
dichiarato Kania. per prevenire un peggiora
mento della situazione e contrapporvi alle diffi
coltà sentite da ogni famiglia polacca. 

Sviluppando l'analisi politica, Barcikowski 
ha affermato che in Polonia è in corso una lotta 
per l'immagine politica dello Stato, una lotta 
contro gli orientamenti degli avversari del socia
lismo e del partito. Il POUP, egli ha aggiunto. 
riacquisterà la sua posizione e la sua forza tanto 
più rapidamente quanto più con coraggio saprà 
avanzare alla società proposte costruttive e sa
prà fare appello alla saggezza dell'uomo e al 
senso del dovere. 

Nella parte dedicata a Solidarnosc, Barciko
wski ha detto che la situazione creata nel paese 
dai gruppi aggressivi del sindacato dopo il con
gresso di luglio richiede un'analisi politica più 
larga e di trarne le dovute conclusioni. Chieden
dosi che cosa porterà il futuro, quale indirizzo 
prenderà l'attività di Solidarnosc, il relatore ha 
risposto che ciò dipenderà dalla capacità e dall' 
influenza del partito. 

Obodowski ha aperto la sua informazione of
frendo un dato drammatico del peggioramento 
della situazione economica: nel mese di luglio la 
produzione lorda è diminuita del I7c'c rispetto 
allo stesso mese dello scorso anno. Egli ha previ
sto buoni risultati per il raccatto, ma ha aggiun
to che -non si nota un miglioramento nel settore 
dell'allevamento: Dopo aver preannunciato 
una -lotta senza pietà» contro la speculazione, 

il vice primo ministro ha affermato che -la si
tuazione catastrofica nel settore alimentare esi
ge un aumento dei prezzi», prima di tutto del 
pane v dei prodotti farinacei, -che verrà realiz
zato in diverse tappe» v insieme a un sistema di. 
compensazioni salariati, -concordate con tutti i 
rappresentanti del popolo lavoratore». 

Nella conclusione della sua informazione ()• 
bodowskì ha parlato dei negoziati di giovedì 
scorso con Solidarnosc dichiarando che il gover
no -rimane aperto ad ogni iniziativa il cui scopo 
è quello di portare il paese fuori dalla crisi: 

E difficile esprimere un giudizio, in mancan
za dei testi completi, sul rapporto di Barciko
wski e sulla informazione di Obodowski. IM pri
ma impressione tuttavia è che essi sono preoc
cupati, ma oggettivi e, almeno nel tono, più e-
quilibrati della dura campagna che gli organi 
del potere hanno condotto negli ultimi giorni 
contro Solidarnosc. campagna che ha spinto i 
massimi dirigenti dell'Associazione dei giornali
sti. con alla testa il presidente Stefan Bratko-
wski. a elevare una severa protesta. Barcikowski 
in particolare non ha fatto di Solidarnosc ogni 
erba un fascio e ha ribadito la validità della li
nea del dialogo e della coopcrazione. 

Tra i primi a intervenire nel dibattito è stato 
Albin Siwak, membro dell'Ufficio politico ed e-
sponente dei gruppi più conservatori e dogmati
ci, il quale, tracciando un quadro fosco dell'atti
vità di tutta Solidarnosc, ha invitato il governo 
a -porre fine all'anarchia e all'illegalità». 

Anche le informazioni da Danzica sulla se
conda giornata dei lavori della commissione na
zionale di Solidarnosc. mentre scriviamo, sono 
poche. Sembra comunque che prevalga l'orien

tamento contrario a nuovi scioperi e azioni di 
protesta, anche se lv pressioni di certi settori 
della base rimangono ulve. I gruppi più radicali 
d'altra parte vorrebbero impegnare, come in 
Slesia, il sindacato a battersi per elezioni politi
che anticipate e per una modifica della legge 
elettorale. Su ben altro terreno era stato lunedì 
sera il breve discorso di foch Walesa in risposta 
al ministro Ciosek. Il sindacato, egli aveva detto. 
• non cerca e non vuole assolutamente rovesciare 
il governo e impadronirsi del potere», ma -noi 
vogliamo e noi controlleremo e sorueglieremo ciò 
che avviene net nostro paese per poter parlare 
con credibilità ai nostri militanti». 

Dal canto suo Ciosek aveva assicurato ihe 
non era nelle intenzioni del governo -demolire 
Solidarnosc», come si era espresso nella matti-
nula lo stesso Walesa, ma si riservava il diritto 
di criticare il sindacato. Il ministro aveva anche 
chiesto a Solidarnosc di non partecipare alle 
manifestazùmi per la liberazione dei cosiddetti 
prigionieri politici perché ciò -contribuirebbe a 
far crescere la tensione in una situazione già 
complicata». Tati manifestazioni, chiamate 
-marce a stella» dovrebbero svolgersi da oggi al 
17 agosto a Varsavia. In tale periodo, ogni gior
no dovrebbero riversarsi nella capitale da una 
direzione diversa manifestanti per chiedere la 
scarcerazione di tre dirigenti della KPN, gruppo 
nazionalista e antisovietico, detenuti in attesa 
di processo. Della questione si è occupato lunedi 
U consiglio dei ministri il quale ha ammonito gli 
organizzatori che è deciso a utilizzare tutti t 
mezzi disponibili per impedire le -marce». 

Romolo Caccavale 

Sono stati chiesti dalla procura militare 

Per i golpisti spagnoli 
forse 30 anni di carcere 
Questa la pena proposta per il colonnello Tejero e i generali 
Del Bosch e Armada - Il processo si terrà ai primi del 1982 N tan. coi. T«j«ro 

MADRID — Trenta anni di 
reclusione sono stati richiesti 
dal generale José Manuel 
Clavero, della Procura mili
tare spagnola, per il tenente 
colonnello della Guardia Ci-
vii Antonio Tejero ed i gene
rali Jaime Milans Del Bosch 
(già comandante della piazza 
militare di Valencia) e Al
fonso Armada (già vice-capo 
di stato maggiore della Dife
sa ed ex-consigliere del re 
Juan Carlos), mentre per gli 
altri ventinove ufficiali im
plicati nel fallito golpe dello 
scorso 23 febbraio sono state 
chieste pene varianti dai due 
ai venti anni. 

Il processo vero e proprio 
dovrebbe svolgersi all'inizio 
del 1982. Fra gli imputati ci 
sarà anche — insieme, ap-" 
punto, ai generali Del Bosch 
e Armada — un terzo ufficia
le superiore dell'esercito spa
gnolo, e cioè il generale Luis 

Torres Rojas, già Governato- ' 
re militare della provincia di 
La Coruna, per il quale la 
Procura militare ha richiesto 
venti anni di detenzione. 

L'istruttoria della Procura 
militare — oltre 6 mila car
telle dattiloscritte, in due 
facciate — è stata data in vi
sione, ieri mattina, agli avvo
cati difensori degli imputati 
(cui è stato concesso di farne 
fotocopia). Gli avvocati do
vranno presentare le loro 
controdeduzioni entro il 
prossimo 28 settembre. Alcu
ni di essi, comunque, hanno 
presentato una nuova richie
sta di nullità di tutte le pro
cedure processuali svoltesi 
finora, appigliandosi ai più 
vari cavilli. 

Intanto, la Commissione 
speciale d'inchiesta del Par
lamento della Catalogna ha 
presentato la sua relazione 
conclusiva sull'occupazione 

— ad opera di un gruppo ter
roristico — della sede del 
Banco Central di Barcellona 
avvenuta il 23 maggio scorso 
(l'azione del commando, che 
aveva preso numerosi ostag
gi, $1 protrasse per 36 ore e 
presenta numerosi punti o-
scuri: non è affatto certo, tra 
l'altro, che il commondo fos
se composto soltanto da un
dici elementi, nove dei quali 
sono oggi detenuti, mentre 
uno rimase ucciso ed un altro 
riuscì a fuggire). Secondo le 
conclusioni alle quali è per
venuta la Commissione par
lamentare catalana, l'azione 
terroristica contro il Banco 
di Barcellona «ebbe motiva
zioni politiche, con fini di de» 
stabilizzazione, per favorire 
una involuzione: Ad agire 
sarebbero stati due gruppi: 
uno di 'delinquenti comuni* 
che volevano impadronirsi 
del denaro depositato nel 

Banco ed uno di terroristi di 
estrema destra che si propo
nevano di imporre alle auto
rità il rilascio del tenente co
lonnello Tejero e degli altri 
ufficiali arrestati per il fallito 
golpe del 23 febbraio prece
dente. 

Da ieri, in Spagna, è entra
ta in vigore la legge che auto
rizza il divorzio e già sono 
state presentate 34 domande, 
quasi tutte a Barcellona. Le 
persone interessate sarebbe
ro — secondo alcuni calcoli 
(forse esagerati) — circa 500 
mila in tutta la Spagna. La 
legge, approvata dal Parla
mento (nonostante l'opposi
zione della Chiesa e di settori 
della stessa coalizione di 
maggioranza) su proposta del 
governo, prevede la possibi
lità di divorzio dopo un pe
riodo di separazione legale di 
uno o due anni o, in casi ecce
zionali, di cinque anni. 

Polemiche 
tra Londra 
e Dublino 
Attentato 
a Belfast 

DUBLINO — Il probabile in
contro. a settembre, tra il pre
mier dell'Eire, Garret Fitzge-
rald, e il primo ministro bri
tannico, Margaret Thatcher, si 
sta preparando in un clima di 
aperta polemica tra i due Pae
si. Lo affermano circoli politi
ci di Dublino che hanno regi
strato con sdegno l'atteggia
mento del governo inglese che 
ha respinto nei giorni scorsi 
tutte le proposte del governo 
di Dublino per una riforma 
carceraria che consenta di 
porre termine alla tragica pro
testa dei detenuti repubblica
ni nel carcere di Maze, in Ul
ster. 

A Belfast, intanto, un com
mando di terroristi ha ucciso 
ieri — a quanto pare per sba
glio — un dirigente di una a-
genzia di viaggio, Charlie Jo
hnson, protestante. Il fratello 
della vittima, membro della 
polizia dell'Ulster, era il pro
babile obbiettivo degli atten
tatori. 

Schmidt 
in visita a 

Roma 
l'il e 12 
settembre 

ROMA — Il cancelliere' della 
Repubblica federale tedesca, 
Helmut Schmidt, sarà a Roma 
1*11 e 12 settembre •prossimi 
per una vìsita di lavoro, su in
vito del presidente del Consi
glio Spadolini. La notizia, an
ticipata dalle fonti di Bonn, è 
stata confermata ieri da un 
breve comunicato di Palazzo 
Chigi. La visita, che si inseri
sce nel quadro delle consulta
zioni periodiche fra i capi di 
governo dei due Paesi, offrirà 
— afferma il comunicato*— V 
occasione per un approfondito 
scambio di vedute sui princi
pali temi di interesse comune. 

Fra i temi sul tappeto, assu
meranno . evidentemente un 
rilievo particolare quelli rela
tivi ai problemi della disten
sione e del disarmo, dopo le 
recenti gravi decisioni sugli 
euromissili a Comiso e sulla 
messa in produzione della 
bomba N americana. 

Lo ha deciso il presidente Reagan 

Bloccato un terzo gruppo 
di aerei USA per Israele 

Si tratta di due F-15 e quattro F-16, che fanno salire a sedici il 
totale - Polemica presa di posizione del governo di Tel Aviv 

BEIRUT — Per la terza volta 
in meno di tre mesi il gover
no Reagan ha sospeso una 
fornitura di armi sofisticate 
ad Israele. Si tratta di sei ae
rei da combattimento — due 
F-15 che dovevano essere 
consegnati ieri e quattro 
F-16 che dovevano essere 
consegnati venerdì prossimo 
— che resteranno bloccati fi
no a nuovo ordine. Sale così 
a sedici il numero degli aerei 
da combattimento america
ni di cui Reagan ha deciso di 
sospendere la consegna a I-
sraele: la fornitura di quat
tro F-16 fu sospesa dopo il 
raid del 7 giugno contro il 
reattore nucleare irakeno di 
Baghdad, e quella di altri sei 
F-16 dopo la sanguinosa in
cursione aerea sui quartieri 
popolari di Beirut del 17 lu
glio scorso. Fonti ufficiali a 
Santa Barbara — dove Rea
gan è In vacanza — hanno 
fatto osservare che la forni
tura di armi sofisticate a I-
sraele avviene a condizione 
che esse siano usate a scopi 
difensivi: le due sospensioni 
di giugno e di luglio furono 
decise In quanto si ritenne 
che I raMs su Baghdad e Bei
rut costituissero una •proba
bile rtoJasJoiM» dell'accordo 
USA-Israele (ma anche, al

meno nel secondo caso, per 
ammorbidire la posizione di 
Tel Aviv nei confronti della 
missione dell'inviato ameri
cano Habib che stava nego
ziando la tregua); la sospen
sione odierna è stata decisa 
perché si è ritenuto «incoe
rente* far partire i sei aerei 
quando altri dieci sono anco
ra bloccati. 

In realtà, gli osservatori 
ritengono che la sospensione 
odierna sia anche il frutto 
delle recenti prese di posizio
ne dei dirigenti sauditi, che 
per bocca del principe eredi
tario Fahd hanno esortato 
Washington a cessare il suo 
appoggio •illimitato* ad I-
sraele ed hanno avanzato 
proposte concrete di pace, 
che prevedono espressamen
t e — i n cambio della creazio
ne di uno stato palestinese 
in Cisgiordartia e a Gaza —11 
riconoscimento del diritto di 
Israele a «vivere In pace nel 
Medio Oriente». Tali propo
ste sono state respinte da Tel 
Aviv. 

Alla decisione di Washin
gton, il governo israeliano 
ha reagito con una Immedia
ta presa di posizione polemi
ca. n «alnlstero degli Esteri 
di Tel Aviv ha Infatti dira
mato un comunicato in cui si 

esprime •costernazione per i 
continui ritardi nella forni' 
tura degli aerei», ritardi che 
vengono definiti »un atto in~ 
giusto e dannoso che rasenta 
la rottura di un contratto*. 

Una indiretta polemica 
con Washington è venuta 
anche — per diverso motivo 
— dalla Lega Araba, il cui 
rappresentante airONU Ciò-
vis Maksoud ha detto che la 
sua organizzazione intende 
avvertire i Paesi disposti a 
partecipare alla «Forza mul
tinazionale di osservazione 
nel Sinai» che un tale atto 
verrebbe considerato »un gè» 
sto di ostilità nel confronti 
della nazione araba e degli 
Stati arabi». La «Forza multi
nazionale», prevista dalle in
tese di Camp David, dovreb
be essere dispiegata nel Sinai 
al momento del definitivo ri
tiro israeliano; promossa da
gli Stati Uniti, essa è stata 
concordata con Israele e l'E
gitto al di fuori del canali 
delTONU. 

Infine, Il giornale libanese 
As Sa/Ir afferma che l'amba-
sciatore americano a Beirut 
ha informato 11 presidente 
Sarkis che Washington in-
'tende p iopoue alPONU di e-
levare da seimila a 14 mila 
uomini U contingente delTO-
rf U in sud Ubano. 

Rispondendo al suo messaggio augurale 

Il presidente iraniano 
polemizza con Mitterrand 

La Francia accusata di ospitare «criminali come Bani Sadr» -
Oggi la partenza di un nuovo gruppo di cittadini francesi 

TEHERAN - Il neo-eletto pre
sidente dell'Iran, Ali Rejai, ha 
risposto in modo polemico al 
messaggio augurale che gli era 
stato indirizzato dal presiden
te Mitterrand, rinfacciando a 
Parigi l'asilo politico concesso 
a «un criminale» come Bani 
Sadr e la fornitura di aerei da 
combattimento «Mirage» a l l l -
rak che è in guerra con l'Iran. 
Tenuto conto dì questo, «pote
te voi - dice Rejai rivolto a Mit
terrand - essere un sincero a-
mieo della Repubblica islami
ca?». Rejai ricorda ancora che 
•un tempo (quando cioè Kho-
meini era in esilio vicino a Pa
rigi, ndr) l'Iran amava molto 
la Francia e la gente portava 
fiori all'ambasciata francese». 
ma ora che «ì maggiori terro
risti e criminali, come Bani 
Sadr e Rafani )capo dei magia-
hedin dei popolò) hanno otte
nuto asilo in Francia, le cose 
sono cambiate. Il presidente i-
raniano si dice sicuro, nel suo 
messaggio di risposta, che il 
popolo francese non è d'accor
do con la decisione del suo go
verno di ospitare *quei etimi» 
noli». 

11 messaggio di Rejai viene a 
ventiquattr'ore dalla regolare 
partenra da Teheran del pri-
mo gruppo di 57 cittadini fran

cesi che hanno deciso di rim
patriare. Un altro consistente 
scaglione deve partire dall'I
ran oggi, a bordo di un aereo 
della compagnia di bandiera 
Iranair. 

La giornata di ieri, stando ai 
resoconti apparsi sui mass-me
dia iraniani, è stata una delle 
più sanguinose, dopo l'attenta
to dinamitardo che all'inizio 
di luglio ha provocato una 
strage nella sede del partito 
della Repubblica islamica. Al
le ormai quotidiane decine di 
esecuzioni capitali si è aggiun
to infatti nelle ultime 24 ore 
un bilancio impressionante di 
scontri e attentati 

A Siakhal. militanti dei mu-
giahedin del popolo hanno at
taccato una sede dei miliziani 
governativi e ne è scaturita 
una battaglia durata due ore. 
Nel quartiere di Shemiran, al
la periferia di Teheran, nove 
mugiakedin sono stati arresta
ti dopo una fpantoria protrat
tasi PCT quattro ore. Due «pasa-
daram (guardiani della rivo
luzione) sono stati uccisi in un 
attentato a Ghaemsharh, un 
attivista triamico a Rasht e un 

ite a Mashad. Sempre a 
" tre bombe a mano so

no state lanciale contro la sede 
dell'agenzia ufficiale di infor

mazione Pars e un miliziano è 
stato ferito a colpi d'arma da 
fuoco. Un altro miliziano è sta
to ferito a revolverate mentre 
transitava in motocicletta per 
una via di Teheran. 

Due autorevoli esponenti 
religiosi sono scampati a t enu
tivi di assassinarli. A Gorgan, 
nel nord, il locale rappresen
tante dell'Imam Khomeini, 
Nur Mofftdi, è uscito illeso 
dalla sua auto crivellata di 
pallottole, nella quale ha per
so la vita uno degli agenti di 
scorta mentre altri due sono 
rimasti gravemente feriti; a 
Teheran l'hojatoleslam Kar-
rubi, capo della «Fondazione 
dei martiri della rivoluzione*, 
è sfuggito al fuoco di alcuni 
attentatori. 

Dalla Norvegia intanto si 
segnala che studenti iraniani 
simpatizzanti con i mugiahe-
din del popolo hanno occupato 
la locale ambasciata dell'Iran; 
essi affermano dì voler prote
stare contro la esecuzione di 
Mohamed Resa Saadati, noto 
dirigente dei mugimheéin, che 
• dicono • sarebbe avvenuta 
nei giorni scorsi. Saadati era 
stato condannato alla fine del
l'anno scorso a dieci anni di 
reclusione. • -

CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 1981 

1. 1 SESSANTANNI DEL PCI 

Gramsci. Scritti politici (3 volumi) 7.500 
Togliatti, Il Partito comunista italiano 1.000 
Amendola, Lettere a Milano 12.000 
Amendola, Il rinnovamento del Pei 2.200 
Spriano, Il compagno Ercoli 8.000 
Martinelli. Il Partito comunista d'Italia 1921-26 6.500 
Ragionieri. Palmiro Togliatti 1.200 

38.400 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 21.000 

2 . ALLE FONTI DEL MARXISMO 

In occasione della campagna per la 
stampa comunista gli Editori Riuniti. 

come ogni anno, mettono a 
disposizione dei lettori de l'Unità e di 

Rinascita undici pacchi-libro ad un 
prezzo del tutto eccezionale. 

Ciascuno di essi si articola su un 
tema di notevole rilevanza politica 
e culturale. Si tratta naturalmente 

solo di una serie di possibili 
spunti, in grado tuttavia di 

v contribuire alla diffusione di un 
dibattito sempre più democratico 

-- e consapevole. Leggere per capire 
dunque, per informarsi, per 
scegliere meglio, ma anche 

leggere per il piacere di farlo! 

7. LA SOCIETÀ DELLO SPETTACOLO 

Schwartzenberg, Lo Stato spettacolo 
Escarpit, Teorìa dell'informazione 
Autori vari. Comunicazioni di massa e 
democrazia 
De Mauro. Le parole e i fatti 
Lizzani. Il cinema italiano 1895-1979 (2 voi.) 
Gaspari, L'industria della canzone 
Cipriani, La televisione 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

6.500 
6.800 

7.000 
4.500 
8.500 
3.500 
3.500 

40.300 

22.000 

Marx. Miseria delia fìtoscOa 
Marx. Per la critica dell'economia politica 
Marx-Engels, La sacra famiglia 
Engels. Dialettica della natura 
Engels. Antidùhnng 
Lenin. Materialismo ed empiriocriticismo 
Lenin. Quaderni filosofici 
Labriola. Saggi sul materialismo storico 

per i lettori de l'Unità e Rinascita < 

4.000 
5.000 
6.500 
5.000 
4.500 
5.000 
6.000 
6000 

42.000 

23.000 

8 / PUBBLICO E PRIVATO 

3 . IL MOVIMENTO OPERAIO ITALIANO 

Il movimento operaio italiano. Dizionario biografico 
a cura di Franco Andreucci e Tommaso Detti 
6 volumi rilegati 87.000 
per (lettori de l'Unità e Rinascita 48.000 

4 . ISTITUZIONI E SOCIETÀ CIVRE 

PoalaaUas.il potere neHa società 
contemporanea 5.600 
Astori vari. Stato e società in Italia - 3.500 
Tenacia}, Come nacque la Costituzione 1.800 
Lkatuer, L'Assemblea costituente 1.500 
Santarelli. Dalla monarchia alla repubblica 1.800 
Barbera. Governo locale e riforma dello Stato 2.800 
Modka-Triva. Dizionario delle autonomie locali 12.000 
U a a , Il potere del sindacato t i 2.500 
CoaffiaaaLI sindacati in Italia ; 5.800 
lagno. Crisi e terza via 3.000 

Heller, Per cambiare la vita 
Autori vari. Psicoanalisi e classi 
sociali 
De Luca. Teorie della vita quotidiana 
llcri. Le libertà dell'uomo 
Battaglia, L'allergia al lavoro 
Duvignaud-Corbeau. La banca dei sogni 
Berlinguer, La droga fra noi 
Cutrufelli. Economia e politica dei 
sentimenti 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

4.200 

6.500 
4.200 
3.500 
3.600 
6.000 
3.600 

4.500 

36.100 

20.000 

9 . SULLA EDUCAZIONE 

Grancse. Dialettica dell'educazione 
Lcoutjev, Problemi dello sviluppo psichico 
riaget Riuscire e capire 
LoaUMrdo Radice, L'educazione della mente 
WalloB. Le origini del carattere nel bambino 
Autori vari. Teoria detta didattica 
Roselliui Impariamo a parlare 
De Mauro, Scuola e linguaggio 
De Mauro-Lodi, Lingua e dialetti 
Autori vari. Introduzione alla logica 
Bendati!. Didattica delle scienze 
Santoai-Rugiu, L'educazione estetica , 

40.300 peri lettori de l'Unità e Rinascita 

3.200 
6.000 
3.500 
2.000 
5.000 
1.800 
1.400 
4.000 
2800 
3.200 
3.400 
1.600 

37.900 

21.000 
peri lettori de l'Unità e Rinascita . 22.000 

5 . TEORIA E STORIA DELL'ECONOMIA 

Hautoux. La rivoluzione industriale 12.000 
Kakcki, Teoria dello sviluppo di una economia 
socialista - • . - ^ - . - ~ : 2.500 
Vitcflo. Struttura e dinamica dell'economia 2.200 
neaKfawv. Piano valore e prezzi : 5.500 
La Grassa, Valore e formazione sociale 3.000 
BnrrinsfciL Breve storia dell'economia 4.500 
VReao, Il pensiero economico moderno 1.200 
Couiito.Mimiriazk)nanedesportazicHieo1capiuie3^00 
Autori vari Gli operai comunisti ' 3.500 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

6 . IMMAGINI DELLA SCIENZA 

37.900 
21.000 

10 . L'ARTE DEL RACCONTARE 

rastemak. Il salvacondotto 
ra Ria. Il giardino del riposo 
Gregoretti, Il teatrino di casa mia 
Zosccnfco, Le api e gli uomini 
Trifoaov. Un'altra vita 
Rossi, Una visita di primavera 
Stane, London. L'avventura di uno scrittore 
RaHet. George Sand 

per i lettori de l'Unità e Rinascita . 

3.200 
5.000 
8.000 
5.000 
3.600 
3.000 
6.800 
9.000 

43.600 
24.000 

1 1 . LETTURE PER I GIOVANI 

Tienescni. Lineamenti ai stana oa pensiero 
scientifico 
RaynMMd. La storia e le scienze 
Rasai, Immagini dela scienza 
RaaMsa. La scienza come impresa rnondWe 
latitato Granaci. La scienza dela vita 
Brezzi. La politica dcl'dettronka 
Aaatniola Batti . Rana inquinata 
Esitato Gì ami ci. Scienza e organizzazione 
del lavoro (2 voL) 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

4.500 
4.000 
5.000 
6.500 
2.800 
6L500 

2.000 

8.000 

39-300 

22.000 

Garda Marquez. Racconto di un naufrago 
retmcccW. Un giovane di campagna 
Banariri. Hart edina 
Sanatoni. Vita di Marie L. 
Bnluiini. n carcere minorile 
H M Ì M H M . La doppia età 
C—titoi Manli un. Due più due non fa quattro 
Detta Tane. Messaggio speciale 
fraenaan. La ragazza defle nevi 
U n i t i , non tornare tardi 

peri lettori de ITJnità e Rinascita 

3.000 
3.600 
3.200 
3300 
4.000 
3.200 
4.000 
3300 
4.000 
4.600 

36.600 

20.000 

Agri acquirenti rj più 
pàcchi sari inviata in 
omaggio una copia del 
volume di IM Bri*. Con 
Majafcovskij. 
Indicare neu'apposita 
cascia il pacco desiderata 

«nome. 

e spedire agpi 
editori MaaaU 
ria Stretta 9/11, 
001M 
1.1.000 

***fezo 

e * .. 

rtcevere 

I 
) 

U.4 

c°mune. 

,5<9Wntl pacchi: 

Le richieste 
dal'estero dovranno 
accompagnate dal 
pagamento del 
controvalore in 
ire italiane a mezzo 
vagita/assegno 
intertuzionaie. 
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Convocare al più presto le Camere 
(Dalla prima pagina) 

cessaria proprio per rendere 
possibile un dibattito sulle due 
questioni all'ordine del gior
no. e t più in generale sull'in
dirizzo del governo in mate
ria di disarmo 9. 

Non si conosce ancora l'opi
nione, su questa proposta co
munista. del governo e dei 
presidenti degli altri gruppi 
parlamentari (tranne il giu
dizio favorevole già espresso 
dai radicali). Di Giulio si au
gura comunque che la sua ri
chiesta trovi favorevole ac
coglienza in modo da e poter 
tutti assieme concordare una 
data il più possibile vicina ». 
Per il momento, dunque, ne
gli ambienti delle presidenze 
dei gruppi comunisti si atten
de una risposta, la più solle
cita possibile: senza esclu
dere comunque — laddove si 
rendesse necessario — di pro
cedere alla raccolta delle fir
me utili per ottenere la ricon
vocazione delle assemblee par
lamentari. 

E' auspicabile, naturalmen
te. che anche le altre forze 
democratiche mostrino uguale 
sensibilità verso temi che ap
paiono decisivi per la pace 
e l'avvenire dell'Europa, e 
che come tali vengono avver
titi dalla coscienza della gran
de maggioranza del popolo 
italiano. Stupisce, perciò, e 
preoccupa che esponenti e 
giornali dei partiti della mag
gioranza preferiscano invece 
cimentarsi in polemiche elu
sive (o peggio, strumentali). 

Anziché entrare nel meri
to delle gravissime decisio
ni di queste ore. che accre
scono le minacce alla pace. 
la « Voce repubblicana » — 
organo del PRI — sceglie ad 
esempio la strada, assai poco 
produttiva, di impancarsi in 
cattedra, e di qui lanciare 

ammonimenti di e misura. 
prudenza e riflessione» al 
PCI. In un articolo, non si 
sa se e quanto € ispirato» 
da Palazzo Chigi (come av
viene di frequente per i com
menti della «Voce»), il PCI 
è esortato a prender legioni 
di cautela dal governo di si
nistra francese: quasi che non 
fosse in discussione la stessa 
sopravvivenza dell'Italia e 
dell'Europa, di fronte alla 
crescita minacciosa della ca
tastrofica possibilità di • un 
conflitto nucleare, ma una 
questione di buone maniere. 

Inoltre, ricordando ia < at
tiva partecipazione comunista 
in più di una fase », al dibat
tito sull'equilibrio complessi
vo tra Est e Ovest, di giorna
le repubblicano ammonisce 
con l'aria di un maestro pe
dante: «Non devono diventa
re inutili quegli insegnamen
ti». i 

Ha ragione, la «Voce». 
quando ricorda la passione e 
l'impegno profuso in questi 
anni dal PCI nul dibattito sul 
disarmo e sull'equilibrio stra
tegico, nello sforzo di trovare 
il giusto metodo per riaprire 
la strada al negoziato. Ma 
commette un grave errore 
quando non si accorge che 
quello stesso senso di grande 
responsabilità nazionale, di at
taccamento alla pace e alle 
sorti del nostro Paese, ani
ma oggi — ben diversamente 
dalla passività di altri — 1' 
azione del PCI: ed è anzi pro
vato proprio dalla decisione e 
dall'energia con cui i comu
nisti si muovono perché la 
parola « negoziato » non suoni 
come un frusto rituale. Se 
realmente si ha per obiettivo 
ima trattativa capace di sta
bilire tra Est e Ovest un nuo
vo equilibrio al livello più bas
so. occorre agire concretamen

te in questo senso. E gli atti 
del governo italiano, o le sue 
inerzie dk fronte alle decisio
ni altrui, non vanno certo in 
questa direzione. ' •* • 

E ancor più ' sorprendente 
poi come la « Voce » dichiara 
che « la linea del negoziato 
è irrinunciabile», per far se
guire, a questa solenne asser
zione. alcune considera7Ìoni a 
dir poco strabilianti: finché 
la bomba « N » resterà negli 
arsenali americani, essa co
stituirà « un monito rivolto al
l'URSS: il giorno in cui do
vesse essere dislocata sui tea
tri operativi (l'Europa, per es
sere chiari, n.d.r.). avremmo 
la prova più drammatica die 
la linea del netjoziato è sta
ta sconfitta ». E come potreb
be essere altrimenti se la cor
sa al riarmo verrà subita con 
tanta rassegnata passività? 

Il nodo politico torna ad es
sere sempre questo. Non ba-

sta dire, come fa il socialista 
Zagarì. che occorre « negozia
re, negoziare sempre ». . per 
poi difendere la decisione di 
installare gli ' euromissili a 
Comlso e non spendere nem
meno una parola sulla deci
sione americana di costruire 
•la bomba « N ». Una decisio
ne. tra'l'altro, che riguarda 
le sorti dell'Europa occiden
tale ma che gli USA — stan
do (almeno alle assicurazioni 
dei governi europei — hanno 
preso da soli, aggiungendo al 
danno anche un'assoluta non
curanza — che suona come 
uno schiaffo — verso gli allea
ti NATO. 

Ed è passibile che mentre 
di tutto ciò ben si avvede Y 
opinione pubblica del nostro 
Paese, forze sindacali, giorna
li. commentatori • autorevoli. 
forze politiche dell'opposizio
ne. solo i capi della maggio
ranza facciano mostra di esse-

Sovranità e indipendenza hanno un senso? 
(Dalla prima pagina) 

trone. So che c'è da arros
sire per il modo con cui la 
radiotelevisione pubblica li 
ha informati su questo fat
to. Ma che rozza stupidaggi
ne è pensare che tutto ciò 
non abbia un prezzo pesan
te: per la democrazia italia
na, per tanti problemi aper
ti, per tutti! Quale legge
rezza credere che si possa
no poi chiedere impegni e 
sacrifici (in nome dell'» in
teresse generale », o del 
«futuro») a giovani i qua
li vedono che pochi potenti 
possono decidere essi come 
e se mutare con le armi nu
cleari i modi della vita nel 
mondo! Perché sorprender

si allora, e piangere, e met
tersi il lutto se un filo san
guinoso di violenza corre 
dentro tante nostre città? 

Ci sono studiosi i quali 
si interrogano oggi sul di
ritto e sulla legittimità stes
sa di prendere « a maggio
ranza » decisioni come quel
le riguardanti il nucleare, 
che investono le generazio
ni venture. Fumisterie? Dot
trinarismi? So che sono gri-
da dì allarme su domande 
drammatiche aperte; sono 
pur essi segnali di una co
scienza che avanza. 

Che leggerezza chiudere 
gli occhi. Possibile che non 
dica nulla il montare — nuo
vamente — di movimenti 

pacifisti tiri Germania, in 
Olanda, in Belgio, in Inghil
terra, nelle chiese cristia
ne? Possibile che non si 
avverta di bisogno urgente 
non già di accettare tutto 
ciò che dice l'URSS (nessu
no chiede questa sciocchez
za), ma di sperimentare ogni 
via possibile di negoziato, 
ogni germe di decelerazione 
della corsa atroce? 

Attenti; perché in una rin
corsa nucleare tra le due 
superpotenze, sono in gioco 
non solo la pace, ma idee 
che sono state costitutive 
della storia moderna: demo
crazia, indipendenza, parità, 
possibilità dell'uomo sempli
ce di contare o no nelle co

se vere e decisive. E' pensa
bile che idee come queste. 
penetrate ormai dentro il 
cuore di miliardi di donne e 
di uomini, possano essere 
calpestate e stracciate, sen
za che ne vengano devasta
zioni, disgregazioni paurose, 
rivolte? E* pensabile che 
questo mondo complesso, do
ve intieri continenti stanno 
tormentosamente avanzando 
sulla scena, si lasci tran
quillamente stringere nel 
pugno di alcuni «super-
men >? Queste sono le du
re domande evocate dalle 
notizie di questi giorni. E' 
bene saperlo: per chi non 
accetta dì piegare la testa, 
sono domande che chiedono 
dotta. 

re ciechi, sordi e muti (per 
non parlare del socialdemo
cratico Longo, addirittura ca
pace di esaltare1 1?. bomba 
« N » come arma puramente 
« difensiva »)? E' chiaro, • in 
ogni caso, che un simile at
teggiamento dovrà fare i con
ti con uno schieramento sem
pre più vasto nel Paese, de
ciso a impegnare tutta la sua 
forza perchè la strada del 
negoziato non resti sbarrata 

In Sicilia, i deputati del 
PCI all'Assemblea regionale 
hanno già presentato un or
dine del giorno per impegnare 
il governo locale a chiedere a 
quello nazionale la revoca del
la decisione di utilizzare Co
ntùso come base per i Cruise. 
La preoccupazione dei sinda
cati per la scelta compiuta in 
questo senso dal ministero 
Spadolini è stata espressa da 
Zuccherini, segretario confe
derale della CC IL. e Gaba-
glio, responsabile dell'Ufficio 
internazionale della CISL: en
trambi hanno anche chiesto 
che il governo italiano si im
pegni fin d'ora a non accetta
re l'installazione di testate 
neutroniche sul nostro terri
torio. 

Magri, segretario del PDUP. 
ha sollecitato ieri la convo
cazione straordinaria della 
Commissione Esteri della Ca
mera. mentre il presidente del 
gruppo senatoriale della Sini
stra indipendente. Anderlini. 
ha rivolto un'interrogazione al 
governo per sapere quale rea
zione intenda opporre alla de
cisione americana. Proteste 
vengono anche dal Partito ra
dicale, mentre il deputato eu
ropeo Capanna ha chiesto alla' 
Presidenza dell'assemblea di 
Strasburgo che del problema 
venga investito il Parlamento 
europeo, eletto per la prima 
volta a suffragio uiiversale. 

(Dalla prima pagina) 

Perchè Comiso e perchè la 
Sicilia? Nell'intervista conces
sa alla stampa e pubblicata 
ieri, il presidente del Senato 
Fanjani ha ricordato un ago-
to di vent'anni /a, quando — 
ha detto — criticò a Mosca, in 
un colloquio con Kruscev, la 
decisione sul muro di Berlino. 
« Kruscev rispose che sui mo
di di difendere la pace egli do
veva ascoltare i suoi genera
li », e Fanfani prosegue: « Mi 
domando se Reagan non abbia 
finito per accondiscendere ai 
consigli dei suoi generali, tan
to più che il centro della con
trapposizione delle forze, da 
anni progressivamente sem
bra spostarsi dalle pianure 
prussiane e da Berlino all'in
sieme delle coste che circui
scono il Mediterraneo ». 

Accostiamo queste parole a 
quanto ha scritto ieri sul no
stro giornale Raniero La Val
le: «Il raggio d'azione dei 
"Cruise" "copre tutti i paesi 
dell'Europa orientale da cui 
non viene alcuna minaccia... 
mentre i "Cruise" di Comiso 
sono verosimilmente destina
ti a coprire l'area che com
prende la Siria, la Giordania. 
il Libano, la Libia». La Val-
te ricorda che nella sessione 
di giugno il comandante della 
NATO, il generale Roger, af
fermò che i paesi dell'allean
za dovevano prepararsi ad in
tervenire fuori dell'area di 
competenza, e quindi spiega: 
«La straordinaria concentra
zione dei 112 missili a Comiso 
viene ora ad adempiere questa 
strategia ». 

Cade dunque un argomento 
che la stampa minimizzatrice 
e anche alcuni esponenti sici
liani continuano ad agitare: 
da qualche parte, dicono, i 
missili bisogna pur metterli 
e Comiso equivale ad ogni al
tro posto. No. non equivale. 
E questo deve dare maggior 
forza e carattere nazionale 
alla protesta per la scelta 
fatta. 

Rispondendo nella piazza 
di Vittoria, il comune vicino 
a Ragusa, nell'aprile scorso, 
alle domande dei cittadini, il 
compagno Enrico Berlinguer 
fu anche interrogato sulla 
eventualità di una base di 
missili a Comiso. « Noi esprì
miamo un giudizio nettamente 
negativo su questa eventualità 
— disse allora — per due 
motivi fondamentali: prima di 
tutto per le conseguenze disa
strose che questo avrebbe sul
l'economia e quindi sulle con
dizioni di vita della popola-

Perché i « Cruise » proprio qui a Comiso ? 
zione di una zona assai vasta 
della vostra provincia; in se
condo luogo perchè noi rite
niamo che questo sarebbe un 
atto contrario alla necessità 
di una politica di distensione 
e di riduzione degli armamen
ti. che è una imperiosa neces
sità dell'ora». Berlinguer de
nunciava poi — diciano «in 
anticipo» — la politica, «di 
accettare dei fatti compiuti 
quali potrebbero essere quelli 
della costruzione di basi per 
nuovi missili americani che 
possono rendere solo sempre 
più difficile la via del nego
ziato ». 

La minaccia era dunque ben 
presente e da tempo se ne era 
consapevoli. E infatti i comu
nisti ragusani e siciliani han
no saputo reagire con pron
tezza al brutale, improvviso 
annuncio dato dal consiglio dei 
ministri venerdì sera. 

E non si sono trovati isola
ti. Le reazioni del sindaco di 
Comiso Catalano, del consiglio 
comunale, del presidente del
l'Assemblea siciliana, il socia
lista Lauricella. del presiden
te della regione. il de D'Ac
quisto, sono state — sia pu
re con accenti diversi — pron
te e decise. 

E netto è stato il rifiuto — 
a onta di quanto hanno scrit
to certi «inviati», ce ne di
spiace — della gente. Ieri V 
altro sera, durante le cinque 
ore e più della riunione dei 
sindaci, dei parlamentari e 
delle forze politiche nell'aula 
consiliare, i giovani di Comiso 
raccoglievano in piazza — da
vanti ad una serie di efficaci 
cartelli dipinti e scritti con U 

pennarello, appoggiati al fon-
tonane che zampila acqua mi
nerale — firme sotto un ap
pello per la revoca della de
cisione che ha scelto Comiso 
come base per i « Cruise ». A 
mezzanotte i fogli pieni di fir
me, fitte fitte, erano molte 
decine. 

Nella sala dove si svolgeva 
la riunione il clima non era 
diverso. Hanno parlato, dopo 
la breve e ferma informazione 
del sindaco di Comiso Catala

no in quindici fra sindaci, se
gretari di federazione, sinda
calisti, parlamentari nazionali 
e regionali. A conclusione sì è 
deciso — anche se i comuni
sti erano di diverso parere — 
di non votare un ordine del 
giorno ma di aspettare, prima 
di una nuova riunione, che si 
riunissero nei prossimi gior
ni i consigli comunali dei do
dici comuni, e che la delega
zione che andrà a Roma ad 
incontrarsi con Logorio tornas

se con maggiori informazioni. 
La giunta di Comiso — promo
trice dell'assemblea di lunedi 
— ha poi steso ieri un docu
mento nel quale si ribadisce 
«la volontà delle popolazioni 
di una - diversa destinazione 
per l'installazione della base ». 
E questo è quello che conta. 
A Logorio si porterà una deci
sa protesta, ma certo non ba
sterà. Occorrono — e se ne è 
parlato lunedi sera — inizia
tive di risonanza e di portata 
nazionale: e per i primi di 
settembre ne sono già pre
viste. 

Tutti, dunque, nell'assem
blea di lunedì sera si sono 
detti per una scelta diversa di 
Comiso per i «Cruise». Ma 
certo gli accenti sono stati di
versi. Ferma la posizione .dei 
sindacalisti delle diverse con
federazioni; Piazza, della 
CGIL, ha ricordato che fin 
dal suo congresso di giugno 
scorso la Federbraccianti ave
va deciso di convocare un con
vegno nazionale a Comiso sui 
musili. Sì farà. Anche il rap
presentante della CISL è sta
to deciso nel denunciare i gua
sti irreparabili che la instal
lazione provocherebbe nella 
zona. I de — fra l'altro era 
l'unico partilo di cui non era 
presente alcun parlamentare 
né regionale né nazionale — 
avevano ti tono della rassegna
zione: «Volsi cosi colà dove 
si poote». ha detto sconsola
to il sindaco Paradiso (coin
cidenze dei nomi) che guida 
la comunità di Modica. Va 
detto che gli accenti più da 
«guerra fredda» sono stati 

Ma questa bomba chi ha deciso di costruirla? 
Lunedì sera il TGI delle 

20 ha annunciato che anche 
l'URSS ha sperimentato la 
bomba N. La rivelazione veni
va attribuita al ministro della 
Difesa francese Hernu. Que
st'ultimo, commentando la 
decisione assunta da Reagan, 
aveva in effetti accennato a 
un simile ordigno a sperimen
tato » dall'Unione Sovietica. 
Ma subito dopo aveva precisa
to ciò che intendeva dire: 
che l'URSS « dispone dei 
mezzi tecnici» per produrre 
la bomba N. Tutto chiaro, 
dunque. Esattamente quanto 
era già ufficialmente noto da 
tre anni. Da quando cioè 
Breznev, nel novembre del 
JS78. disse ad una delegazio
ne di senatori americani che 

i sovietici erano in grado di 
produrre la bomba N. ma non 
lo avrebbero mai fatto se gli 
Stati Uniti vi avessero ugual
mente rinunciato. 

Il TGI alte 20 — come già 
abbiamo fatto osservare — 
avrebbe fatto in tempo a 
fornire la versione esatta. 
ma ha preferito lanciare V 
annuncio per rettificare solo 
col telegiornale della notte. 
Naturalmente ben più tem
po a disposizione hanno avu
to i quotidiani di ieri. 

Eppure il Giorno ha esi
bito questo titolo a sette co
lonne: «Una '.V sovietica e-
splose nel 78. Timori per la 
nuova corsa al riarmo». La 
rivelazione è sempre attribui
ta a Hernu. Ma nel testo è i-

nutile cercare un riscontro al
la sensazionale notizia. 

Meno perentorio, ma non 
per questo meno incisivo il 
Corriere della Sera, il quale 
ha aperto con questo titolo: 
« Anche i sovietici in corsa 
per la bomba al neutrone». 
Forse qualche discontinuo e 
disattento lettore potrebbe 
dedurne che. se Reagan ha 
annunciato di avere avviato 
la costruzione della bomba 
N, la notizia del giorno non 
è questa, bensì riguarda 
Mosca. 

Tutto questo a spese del 
ministro francese di cui è 
stata censurata la sostanza 
del giudizio politico espres
so airannuncto di Reagan. 
a La Francia e gli altri pae

si europei — ha detto Hernu 
— devono cercare di ridefini
re • i legami > delTatteanza 
atlantica, di cut noi siamo 
partner leali, al fine di vedere 
quali sono le alleanze e le si
curezze. Bisogna porre fine 
all'epoca in cui i due Grandi, 
e solo loro, possono intender
si come compari o come av
versari ». 

Segnalando il «coso Her
nu » non pretendiamo di da
re lezioni a nessuno, neppu
re a chi ci accusa spato di 
usare due peti e due misure 
nella politica intemazionale. 
Ma in una materia come 
questa è troppo pretendere 
un minimo di obiettività? 

usati da certi esponenti so
cialisti e del PSDL 

Il deputato nazionale Amo-
dei è giunto ad affermare — 
sembrava una barzelletta — 
che oggi, mentre l'URSS può 
colpire in ogni istante qualun
que capitale europea, « nessun 
missile, da tutto il mondo può 
giungere a colpire una città 
sovietica ». « E dovremmo 
dunque restare inermi di fron
te a questa terrificante mi
naccia? ». ha chiesto dema-
gogìcamente. Il segretario 
della federazione socialista ra
gusana. Nicastro. ha detto: 
« II sindaco Catalano ha buo
ne intenzioni, ma non credo 
che vorrà fare le barricate 
contro Roma » ed ha accusa
to di «qualunquismo» i co
munisti che «soffiano sulla 
paura della popolazione». In 
nessun intervento un qualche' 
riferimento ai luoghi del*vici
no Oriente, alla nuova strate
gia NATO che la scelta di Co
miso sottintende. 
' I comunisti che hanno par

lato — il segretario ragusano 
Scivoìetto. i deputati regionali 
Chessari e Aiello. U deputato 
nazionale Rossina — non han
no accolto la polemica cui si 
voleva trascinarli. Non esisto
no missili «buoni» o «catti
vi ». ha ribadito Chessari, esi
ste solo una politica contro 
la proliferazione dei miss'di e 
per questo da qui, ora. dobbia
mo cominciare la nostra lotta 
per una riduzione controllata 
e bilanciata di queste armi. 
Aiello ha concluso U suo inter
vento con una battuta: «Ho 
un amico bracciante che da 
anni aspetta una casa popola
re: forse ora potrà avere un 
rifugio atomico popolare, se 
gli americani costruiranno la 
base». Rossina ha documen
tato la progressiva trasfor
mazione della Sicilia (da Lam
pedusa a Sironella) in una 
unica grande base nucleare. 
Era presente lunedi sera an
che U segretario nazionale ra
dicale Rutelli, che ieri matti
na ha. tenuto una conferenza 
stampa, qui m Consumer per 
chiedere un referendum con
sultivo a Comiso sulla questio
ne dei missili. 

Ha detto lunedì sera 3 sin
daco di Vittoria, comunista: 
« Vedete, se parlo qui. non è 
per dire quello che penso io. 
ma perchè da venerdì notte 
sono assillato da centinaia di 
cittadini che domandano e che 
hanno paura. Ho paura an
ch'io. Voi no? Ma allora, se è 
cosi, dobbiamo muoverci co
me fanno anche nel resto 67 
Europa». 

(Dalla prima pagina) 
gli Esteri. Colombo. Gli USA 
si dichiarano decisi — sono 
parole ripetute ancora ieri dal 
portavoce della Casa Bianca 
— a trattare « da una posi
zione di forza e non di debo
lezza come nel passato ». Per 
questo premono per l'installa
zione degli euromissili, hanno 
deciso di passare all'assem-
Waggio della bomba N, han
no deciso di raddoppiare il 
baiane» militare e hanno mes
so in cantiere imponenti pro
getti dai missili antimissili 
Abm al sottomarino atomico 
Trident, dal potenziamento 
della flotta al sistema di mis-
afli intercontinentali Mx. 3) 
Trattative sugli euromissili. 
e La bomba precede t nego
ziati» (Molava ieri il giornale 
jugoslavo PoiUika rilevando 
che «come nel passato ogni 

Weinberger: metteremo la «N » in Europa 
nuovo passo nel!'accumulare 
nuove armi distruggeva i pon
ti lanciati per una trattativa, 
cosi sarà anche adesso». Ed 
in effetti la decisione di pro
durre la bomba N. un mese' 
prima dell'incontro tra Haig 
e Gromiko. non può che crea
re difficoltà all'intesa, lo han
no dichiarato ieri anche au
torevoli esponenti di paesi 
membri della NATO come il 
premier norvegese e il vice 
presidente della socialdemo
crazia tedesca. 

Reagan insomma gioca du
ro con l'Europa e mostra di 
non avere un reale interesse 
verso il negoziato con l'URSS. 
Dietro l'affermazione sulla 
necessità di «trailer* da po
sizioni di farsa» che. secon
do le nanfe detto 

americano Raymond Garthof. 
rischia di produrre «orari 
tensioni all'interno dell'Allean
za, ne\le percezioni dell'av
versario e nei bilanci dei go
verni europei», c'è infatti la 
realtà della corsa a! riarmo 
e alla dislocazione delle nuo
ve micidiali armi. E franca
mente. chi può credere che 
una volta dislocate queste ar
mi—si chiamino Cruise. Per-
shing 2 o bomba N — possa
no poi davvero svolgersi con 
successo trattative per riti
rarle? 

Ancora ieri l'URSS ha ri
badito di intendere la deci
sione di Reagan come una 
€ sfida* e il fatto è tutt'ahro 
die srrucranle in un confron
to nel quale più che i dati 
oggettivi sui rispettivi dispo

sitivi militari, sempre più dif
ficili da calcolare, contano le 
« percezioni » dell'avversario. 
Il commentatore della TASS. 
Vladimir Goncharov. ha scrit
to che nessuno è autorizzato 
a credere che « mentre l'Oc
cidente viene equipaggiato 
con armi al neutrone, i paesi 
contro cui queste armi do
vrebbero essere usate non 
prendano delle misure di ri
sposta ». Non solo, ma lo stes
so commentatore della TASS 
ha fatto presente che oggi lo 
stesso confronto sugli euro
missili sta rischiando una pe
ricolosa battuta d'arresto. Lo 
afferma con cautela, ma il 
messaggio è chiaro. «Come 
commentatori di molti poeti 
giustamente notano — scrive 
infatti — l applicazione delia 

attuale decisione dì Reagan 
a proposito detta bomba al 
neutrone, complicherà ancora 
di più e rinrierd le discussio
ni su una questione di eitale 
importanza per i paesi euro
pei quale quella dei missili 
nucleari a medio rapaio». 
« Lavarsi le mani come Pon
zio Pilato», aggiunge d'altra 
parte riferendosi a certi com
menti europei secondo cui si 
tratta di una questione che 
interessa solo gli USA, signi
ficherebbe soltanto «compli
cità » in una direzione « mor
talmente pericolosa per t po
poli europei». 

Un altro cou imitatore del
la TASS. Vladimir Serov. acri-
vedal canto su» che « Wasft-
inptoa sta coerentemente at
tuando A suo piano per lo tra

sformazione dell'Europa Occi
dentale in teatro della cosid
detta guerra nucleare limita
ta » e che « installando i nuo
vi missili e le armi neutroni-
che in paesi NATO europei. 
spera di trasformare ali eu
ropei occidentali in ostaggi 
della sua strategia missilisti
ca nucleare, condizionando la 
loro sorte «He decisioni prese 
oltremare». 

Un grido d'allarme per que
sti sviluppi, per questa nuo
va spirale che si sta metten
do in moto, si è levato anche 
dalla Jugoslavia, uno dei pae
si fondatori del non affinea-
mento. « Le d^cniararkmì del
le superpotenze di edificare 
«no piramide della pace — 
scrive l'autorevole ed uffi
cioso Sorbo — sono vanifica
te di fatto dose 
Cine ««stori « 

Disarmo 
e pace 

nelle feste 
dell'Unità 
(Dalla prima pagina) 

le forze democratiche, nei sin
dacati. l'allarme pur le deci
sioni che sj vorrebbe imporre 
è vivissimo e da tutta Italia 
.si segnalano iniziative avve
nute o in preparazione per i 
prossimi giorni. 

In Umbria migliaia di fir
me si vanno raccogliendo in 
queste ore in calte all'appello 
del Comitato regionale per la 
pace affinchi non avvenga al
cuna installazione di missili 
né in Italia né in Europa. Il 
sindaco socialista di Perugia. 
Giorgio Casoli, ha dichiarato 
che sia quella dei missili che 
quella della bomba « N » « so
no due scelte di morte » e che 
è indispensabile « battersi fi
no in fondo contro di esse. 
non solo per ragioni politiche 
ma morali ». A Città di Ca
stello. a Foligno e in molte 
altre località è prevista la 
ccm ocazione dei consigli co
munali. Si riuniranno anche 
numerosi consigli di fabbrica 
ad iniziativa dei sindacati. 
mentre più intensa si farà la" 
preparazione • della marcia 
della pace Perugia-Assisi già 
indetta per il 27 settembre. 

In Toscana si svolgeranno 
numerose manifestazioni: a 
Monte San Savino domenica 
prossima parlerà Di Giulio, e 
a San Gimignano parlerà Mi-
nucci; sabato a Chianciano si 
terrà una manifestazione con 
Petruccioli. Un gigantesco 
missile di cartapesta (battez
zato « Reagan II ») è stato co
struito dai giovani della FGCI 
di Castiglion della Pescaia. 
nel Grossetano. 

Ai temi della pace e del di
sarmo sarà dedicata la gior
nata d'apertura del Festival 
provinciale dell'Unità di Mo
dena. La giunta provinciale di 
quel capoluogo emiliano ha 
emesso ieri un documento in 
cui si esprime la viva preoc
cupazione dell'opinione pubbli
ca e si chiede l'immediata ri
presa delle trattative USA-
URSS per la riduzione degli 
armamenti. La decisione di 
Reagan è duramente critica
ta dal Circolo «Gramsci» di 
Forlì, mentre la federazione 
provinciale del PCI chiama al
la più vasta mobilitazione con
tro l'installazione dei missili 
a Comiso. Anche in provincia 
di Ferrara decine di iniziative 
sui temi del disarmo si svol
gono nell'ambito delle feste 
dell'Unità. -

«Fermo dissenso e profon
da preoccupazione» per la 
costruzione della bomba « N » 
sono stati espressi anche dal 
sindaco di Reggio Emilia. Ugo 
Benassi; «un fatto gravissi
mo » l'ha definita Lidio Artioli. 
vicepresidente della Provincia. 
' A Genova il Consiglio di fab
brica delTItalsider di Corni-
gliano e Campi ha inviato un 
telegramma a Pettini e a Spa
dolini per quella che è de
finita cuna provocazione per 
la pace del mondo, che smen
tisce tutti i propositi di pa
ce e di fratellanza più volte 
purtroppo soltanto enunciati 
dal governo americano ». Ana
loga la presa di posizione as
sunta dai delegati dell'Ospe
dale di San Martino. 

In Puglia, il Consiglio co
munale di Apricena (Foggia) 
ha votato un ordine del gior
no unitario firmato da PCI. 
PSI. PSDI. DC coctro la corsa 
al rianno. Contro l'installazio
ne dei «Cruise» in Sicilia si 
sono espressi numerosi sinda
ci: quello socialista di Mar
gherita di Savola: quello co
munista di Monte Sant'Angelo; 
il sindaco de di Vieste ha am
monito che « la pace deve es
sere voluta da tutti e tutti 
devono lavorare perchè sia 
conseguita». Nel pomeriggio 
di oggi, ancora in provincia 
di Foggia, manifestazioni si 
svolgono a Peschici. Casalvec-
clùo. Casalnuovo e Zappo-
neta. 

Voli per gli USA 
quasi impossibili 

E' morta 
Giuliana 
Benzoni 
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sfe.vw traffico transpacifico 
rimane incerto, tuttavia, a 
causa della decisione dei con
trollori delle Isole Figi di non 
fornire assistenza agli aerei 
diretti in Nord America a par
tire da ieri pomeriggio. L'ae
roporto delle Figi è un im
portante punto di transito dei 
voli che collegano l'Australia 
e la Nuova Zelanda con la 
costa occidentale degli Stati 
Uniti. 

A questo punto, come si è 
detto, sono i voli interconti
nentali quelli maggiormente 
colpiti dalle azioni di solida
rietà allo sciopero dei con
trollori di uolo americani pre
se negli ultimi giorni dai 61 
sindacati di categoria a livel
lo internazionale. A parte le 
torri di Gander e di Vancou
ver. da dove vengono con
trollate le rotte di tutti i voli 
transatlantici e transpacifici 
diretti e provenienti dagli 
USA, tutti gli aeroporti ca
nadesi sono rientrati in pie
na /unzione ieri, dopo le mi
nacce di misure punitive che 
il governo canadese ha rivol
to ai propri controllori di vo
lo. Da ieri, infatti, j volt tra 
Canada e USA si sono svolti 
regolarmente. 

Di fronte alla situazione 
caotica creata dalla rottura 
dei neooziati con gli iscritti 
alla « Professional air traffic 
controllers organization », V 
amministrazione Reagan non 
dimostra finora nessun segno 
di cedimento nel suo fermo 
rifiuto di venire incontro alle 
rivendicazioni del sindacato 

di categoria. « Abbiamo avu
to nove mesi per risolvere la 
vertenza ». ha detto ieri il 
segretario ai trasporti, Drew 
Lewis, ti quale ha conferma
lo che oltre diecimila preav
visi di licenziamento sono sta
ti già spediti ai 12.000 con
trollori in sciopero e che gli 
altri saranno inviati tra po
co. Lo stesso Lewis si è in
contrato ieri con i principali 
responsabili dell'industria ae
ronautica per formulare un 
programma di orari che do
vrebbe valere per i prossimi 
sei mesi. 

Domani, intanto, si terrà ad 
Amsterdam la riunione delle 
associazioni professionali d' 
Europa dei controllori di volo 
per valutare l'atteggiamento 
da tenere rispetto alla situa
zione in USA. A questo pro
posito, ha informato ieri il se
gretario nazionale della fede
razione dei trasporti della 
CGIL (FILT), Renato Mot-
teucci, «va detto che in Ita
lia la categoria è sindacaliz
zata e quindi le decisioni ven
gono prese non da associa
zioni professionali, ma dal 
sindacato. La nostra posizione 
è questa — ha aggiunto Mat-
teucci —: riconfermiamo la 
nostra solidarietà già espres
sa ai controllori di volo USA: 
ma fino al 24 agosto, termi
ne previsto dal nostro codice 
di autoregolamentazione dello 
sciopero, non assumeremo al
cuna iniziativa di boicottag
gio in segno di solidarietà. Do
po il 24 vedremo a che punto 
sarà la vicenda e decidere
mo». 

A dormire a mezzanotte 
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altro locale devono chiudere 
i battenti. Per una località 
che vive due mesi all'anno 
di turismo — e ci vive so
prattutto a partire dalle die
ci di sera — è quasi un. sui
cidio. 

Perché, allora., l'ordinanza? 
In municipio non ' hanno in
certezze: «Per ragioni di or
dine pubblico — sostiene il 
vicesindaco Amendola, social
democratico di potentissima 
famiglia —.' Qui la sera se 
ne vedono di tutti i colori. 
Ci sono gruppi di " giovina
stri " che arrivano dai pae
si vicini scatenando risse e 
disordini. E. poi, la gente che 
viene qui in vacanza vuole 
stare in pace: perciò, dopo la 
mezzanotte, tutti a dormire». 

Appena 1500 posti-letto, una 
caduta verticale del 30 per 
cento nelle presenze rispetto 
all'anno scorso, albergatori, 
operatori turistici e proprie
tari di bar e night avevano 
già prima un diavolo per ca
pello. Adesso, dopo il « copri
fuoco» ordinato dal sindaco, 
c'è soltanto da sentirli. «E* 
una follia, qui si ammazza il 
turismo — protesta U diretto
re del più noto hotel di Amal
fi. il •'Luna, Torre Saracena" 
— Come faccio a dire ai miei 
clienti, che a volte si ferma
no solo per pochi giorni, che 
a mezzanotte devono andarsi 
a coricare? E. poi: di quali 
incidenti vanno parlando? A 
quanto ne so. l'ultima rissa 
risale al giugno scorso! Que
sta ordinanza è assurda». 

All'azienda di cura e sog
giorno la preoccupazione è 
ancora maggiore: «Quest'an
no già si era lavorato po
chissimo — spiega la segre
taria. la signora Franca —. 
Bar. ristoranti e pizzerie co
minciavano a fare qualche 
affare proprio adesso. Sape
te. invece, ora cosa accade? 
Che la gente, la sera, se ne 
va a Positano oppure a Ma
lori. perché qui. dopo la mez
zanotte. J proprietari degli 
esercizi sono costretti a but
tarli fuori». 

«Sciocchezze, ribatte il soli
to vicesindaco. Qui la se
ra bisogna stare tranquilli. 
Pensi a quel che accade lun
go le scalinate del Duomo, la 
nostra "perla". Vi si accam
pano. bevendo e cantando fi
no a notte tarda, giovani con 
chitarre e sacchi a pelo ve
nuti da chissà dove. Lo sape
te che là si drogano pure? 
E' uno sconcio. Per questo 
ho chiesto al corpo dei vigili 
urbani un servizio particola
re. proprio a partire dalla 
mezzanotte, nella piazza del 
Duomo. Quella è gente che 
viene qua. spende poco e dà 
fastidio. Glielo dico sincera
mente: secondo me sono un 
danno per il nostro turismo 
e per il nostro buon nome». 

Gratta gratta, spiccioli di 
verità vengono fuori. Segna
li del genere ce ne erano an
che prima, con divieti di cam
peggio ovunque, prezzi altis
simi e poche opportunità di 
divertimento per i giovani tu
risti. Ora, però, la giunta DC-
PSDI di Amalfi sembra quasi 
voler dichiarare loro guerra 
aperta. 

Quattro dirigenti 
democratici 

espulsi dal Cile 
SANTIAGO DEL CILE — 
Aver espresso la propria so
lidarietà a due sindacalisti 
in stato d'arresto è costata la 
espulsione a quattro espo
nenti politici cileni: l'ex presi
dente della DC ed attuale 
presidente della ti Commissio
ne per i diritti umani », Jaime 
Castillo. l'ex senatore della 
DC e della «Sinistra cristia
na». Alberto Jerez. l'ex mi
nistro delle Miniere del pre
sidente Salvador Attende Or
lando Catuarias (radicale) e 
Carlos Briones. già ministro 
dell'Interno al momento del 
colpo di 6tato militare del 
1973. 

I quattro sono stati arre-
stati ieri e poi espulsi dal 
paese (sarebbero già in viag
gio per l'Argentina). 

Trinca a Regina Coeli 

due parti «#fti ». 

ROMA — Giuliana Benzoni. 
medaglia d'argento della Re
sistenza, è morta a Roma al
l'età di 05 anni. Era amica 
ed aveva collaborato con Gae
tano Salvemini, coi fratelli 
Rosselli e con Giorgio Amen
dola. La militanza di Giulia
na Benzoni cominciò con la 
grande guerra, quando si le
gò ad uno dei leaders dei 
ceki realisti. Miltan Stala-
nieh. morto con un inciden
te aereo nel ltlt . Dopo di al
lora Giuliana Benaoni rimase 
sempre sola e si dedicò alla 
costituzione dell'Associazione 
nazionale per la. diresa degli 
interessi del Mezzogiorno. La 
sua casa di Sorrento, duran
te il fascismo, divenne rifu
gio di molti perseguitati po
litici, tra cui lo atea» Salve
mini che vi moti. Dopo la te
oonda guerra mondiale, cessò 
la ava attività politica par 
frequentando gu •inalanti 
laici • radicali del «arando* 
* * t l *£?"!£*: tftoaendt 
amica di Perrucclo Parti • 
di Pannunzio. 
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mite di avvenimenti ben altri
menti preoccupanti, non a-
vrebbe trovato pia di due ri
ghe nei giornali se. appunto, 
non si trattasse del grande no-
ralissatore del calcio italiano. 
Perché il dato sai qtale ci ai 
deve soffermare è questo: 
Trinca è il personaggio che 1* 
episodio definisce, ma le «ne 
accuse «1 mondo del calcio 
non erano arbitrarie se parte 
di esse hanno trovato riscon
tri obiettivi, sono state con
fermate da prove sportiva
mente sicure. 

Certo però che a onesto pan
ia si rivela pia che mai la pro
fondila del toko che divide 
la giustizia senza affettivi dal
la giustizia sportiva: la prima 
ha finito per non trovare eie* 
meati concreti di colpa nei 
fatti denunciati da Alvaro 
Trinca, la seconda li ha con
siderati «ufficienti per con
dannare. 

Non vegliamo, a questo pun
to, risollevare la vecchia que
stiono solla possibilità di coe
sistenza fra dae sistemi puniti
vi per 1 «mali valgono norme 
diverse, per* pensiamo che 
ancora in onesti giorni — e an
che nel ce ne siamo accanati 
— si distate «alla passibilità 
a mena di «tiliaaara nella ne* 
al anale i calciatori candonaa 
li par bj vicini» deDe pani-

te truccate: condannati in ba
se alle affermazioni di un no» 
mo che trucca anche la pro
pria esistenxa. 

Allora si deve affermare eh* 
il meglio è mettervi aaa pietra 
sopra, far finta che non sia 
accadalo niente nel calci* ita
liano? Purtroppo neppure que
sto sarebbe saggio, perché an
che Trinca, nonostante la 
fiamme della lampara, può a-
vere detto una verità. Il fall* 
è che nel mondo del calcio si 
annida quello che Mauriae 
chiamava « an groviglio di vi
pere»: è lì che il faoce, di 
cui continuiamo a parlare in 
queste righe, dovrebbe rivol
gersi. Nataralmenle 
che la vestale non pai 
Alvaro Trinca. 
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